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E D I T O R I A L E
Nato a Besate il 5.02.1916.
Caporale Maggiore
n° matricola 90906 - Distretto di Milano
Caserma PRINCIPE DI PIEMONTE
65° REGG. F.T.R.- PIACENZA 
II BATTAGLIONE - POSTA MILITARE 
N° 56 - chiamato alle Armi nel 1941.
CAMPAGNA DI GUERRA: AFRICA 
SETTENTRIONALE .

TESTIMONIANZE DI GUERRA: molte car-
toline postali-fotografie dalla caserma…
DISTINTIVO D’ ONORE  MUTILATI DI
GUERRA (da Mussolini). Anno 1943.
CROCE DI GUERRA AL MERITO.
FOGLIO DI CONGEDO ASSOLUTO PER
COLLOCAMENTOO IN RIFORMA -
3.08.1943.
PENSIONE DI GUERRA . 3 CAT. Per disar-
ticolazione scapola omerale dell’arto sn.
Postumi ferita addominale con perma-
nenza scheggia nella regione add.
MALANDRA ALBERTO  besatese “di
sangue e di cor”. Nucleo Familiare: 
ZEBRI Carla: moglie
ARMIDA e MARIA TERESA: figlie.
…quando partì per la guerra era l’anno
1941. Aveva 25 anni: tempo di speran-
za e di fortuna , non già di sciagura ed
olocausto come voleva il destino avver-
so di quei giorni! 
Penso a quei giovani, giovanissimi ita-
liani di allora e provo un sentimento di
rabbia anche dopo settant’anni perché
vedo in loro i nostri figli e sento un bri-
vido nelle vene.
Purtroppo, non sappiamo nulla della sua
campagna di guerra dalle ricerche d’ar-
chivio comunale e neppure informazio-
ni preziose ci sono state date dalla

stessa figlia Armida, primogenita, che
all’epoca non era al mondo. Tanto
tempo è passato... troppo… e i suoi
coetanei  non sono più in vita. Tutti però
sappiamo e ricordiamo che Alberto
Malandra rientrò a BESATE fra di noi
nel pieno della guerra senza più il brac-
cio sinistro. Una fotografia fra medici e

crocerossine lo ritrae in “prima fila” in
ospedale di guerra. Era l’anno 1943. Io
ricordo bene, benissimo il suo rientro in
Besate.
All’età di 28 anni ALBERTO è mutilato
di guerra! Ma non appare sconvolto. La
pace è ancora lontana ed è di conforto
ritrovarsi in tanti, fra paesani. Con
l’animo del vero soldato, il caporale
ALBERTO MALANDRA comprime in
cuor suo il dolore della sciagura che gli
era toccata ma negli occhi di tutti
noi… riappare il fuoco dell’odio per la
guerra e per tutto il disastro che anco-
ra  c’era nell’aria. Raccontavano mio
nonno Dionigi ed il suo amico
Alessandro Malandra che le mamme
soprattutto avevano provato dolore e
disappunto ma nessuno era sorpreso e
c’era in tutti il convincimento  che avreb-

�Buon compleanno!
A chi? Ma al nostro giornale ovviamen-
te. Piazza del Popolo ’98 a maggio di
quest’anno ha compiuto i suoi primi 15
anni di vita! 
Da quel primo numero di poche pagine
stampate in modo casalingo che ormai
appartiene addirittura allo scorso secolo,
ma che aveva in sé l’energia, il fermen-
to della novità, la freschezza e la sempli-
cità di un prodotto genuino, di strada ne
ha fatta, è cresciuto, si è più volte rinno-
vato, ha cambiato formati, vesti grafi-
che, ha visto avvicendarsi direttori,
amministrazioni comunali, redattori, col-
laboratori, inserzionisti, stampatori…
tante persone di buona volontà, che rin-
grazio infinitamente e che gli hanno
dedicato tempo, energie, denaro, fatica,
passione, estro, ricordi. In cambio solo
della gratificazione della condivisione, di
aver donato qualcosa per tutti, per la
comunità, di aver contribuito a fare qual-
cosa non solo per sé stessi ma principal-
mente per gli altri: voi cari lettori, senza
i quali anche il miglior giornale del
mondo non avrebbe alcun senso. Quindi
grazie anche a voi, per l’apprezzamento,
la simpatia, la curiosità, l’interesse che
dimostrate continuamente per questo
nostro giornale, che non avrà tra le sue
fila premi nobel o illustri scrittori o gior-
nalisti, ma che parla di noi, della vita
della nostra Besate e della comunità che
vi abita. Scartabellando a volte l’archivio,
mi imbatto in articoli, scritti, poesie,
immagini che parlano di cose, di perso-
ne, di eventi che ho conosciuto e che ora
non sono più, ma che permangono e
rivivono in quelle parole che hanno con-
tribuito a fissare nella Storia un minu-

scolo frammento di umanità, di storia
del nostro paese. E questo avvicendarsi
del tempo, delle persone e delle situa-
zioni che percepisco sfogliando i vecchi
numeri di Piazza del Popolo’98 mi fa
guardare a quello che ha ancora da
venire, al futuro. Chissà se tra altri quin-
dici anni questo giornale esisterà ancora
e cosa scriveranno di ciò che per noi ora
è il presente, l’attuale? Chissà se alla
gente interesserà ancora? Una cosa è
certa: finchè ci sarà qualcuno che avrà
qualche cosa da dire e soprattutto la
voglia di raccontarla a tutti, di condivi-
derla,  il nostro giornale ci sarà, per tutti
voi che lo aspettate, lo chiedete, lo leg-
gete, lo commentate. La mia speranza è
che tra tanti di voi, cari lettori, nasca
questa voglia, perché alla fine ognuno di
noi ha qualcosa da raccontare di parti-
colare, cose che potrebbero essere utili
o interessanti o piacevoli per altre perso-
ne e che invece potrebbero non cono-
scere mai, pur vivendo accanto a noi,
nella nostra stessa comunità. 
Non abbiate paura di non saper scrive-
re bene, perché se uno ha davvero la
volontà di raccontare qualcosa, le paro-
le le trova: l’importante è la sostanza,
l’idea, poi la forma la possiamo trovare
insieme. E spero anche, perché no, che
si presenti qualche nuovo collaboratore
o redattore o persona che voglia contri-
buire in qualche modo alla realizzazione
del giornale e che porti una qualche
nota di novità, perché alla fine il sapersi
continuamente rinnovare è l’unico
modo per continuare a vivere. Siamo
fiduciosi, in fondo, a quindici anni si è
appena adolescenti!

Michele Abbiati

BUON 
COMPLEANNO!
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be potuto andare peggio. Tutti erano
coscienti della realtà spietata del cosid-
detto “fronte o prima linea”. Mutilati…
caduti… dispersi… prigionieri… depor-
tati… stragi... fosse comuni… Altro che
gli slogan del regime!
Ma serenità d’intenti e tanta fede non
fiaccarono gli animi della gente che
stava attorno perché in quegli anni…
l’animo di tutti noi era  libero da senti-
menti di egoismo.
E l’alba dei giorni che seguirono… le
nostre campane come per incanto, di
tanto in tanto ci aiutavano a dimentica-
re il rombo del cannone e lo schianto
delle granate.
MALANDRA ALBERTO riposa nel cam-
posanto di BESATE nella tomba di
famiglia.

Matilde Butti

“STRABESATE”
CARE MEMORIE

Malandra Alberto 
di Temistocle 

e Brambilla Teresa
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� Signore ti lodo e ti ringrazio per la
mia mamma e per ogni mamma del
mondo. Madre, in questa tua festa tutto
si riveste di fiori profumati, mamma
adorabile,  sei tenera e forte compagna
sulle strade della vita. Spesso sento il
bisogno di allungare il
passo per camminare
vicino a te e stringerti
la mano per sentirmi
più sicura. Quanto
grande è il tuo cuore e
la dignità, quanto
sublime la tua missio-
ne, mamma! La tua
umanità è sempre
protesa verso coloro
che sono nel bisogno.
Spesso mi accorgo di
essere una cammina-
trice stanca, allora
penso a te; il tuo
amore mi sollecita, mi
ridona entusiasmo, la
tua parola mi dona
gioia e coraggio. Nel
tuo soffrire silenzioso alimenti la fede in
Dio e sai condividere la fiamma della
speranza con chi è scoraggiato e sfidu-
ciato. Mamma sorridi sempre alla vita,
anche se lei non ti sorride, sorridi alle
vicende quotidiane. Il tuo sorriso sarà
luce per il tuo cammino e faro per ogni
persona, il tuo sorriso sarà un bacio di
mamma, un battito d’ali, un raggio di
sole per tutti. La Madonna ti guardi, ti
benedica e stenda il suo manto su di te.

Io prego  la Vergine Maria perché nes-
suna sofferenza indurisca il tuo cuore. Il
suo Amore ti conduca a Gesù assieme
ai tuoi cari, Ella sia la gioia e la pace del
tuo cuore. La Madre del cielo ti sveli il
segreto inarrestabile del suo dolcissimo

amore e, come un giorno ha illuminato
la tua vita con la sua grazia, così ora ti
resti sempre accanto.
Auguri mamma adorabile!
Da profondo del cuore, con immenso
affetto ripeto:
“Mamma ti voglio bene!”

Sr. M. Fatima
Saluto e beneaugurio da parte di Suor
Fulgenzia (non sta bene) vi chiedo una pre-
ghiera, grazie!
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Dalle nostre suore...

“TI VOGLIO BENE”
Festa della mamma

Centro Civico� Nella mattinata di sabato 4 maggio
si è tenuta l’inaugurazione del centro
civico sociale di Besate sito in via dei
Mulini 4.
L’intervento fa parte delle opere pro-
grammate e portate a termine dal -
l’Amministrazione Comunale così come
promesso nel programma elettorale del
2009. Nel discorso di apertura, il sinda-
co - Natale Casarini - ha fatto proprio
riferimento al suo programma elettorale
nel quale diceva: “…desideriamo
migliorare la qualità della vita in
paese… vogliamo sentirci orgogliosi di
essere Besatesi… Partiremo da un edi-
ficio importante per la comunità e lo
faremo diventare il fulcro del nostro pro-
getto… Il nostro centro civico accoglie-
rà in se più funzioni e diventerà il simbo-
lo di una comunità virtuosa…” 
Le opere realizzate - la cui presentazio-
ne è stata a cura del progettista ing.
Vecchi - sono state: 
• La creazione di un’alta “ambulatori”
che ospiterà lo studio del medico di
base, del pediatra e un ulteriore locale
destinato alle visite specialistiche quali
ad esempio la prevenzione dei tumori al
seno, al cavo orale e la visita dei nei.
• Il rifacimento completo dei servizi
igienici e la costruzione di comodi spo-
gliatoi che consentiranno a chi pratica le
diverse attività sportivo/ricreative di
avere dei locali idonei; 
• Il posizionamento di pannelli fonoas-
sorbenti nei due grandi saloni “Arneri” e
“Ciccarelli” che hanno migliorato l’acu-
stica essendo essi parecchio utilizzati
per incontri, riunioni, assemblee di vario
genere.
• È stato inoltre realizzato un locale
dove anche la Croce Azzurra troverà
fissa sistemazione.
Proprio perché l’intento era, ed è, che:
bambini, giovani, adolescenti, mamme e
studenti, famiglie e anziani, si ritrovino
come comunità in un luogo di riferimen-
to sociale e culturale, l’Amministrazione
Comunale sta redigendo il “regolamento

del centro civico sociale” affinché l’obiettivo di aprire il più
possibile la struttura ai cittadini diventi realtà. Insomma: un
centro civico sociale sempre più accogliente, vivo, frequentato
e rispettato. Il sindaco ricorda inoltre che nell’intervento com-
plessivo rientra anche la costruzione della nuova biblioteca
che sarà terminata nei prossimi mesi e il cui progetto è stato
illustrato ed esposto durante la mattinata di inaugurazione; i
locali che si renderanno disponibili una volta trasferita la
biblioteca nella nuova, luminosa e innovativa sede, verranno
destinati alle associazione del Paese che ne faranno richiesta.
La mattinata è proseguita all’insegna della salute, infatti, dopo
il taglio del nastro, è stata fatta la presentazione del progetto
“Camminatori” a cura del Dott. Campiotti del distretto ASL 1
nonché responsabile dell’iniziativa; le adesioni sono state dav-
vero tante e l’entusiasmo ha superato ogni aspettativa così già
nei prossimi giorni l’Amministrazione renderà noti i giorni e gli
orari in cui i Besatesi potranno ritrovarsi per una salutare cam-
minata in compagnia.
Inoltre anche l’asilo nido “I Girasoli” ha colto l’occasione per
aprire le proprio porte (e le iscrizioni) a tutti i genitori interes-
sati al servizio al fine di far conoscere il personale e i moltepli-
ci, accoglienti e colorati spazi a disposizione dei piccoli utenti.
Il Sindaco, dopo aver ringraziato tutte le persone e gli enti coin-
volti nell’operazione, ha dato appuntamento (a data da desti-
narsi) per l’apertura della biblioteca comunale.

Cinzia Tacchella
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“Camminatori” a cura del Dott. Campiotti del distretto ASL 1
nonché responsabile dell’iniziativa; le adesioni sono state dav-
vero tante e l’entusiasmo ha superato ogni aspettativa così già
nei prossimi giorni l’Amministrazione renderà noti i giorni e gli
orari in cui i Besatesi potranno ritrovarsi per una salutare cam-
minata in compagnia.
Inoltre anche l’asilo nido “I Girasoli” ha colto l’occasione per
aprire le proprio porte (e le iscrizioni) a tutti i genitori interes-
sati al servizio al fine di far conoscere il personale e i moltepli-
ci, accoglienti e colorati spazi a disposizione dei piccoli utenti.
Il Sindaco, dopo aver ringraziato tutte le persone e gli enti coin-
volti nell’operazione, ha dato appuntamento (a data da desti-
narsi) per l’apertura della biblioteca comunale.

Cinzia Tacchella
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� Da oltre un anno i bambini di Besate vanno a scuola a
piedi, o meglio, in Piedipolitana! Già, perché è proprio questo
l’originale nome che è stato dato al piedibus di Besate.
Il servizio, già attivo in molte regioni (Calabria, Campania,
Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria,
Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia, Sardegna, Toscana,
Trentino Alto Adige, Umbria, Veneto) è totalmente gestito da
genitori e volontari sebbene spesso e volentieri supportato
dall’amministrazione comunale come nel caso di Besate.
L’idea, nata proprio dall’amministrazione comunale, è stata
realizzata grazie ad un bel volenteroso gruppo di genitori e
volontari che ha dato un importante supporto nella realiz-
zazione della stessa: dall’individuazione dei percorsi, delle
fermate, dei tempi di percorrenza, alla costante presenza
nella turnazione settimanale e soprattutto nella divulgazio-
ne di un importante messaggio:  il Piedibus è il modo più
sano, sicuro, divertente ed ecologico per andare a scuola
quindi tutti a bordo!
La Piedipolitana ha prestato e presta servizio tutti i giorni, con
qualsiasi tempo atmosferico: pioggia, neve, sole o vento… 
I bambini besatesi, con la loro fluorescente pettorina,
hanno affrontato il proprio tragitto casa-scuola divertendo-
si, chiacchierando e qualche volta ripassando la lezione o
cantando la canzoncina del piedibus… sì, perché anche la
scuola ha fatto molto: facendo rientrare i sani ed ecologici
principi del piedibus nell’offerta formativa (molto attenta
alle problematiche ambientali), le maestre hanno insegna-
to questa allegra melodia: 
Stamattina giù dal letto son cascato non so dirvi se ero 
sveglio o se ho sognato non ricordo neanche se mi son 
lavato, so soltanto che mi sento addormentato.
E la mamma anche oggi in tutta fretta a rovescio mi ha
infilato la maglietta, ho sentito la mia casa che tremava
nulla di grave era solo lei che urlava: “ Sbrigati è tardi,
guarda che artigli! Io son già pronta, ti aspetto giù!
Che gran daffare mi danno i figli!”
E mi ha spedito in groppa al piedibù.

RITORNELLO:
Col piedibù, col piedibù si arriva a scuola tutti insieme,
sul piedibù, sul piedibù salire presto ti conviene, 

� Domenica 9 p.v., seconda domenica di giugno, come da più
di dieci anni, noi qui a Besate faremo la Festa delle Associazioni.
Una giornata ideata per  far conoscere, sensibilizzare e avvicina-
re le persone ai gruppi di volontariato che già esistono e che tut-
tora sono presenti ed attivi in paese: Pro Loco, AVIS, Croce
Azzurra, Amici del Ticino, Altrovequi, Carabinieri in Congedo,
Shorfa, Giacche Verdi.
E’ sempre stata una festa semplice ma bella; ci trovavamo al
mattino presso il centro sportivo polifunzionale, riuniti attorno
all’altare per celebrare la S. Messa, con i diversi stendardi delle
nostre associazioni; ed era veramente bello vederci e sentirci
associati tutti insieme, come una grande famiglia.
Col passare degli anni, come in tutte le cose, ci sono stati dei
cambiamenti: ora la giornata incomincia con la S.Messa in chie-
sa parrocchiale, che,essendo cristiani, tutti abbiamo voluto, ed è
giusto che tutti dobbiamo esserci, con i nostri stendardi e ban-
diere colorate, che danno importanza e allegria. (L’anno scorso
eravamo solo tre associazioni presenti, veramente pochine…!)
Noi volontari della Croce Azzurra saremo presenti dopo la S.
Messa sul sagrato, e durante tutta la giornata di domenica al
Parchetto, con il nostro banchetto, offrendo vasetti di fiori, torte e
limoncello di produzione casalinga, in cambio di un’offerta per la
nostra sezione di Besate. A proposito, se qualche mamma ci
facesse qualche torta… diciamo grazie!
Ringraziamo anticipatamente chi gentilmente si ricorderà della
nostra associazione e  si fermerà al nostro banchetto; l’appunta-
mento è per domenica 9 giugno e… speriamo che quest’anno il
tempo ci sia amico.

Rachele Rebuscini
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Dalla Croce
Azzurra

Il piedibus di
Besate compie un
anno (e qualche

giorno…)

sul piedibù, sul piedibù facciamo a chi sale prima,
ci sto già io, ci stai pure tu evviva il nostro piedibù.
Mi dirigo dritto dritto alla fermata per salire sulla linea 
colorata spero tanto vada bene la giornata, sorrido 
a un cane e intanto l’ho pestata.
Ad un tratto vedo uno sconosciuto quasi quasi grido 
forte aiuto aiuto e mentre quello lento si avvicina
mi accorgo che ha per mano una bambina. 
Non l’ho mai vista però se resta mi faccio un tuffo 
negli occhi blu e se m’invita alla sua festa lo guido io 
per lei il piedibù.
All’autista mostro fiero il mio biglietto nella mano poi lo 
tengo stretto stretto alzo gli occhi e vedo il cielo come tetto
sarò più bravo dai mamma lo prometto.
Arriviamo alla scuola tutti in fila certamente siamo più 
di centomila è una festa di parole e di colori maestro dai 
facciam lezione fuori.
Dalla mattina fino alla sera se sei un po’ triste noi ti tiriamo 
su anche d’inverno è primavera se siamo tutti in groppa 
al piedibù.

I nomi delle linee della Piedipolitana di Besate sono: Snake,
BrucosQuola, Millepiedi, Amicibus, tutti nomi decisi dai bam-
bini. A prescindere dal numero di aderenti, ogni linea ha a
disposizione ogni giorno due volontari: un conducente e un
controllore anch’essi dotati di pettorina ad alta visibilità e di
paletta stile vigile urbano.
Chiunque volesse aggiungersi al gruppo di volontari, far ade-
rire il proprio figlio o semplicemente chiedere maggiori
informazioni può rivolgersi agli uffici comunali.
Mahatma Gandhi disse: “Un pianeta migliore è un sogno che
inizia a realizzarsi quando ognuno di noi decide di migliora-
re se stesso”, come non essere d’accordo?!
Quindi congratulazioni a tutti, grandi e piccini! Forza, conti-
nuiamo così! 

Per fare movimento
Imparare a circolare
Esplorare il proprio quartiere
Diminuire traffico e 
inquinamento 
Insieme per divertirsi
Bambini più allegri 
e sicuri di sè
Un buon esempio per tutti
Svegliarsi per bene e arrivare 
belli vispi a scuola 

Cinzia Tacchella 
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ci sto già io, ci stai pure tu evviva il nostro piedibù.
Mi dirigo dritto dritto alla fermata per salire sulla linea 
colorata spero tanto vada bene la giornata, sorrido 
a un cane e intanto l’ho pestata.
Ad un tratto vedo uno sconosciuto quasi quasi grido 
forte aiuto aiuto e mentre quello lento si avvicina
mi accorgo che ha per mano una bambina. 
Non l’ho mai vista però se resta mi faccio un tuffo 
negli occhi blu e se m’invita alla sua festa lo guido io 
per lei il piedibù.
All’autista mostro fiero il mio biglietto nella mano poi lo 
tengo stretto stretto alzo gli occhi e vedo il cielo come tetto
sarò più bravo dai mamma lo prometto.
Arriviamo alla scuola tutti in fila certamente siamo più 
di centomila è una festa di parole e di colori maestro dai 
facciam lezione fuori.
Dalla mattina fino alla sera se sei un po’ triste noi ti tiriamo 
su anche d’inverno è primavera se siamo tutti in groppa 
al piedibù.

I nomi delle linee della Piedipolitana di Besate sono: Snake,
BrucosQuola, Millepiedi, Amicibus, tutti nomi decisi dai bam-
bini. A prescindere dal numero di aderenti, ogni linea ha a
disposizione ogni giorno due volontari: un conducente e un
controllore anch’essi dotati di pettorina ad alta visibilità e di
paletta stile vigile urbano.
Chiunque volesse aggiungersi al gruppo di volontari, far ade-
rire il proprio figlio o semplicemente chiedere maggiori
informazioni può rivolgersi agli uffici comunali.
Mahatma Gandhi disse: “Un pianeta migliore è un sogno che
inizia a realizzarsi quando ognuno di noi decide di migliora-
re se stesso”, come non essere d’accordo?!
Quindi congratulazioni a tutti, grandi e piccini! Forza, conti-
nuiamo così! 

Per fare movimento
Imparare a circolare
Esplorare il proprio quartiere
Diminuire traffico e 
inquinamento 
Insieme per divertirsi
Bambini più allegri 
e sicuri di sè
Un buon esempio per tutti
Svegliarsi per bene e arrivare 
belli vispi a scuola 

Cinzia Tacchella 

Alla scoperta 
del  territorio

segue �

� Anche quest’anno le nostre scuole di Besate primaria e
secondaria di primo grado hanno riscoperto il territorio grazie
alla collaborazione con l’associazione degli Amici del Ticino.
Ormai da diversi anni è consolidata la collaborazione con il
gruppo di volontari che ci sostiene nel progetto scolastico di
Cittadinanza e Costituzione strettamente legato all’educazio-
ne ambientale. Un tema importante quello che noi insegnan-
ti dobbiamo affrontare con i nostri alunni che saranno i citta-
dini del domani ed oggi più che mai sono chiamati a vivere
una cittadinanza attiva e consapevole a più livelli, non solo
sostenendo le istituzioni ma soprattutto valorizzando il patri-
monio presente sul territorio. Ma soprattutto una buona pro-
posta quella da parte dell’Associazione che fornisce alla
scuola la possibilità di utilizzare tutte le opportunità offerte
dalla ricchezza del panorama extrascolastico. Si tratta di pro-
muovere quelle abilità pro sociali sulle quali la scuola gioca
un momento formativo molto importante. Una collaborazione
questa cresciuta negli anni che con passi decisi e costanti
sostiene la formazione di mentalità nuove nei nostri ragazzi
attraverso  concetti come identità, rispetto della diversità,
aiuto reciproco, gruppo e rispetto delle regole, per promuove-
re il bene comune. E allora sfidando anche le avversità del
tempo che purtroppo quest’anno non è stato molto clemen-
te, venerdì 19 aprile in mattinata tutte le classi della primaria
e della secondaria hanno partecipato alla “Giornata del verde
pulito”. Le classi prime e seconde hanno provveduto con le
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loro insegnanti ed i volontari ad operare la raccolta dei rifiuti nel
cortile della scuola e per le vie del paese. Esperienza istruttiva
ed assai educativa non solo per la portata ambientale, ma
soprattutto per il contatto umano con i volontari. 
Imparare i valori educativi è una grande scommessa per la
scuola, la famiglia e l’intera società. Non occorrono solo le
parole ma soprattutto i gesti e soprattutto la testimonianza
degli adulti che insegnano il valore del tempo dedicato agli altri
per una giusta causa. A termine della raccolta merenda per
tutti nel cortile della scuola offerta dall’associazione. Invece  le
classi dei “grandi” terza, quarta e quinta ed anche della secon-
daria di primo grado,  hanno provveduto a pulire la strada che
conduce  allo Zerbo dove si trova la Casetta degli Amici del
Ticino. Per una volta la lezione si è spostata all’aper-
to nella cornice del paesaggio del parco alla
scoperta delle bellezze  del nostro
ambiente. Anche in quel caso la pre-
senza dei volontari è stata determi-
nante perché hanno saputo illu-
strarci un territorio che non finia-
mo mai di conoscere abbastanza
con l’entusiasmo di chi l’ambien-
te lo ama e lo vuole valorizzare a
partire dalle generazioni future.
La raccolta è sicuramente andata
bene perché i ragazzi non si sono
certo risparmiati nell’impegno di
pulire l’ambiente, dimostrando
che se ben sollecitati possono
dare grandi soddisfazioni a quan-
ti gli stanno intorno e si impegna-
no per loro.  Ma dopo l’impegno
anche il piacere di condividere
insieme la merenda offerta dagli
Amici del Ticino  alla casetta del
parco. Una mattina all’insegna

dell’aria buona, dell’amicizia e della cordialità sullo sfondo della
splendida tenuta dello Zerbo. 
Sempre nell’ottica della scoperta delle bellezze del territorio  gli
Amici del Ticino hanno offerto alla scuola primaria due appun-
tamenti: la gita alla Caremma per le classi prime il giorno 6
maggio con trasporto in pulmino, visita alla cascina e pranzo
interamente offerti e l’uscita al Parco di Sigurtà a Valeggio sul
Mincio (VR) per tutte le altre classi  mercoledì 15 maggio con
trasporto gratuito. In entrambi i casi ancora l’esperienza del
contatto diretto con la natura, la testimonianza dell’impegno
degli adulti per la valorizzazione del territorio e la disponibilità
da parte dei soci ad affiancare le insegnanti nel loro ruolo di
accompagnatrici. Contatto diretto con l’ambiente della fattoria

nel primo caso e scoperta delle bellezze dell’am-
biente di un’oasi naturale come quella alle

porte di Verona da parte dei più grandi.
Un’uscita unica quella del parco di

Sigurtà innanzitutto per la bellezza
dei suoi giardini, senza dimentica-
re il mistero del labirinto che è la
vera attrazione del parco, un vero
e proprio dedalo di siepi con la
famosa torre al centro ispirata a
quella del parco di Bois de
Boulogne di Parigi.
A completare il tutto la visita al
parco con il trenino che percorre
“L’itinerario degli Incanti”.
Tante occasioni dunque all’inse-
gna della collaborazione e della
dedizione per le quale gli inse-
gnanti si sentono di ringraziare i
volontari per le proposte che
hanno saputo mettere in campo.

Le insegnanti 
della scuola primaria

Quest' anno la collaborazione della scuola primaria con l'
Associazione degli Amici del Ticino oltre agli abituali percor-
si legati all' educazione ambientale si e' arricchita di una
nuova proposta con il laboratorio di archeologia per le classi
quarte. Il tema scelto e' stato tra quelli piu' amati dai bambi-
ni che si accostano allo studio delle civilta' antiche: gli egizi.
Gli alunni prima hanno approfondito i contenuti in classe e
poi con l' aiuto dell' archeologa Dottoressa Anna Maria
Ravagnan hanno individuato i tratti salienti della civilta' anti-
ca come: aspetti di vita quotidiana, tecniche di coltivazione
del territorio, usi e
costumi della vita
di ogni giorno dal-
l'abbigliamento ai
gioielli, dalla pre-
sentazione delle
divinita' alle
famose mummie
egizie. Ma il per-
corso non si e'
limitato a fornire
solo informazioni
perche' grazie all'
archeologa i bam -
bini hanno parte-
cipato prima ad
una lezione magi-
strale a scuola,
alla scoperta delle
fonti storiche e
poi sono stati
seguiti nella visita
al museo egizio di
Como nel corso
dell' uscita del 17 aprile. Si e' trattata di un'esperienza del
tutto nuova che ha consentito di operare una serie di opera-
zioni storiche che hanno reso lo studio un ' esperienza labo-
ratoriale di tutto rispetto. 
Le classi hanno avuto modo di reperire e consultare fonti, di
formulare ipotesi storiche sotto la guida attenta di una gran-
de esperta che come ha raccontato ai bambini piu' volte ha
partecipato agli scavi proprio in Egitto. La risposta dei picco-
li storici e' stata assolutamente positiva a testimoniare che
nella scuola si possono  trsmettere contenuti importanti e di
alto livello con passione e competenza. Il quotidiano lavoro d'

aula ha avuto modo di uscire dalle quattro mura per offrire
l'opportunita' di scoprire un repertorio ricco e prezioso come
quello offerto dall'esperta. 
Dunque una proposta questa da parte dell' associazione che
ha messo in campo strategie di apprendimento strettamente
fondate sull' esperienza pratica che solo un' archeologa che
vive per lo studio e la ricerca concreta di reperti poteva offri-
re ai nostri bambini. Uno studio quello della storia cosi' inte-
sa che puo' avere anche un valore altamente civile, perche'
si diventa buoni cittadini solo se si imparano quegli stili di

vita comune nel
rispetto reciproco,
che fanno di un
popolo una gran-
de civilta'. 
Proprio questa e'
stata la scelta
dell' Associazione
di fornire un per-
corso ambientale
e storico che aiu-
tasse i bambini a
riscoprire il valore
del bene comune,
della cittadinanza
attiva e dell' im -
pegno nella comu -
nita' di apparte-
nenza come da
anni testimoniano
con la loro pre-
senza significativa
interamente gio-
cata sul rapporto

con i giovani. Si e' trattato di un percorso nel quale ha
assunto un ruolo essenziale il processo di accompagna-
mento degli adulti quali docenti, volontari ed archeologa nei
confronti dei bambini. 
La storia in generale ed in particolare quella delle civilta'
come gli egizi che hanno mosso i primi passi, insegna che gli
uomini del passato hanno scritto momenti di vita significati-
vi che ancora oggi insegnano a mettere in primo piano l'
impegno civile  e l' efficace organizzazione sociale, per dare
vita ad altre pagine di storia tutte da vivere con coraggio ed
impegno morale.

Il laboratorio di storia.

Esec17x24_mag2013:Layout 1  05/06/13  12:23  Pagina 8



9
B E S A T E  C I T Y

M A G G I O  2 0 1 3

Piazza del Popolo ‘98

dell’aria buona, dell’amicizia e della cordialità sullo sfondo della
splendida tenuta dello Zerbo. 
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nuova proposta con il laboratorio di archeologia per le classi
quarte. Il tema scelto e' stato tra quelli piu' amati dai bambi-
ni che si accostano allo studio delle civilta' antiche: gli egizi.
Gli alunni prima hanno approfondito i contenuti in classe e
poi con l' aiuto dell' archeologa Dottoressa Anna Maria
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dell' uscita del 17 aprile. Si e' trattata di un'esperienza del
tutto nuova che ha consentito di operare una serie di opera-
zioni storiche che hanno reso lo studio un ' esperienza labo-
ratoriale di tutto rispetto. 
Le classi hanno avuto modo di reperire e consultare fonti, di
formulare ipotesi storiche sotto la guida attenta di una gran-
de esperta che come ha raccontato ai bambini piu' volte ha
partecipato agli scavi proprio in Egitto. La risposta dei picco-
li storici e' stata assolutamente positiva a testimoniare che
nella scuola si possono  trsmettere contenuti importanti e di
alto livello con passione e competenza. Il quotidiano lavoro d'

aula ha avuto modo di uscire dalle quattro mura per offrire
l'opportunita' di scoprire un repertorio ricco e prezioso come
quello offerto dall'esperta. 
Dunque una proposta questa da parte dell' associazione che
ha messo in campo strategie di apprendimento strettamente
fondate sull' esperienza pratica che solo un' archeologa che
vive per lo studio e la ricerca concreta di reperti poteva offri-
re ai nostri bambini. Uno studio quello della storia cosi' inte-
sa che puo' avere anche un valore altamente civile, perche'
si diventa buoni cittadini solo se si imparano quegli stili di

vita comune nel
rispetto reciproco,
che fanno di un
popolo una gran-
de civilta'. 
Proprio questa e'
stata la scelta
dell' Associazione
di fornire un per-
corso ambientale
e storico che aiu-
tasse i bambini a
riscoprire il valore
del bene comune,
della cittadinanza
attiva e dell' im -
pegno nella comu -
nita' di apparte-
nenza come da
anni testimoniano
con la loro pre-
senza significativa
interamente gio-
cata sul rapporto

con i giovani. Si e' trattato di un percorso nel quale ha
assunto un ruolo essenziale il processo di accompagna-
mento degli adulti quali docenti, volontari ed archeologa nei
confronti dei bambini. 
La storia in generale ed in particolare quella delle civilta'
come gli egizi che hanno mosso i primi passi, insegna che gli
uomini del passato hanno scritto momenti di vita significati-
vi che ancora oggi insegnano a mettere in primo piano l'
impegno civile  e l' efficace organizzazione sociale, per dare
vita ad altre pagine di storia tutte da vivere con coraggio ed
impegno morale.

Il laboratorio di storia.
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• ritarda l’insorgenza di disabilità fun-
zionali riducendo le cadute

I BENEFICI SOCIALI
Lo stile di vita sedentario ha, come con-
seguenza, l’isolamento dalla vita di
comunità. L’attività fisica, soprattutto
se esercitata all’aperto e in gruppo,
contribuisce in modo rilevante all’inte-
grazione sociale e alla creazione di
nuovi legami di amicizia con soggetti di 
qualsiasi età.

I BENEFICI NELLA PREVENZIONE
DELLE MALATTIE

L’attività fisica può rappresentare un
fattore determinante nella prevenzione
di numerose fra le più diffuse malattie : 
• osteoporosi, diabete, insufficienza

cardiaca, ipertensione, malattie   delle
coronarie 

• riduce il rischio di tumore della 
mammella, del colon e dell’utero

Tutti questi benefici si hanno purché
l’attività sia regolare e continua; infatti i
benefici dell’attività fisica si perdono
rapidamente quando viene sospesa.

Cos’è il “Gruppo di cammino”?
Per “Gruppo di Cammino” si intende
un’attività organizzata in cui un gruppo
di persone si ritrova regolarmente,
almeno due o tre volte a settimana, per
camminare insieme lungo un percorso
urbano o extraurbano prestabilito, al
fine di promuovere concretamente l’at-
tività fisica e migliorare così la propria
salute, con evidenti benefici  compro-
vati scientificamente.

Il gruppo è guidato da volontari che
dopo adeguata formazione a cura
dell’ASL, accolgono i nuovi arrivati li
accompagnano e li motivano. 
Il cammino è una “pratica” a disposi-
zione di tutti, è gratuita, non richiede
particolari abilità né un equipaggia-
mento specifico (solo abbigliamento
idoneo e scarpe comode per cammina-
re circa un’ora). 
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� La vita sedentaria oltre a
provocare isolamento dal conte-
sto sociale favorisce l’insorgere
di alcune fra le principali malattie
cronico degenerative.
Alle donne e agli uomini di ogni
età, quindi, si raccomanda alme-
no mezz'ora al giorno di attività
motoria di intensità media.

I BENEFICI IMMEDIATI
La pratica di una regolare attivi-
tà fisica, anche moderata, pro-
duce risultati fin dall’inizio:
• contribuisce a ridurre il sovrappeso 

diminuendo la percentuale del grasso
corporeo a vantaggio delle masse 
muscolari

• migliora la capacità respiratoria e 
l’ossigenazione dei tessuti

• riduce i battiti del cuore sia a riposo 
sia  sotto sforzo

• migliora la pressione del sangue
• aumenta la quantità di sangue che il 

cuore pompa
• migliora la sensazione di benessere

• diminuisce i disturbi del-  
l’umore

I BENEFICI A DISTANZA
• consolida e sostiene l’effi-

cienza della funzione del 
cuore

• migliora lo stato di nutri-
zione dei muscoli e la loro 
forza 

• preserva la flessibilità dei 
diversi segmenti del corpo, 
contribuisce a mantenere 
le capacità di equilibrio e 

di coordinazione
• favorisce il rilassamento, la riduzione 

dello stress, la stabilizzazione del
l’umore. 

• Mantiene la funzionalità articolare, il 
tono e la forza muscolare;

20080 BESATE (MI) - VIA PAPA GIOVANNI XXIII, 15

PRODUZIONE E AMMINISTRAZIONE:
TEL. 02 905.04.726 - FAX 02 905.04.733

STAGIONATURA E COMMERCIALIZZAZIONE:
TEL. 02 905.04.726 - FAX 02 905.04.733

INTERNET: www.caseificio-gelmini.it
E-MAIL: info@caseificio-gelmini.it

Camminare:
• è facile da praticare
• non costa nulla
• può essere praticato 
tutti i giorni

• rappresenta una attività 
socializzante

• può diventare una 
pratica autogestita

Gruppi di cammino
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• consolida e sostiene l’effi-

cienza della funzione del 
cuore

• migliora lo stato di nutri-
zione dei muscoli e la loro 
forza 
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diversi segmenti del corpo, 
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20080 BESATE (MI) - VIA PAPA GIOVANNI XXIII, 15

PRODUZIONE E AMMINISTRAZIONE:
TEL. 02 905.04.726 - FAX 02 905.04.733

STAGIONATURA E COMMERCIALIZZAZIONE:
TEL. 02 905.04.726 - FAX 02 905.04.733

INTERNET: www.caseificio-gelmini.it
E-MAIL: info@caseificio-gelmini.it

FARMACIA
LOMBARDI

DOTT. STEFANO

Via Matteotti 22- Besate (MI)
tel. 029050917

OMEOPATIA - FITOTERAPIA
PRODOTTI PER CELIACI - ELETTROMEDICALI

Servizi: NOLEGGIO STAMPELLE, 
MISURAZIONE PRESSIONE, BILANCE PESA
NEONATI MANUALI E ELETTRONICHE.

Orari: 8,30 - 12,30 e 15,30 - 19,30 
Chiuso venerdì mattina e domenica.
Siamo a vostra disposizione anche 
al dispensario di Calvignasco (MI)

COMUNE DI BESATE
LUOGO DI PARTENZA ED ORARI 

DEI GRUPPI DI CAMMINO:
Ci si trova presso il

CENTRO CIVICO - Via dei Mulini 4
Nei giorni Lunedì, Mercoledì e Venerdì

a PARTIRE DAL 27.05.2013
Orari di partenza

Ore   9.00 - Ore 18.00 - Ore 20.00
PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI

RIVOLGERSI ALL’UFFICIO 
SEGRETERIA DEL COMUNE:

02/9050906
segreteria@comune.besate.mi.it

Camminare:
• è facile da praticare
• non costa nulla
• può essere praticato 
tutti i giorni

• rappresenta una attività 
socializzante

• può diventare una 
pratica autogestita

Gruppi di cammino
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� Il secondo giro di “Questa terra è la mia terra – assaggi di cinema in cascina”:
la formula pensata allo scopo di dare visibilità al nostro territorio evidenziandone la
vocazione agricola e le potenzialità legate ad un turismo responsabile e rispettoso
della natura, ha inizio da Besate: Cascina Caremma, una tra le aziende agrituristiche
più note al pubblico milanese e non solo. In quest'edizione, come Cinema Itinerante
proponiamo una selezione di pellicole sul tema “Migrazioni”, il cammino dell'uomo.
Simile lo svolgimento delle serate a quello della precedente edizione: aperitivo o
cena a cura della cascina in uno dei suggestivi ambienti che la caratterizzano, pre-
sentazione del film a cura del critico, proiezione.
All'info point di AltroveQui sarà possibile associarsi (solo € 5,00 per tutta la durata
della rassegna) o dare la propria disponibilità a lavorare attivamente.
MIGRAZIONI è naturale conseguenza delle altre due rassegne: Road Movies(il viag-
gio come desiderio di esperienza); Cinema e cibo (il cibo come esperienza e fatto
culturale), Migrazioni (il viaggio per necessità e sopravvivenza).

14

M A G G I O  2 0 1 3

Piazza del Popolo ‘98
B E S A T E  C I T Y

Il 18 Maggio è
incominciato 

il terzo viaggio 
del cinema 

itinerante di 
AltroveQui.

segue �

Esec17x24_mag2013:Layout 1  05/06/13  12:23  Pagina 14



15Piazza del Popolo ‘98

M A G G I O  2 0 1 3

B E S A T E  C I T Y

Il 18 Maggio è
incominciato 

il terzo viaggio 
del cinema 

itinerante di 
AltroveQui.

Esec17x24_mag2013:Layout 1  05/06/13  12:23  Pagina 15



L'idea di affrontare questo argomento è nata proprio in
seguito alla visione del film di Crialese in scena alla Cascina
Caremma: Terraferma, da me recensito nel 2012 su Piazza
del Popolo.

Gianluca Recalcati

sabato 18 maggio - Cascina Caremma  - Besate
Terraferma
Ci sono le orde di turisti che invadono per due mesi l'anno
l'isola (che ricorda Lampedusa), prede da spolpare per
avere due miseri euro in più, che costringono a vivere a
tempo determinato in un garage per affittare casa.
E poi ci sono anche i migranti, indesiderati figli di un dio
minore che dovrebbero essere lasciati annegare per non
incorrere in guai con la giustizia.

Terraferma è un film di confini, quello fra il mare e il conti-
nente, fra un lavoro antico come la pesca e le sirene della
modernità, fra le leggi del mare e quelle scritte. Fatto di oriz-
zonti, di luci lontane nel mare che per i disperati che cerca-
no di attraversarlo verso nord sembrano fari di speranza, ma
si dimostrano spietate illusioni.

sabato 1 giugno - Cascina Isola Maria - Albairate
Il tempo dei Gitani
Yugoslavia. Perhan, un ragazzo nomade molto timido ed
ingenuo, vive in una misera casetta con la vecchia nonna
Khaditza, una guaritrice che lo tiene con sé dalla nascita, la
sorellina Danira, zoppa ad una gamba per una malattia con-

genita, e lo zio Merdzan, un po' spostato e con la mania del
gioco. Perhan è innamorato di Azra, ma la madre di lei,
Ruza, non vuole saperne di lui, povero e senza prospettive
di lavoro. In seguito ad un intervento quasi miracoloso di
Khaditza sul figlioletto del ricco Ahmed, detto 'Sceicco", la
donna prega l'uomo di prendersi cura di Danira e di farla
operare in un ospedale di Lubiana. Ahmed promette di fare
tutto il possibile e con lui va anche Perhan, che però viene
convinto da quest'ultimo a lasciare la piccola in ospedale e
a seguirlo in Italia dove si possono fare affari d'oro. Per il
ragazzo, l'avventura in Italia si rivela ben lontana dall'im-
magine idilliaca che aveva prima di partire poiché si trova
coinvolto in un'organizzazione criminale che fa capo allo
stesso Ahmed. Tempo dopo, ormai ricco e importante,
Perhan torna a casa, ma ancora una volta è costretto a fare
i conti con una serie di problemi che segneranno tragica-
mente il suo destino. 

Venerdì - 14 giugno -Cascina Selva - Ozzero
Almanya
Il formato è famiglia: gli Yilmaz, emigrati in Germania dalla
Turchia negli anni ’60, e arrivati alla terza generazione, con
figli, nipoti, unioni miste, bambini in grembo, nostalgia dol-
cemente canaglia. E sacrifici, innanzitutto, quelli del
patriarca Hüseyn, il milionesimo e uno immigrato su suolo
teutonico: ora ha realizzato il sogno di prendere una caset-
ta nella vecchia patria, e vuole portarvi tutta la famiglia,
che opporrà ovvia resistenza. Vince lui, e nel viaggio al

contrario si aprono i flashback della sola andata che fu: dif-
ficoltà e segreti, reminiscenze e speranze, frullati dalle
Samdereli con un reagente chiave: che significa essere
stranieri? 
Domanda buona per i Gastarbeiters (lavoratori ospiti):
“Volevamo dei lavoratori e sono arrivate delle persone”,
disse lo svizzero Max Frisch, e le sorelle Samdereli ci
mostrano come valesse pure in Almanya (Germania in
turco). La risposta è convincente, ora si può riderne. E
piangerne.

16

M A G G I O  2 0 1 3

Piazza del Popolo ‘98
B E S A T E  C I T Y

I Film 
recensioni - trame raccolte da fonti esterne

Selezione 
di pellicole 

sul tema
“Migrazioni”

Esec17x24_mag2013:Layout 1  05/06/13  12:23  Pagina 16



Terraferma è un film di confini, quello fra il mare e il conti-
nente, fra un lavoro antico come la pesca e le sirene della
modernità, fra le leggi del mare e quelle scritte. Fatto di oriz-
zonti, di luci lontane nel mare che per i disperati che cerca-
no di attraversarlo verso nord sembrano fari di speranza, ma
si dimostrano spietate illusioni.

sabato 1 giugno - Cascina Isola Maria - Albairate
Il tempo dei Gitani
Yugoslavia. Perhan, un ragazzo nomade molto timido ed
ingenuo, vive in una misera casetta con la vecchia nonna
Khaditza, una guaritrice che lo tiene con sé dalla nascita, la
sorellina Danira, zoppa ad una gamba per una malattia con-

genita, e lo zio Merdzan, un po' spostato e con la mania del
gioco. Perhan è innamorato di Azra, ma la madre di lei,
Ruza, non vuole saperne di lui, povero e senza prospettive
di lavoro. In seguito ad un intervento quasi miracoloso di
Khaditza sul figlioletto del ricco Ahmed, detto 'Sceicco", la
donna prega l'uomo di prendersi cura di Danira e di farla
operare in un ospedale di Lubiana. Ahmed promette di fare
tutto il possibile e con lui va anche Perhan, che però viene
convinto da quest'ultimo a lasciare la piccola in ospedale e
a seguirlo in Italia dove si possono fare affari d'oro. Per il
ragazzo, l'avventura in Italia si rivela ben lontana dall'im-
magine idilliaca che aveva prima di partire poiché si trova
coinvolto in un'organizzazione criminale che fa capo allo
stesso Ahmed. Tempo dopo, ormai ricco e importante,
Perhan torna a casa, ma ancora una volta è costretto a fare
i conti con una serie di problemi che segneranno tragica-
mente il suo destino. 

Venerdì - 14 giugno -Cascina Selva - Ozzero
Almanya
Il formato è famiglia: gli Yilmaz, emigrati in Germania dalla
Turchia negli anni ’60, e arrivati alla terza generazione, con
figli, nipoti, unioni miste, bambini in grembo, nostalgia dol-
cemente canaglia. E sacrifici, innanzitutto, quelli del
patriarca Hüseyn, il milionesimo e uno immigrato su suolo
teutonico: ora ha realizzato il sogno di prendere una caset-
ta nella vecchia patria, e vuole portarvi tutta la famiglia,
che opporrà ovvia resistenza. Vince lui, e nel viaggio al

contrario si aprono i flashback della sola andata che fu: dif-
ficoltà e segreti, reminiscenze e speranze, frullati dalle
Samdereli con un reagente chiave: che significa essere
stranieri? 
Domanda buona per i Gastarbeiters (lavoratori ospiti):
“Volevamo dei lavoratori e sono arrivate delle persone”,
disse lo svizzero Max Frisch, e le sorelle Samdereli ci
mostrano come valesse pure in Almanya (Germania in
turco). La risposta è convincente, ora si può riderne. E
piangerne.

17

M A G G I O  2 0 1 3

Piazza del Popolo ‘98
B E S A T E  C I T Y

Selezione 
di pellicole 

sul tema
“Migrazioni”

Esec17x24_mag2013:Layout 1  05/06/13  12:23  Pagina 17



18

M A G G I O  2 0 1 3

Piazza del Popolo ‘98
B E S A T E  C I T Y

sabato 29 giugno - Cascina Lasso  - Morimondo
Welcome
Welcome è la storia di un istruttore di nuoto di Calais che deci-
de di aiutare di nascosto un giovane rifugiato curdo ad attra-
versare a nuoto la Manica per raggiungere l’Inghilterra, dove
vive la sua fidanzata. 
"La selezione di Welcome per il Premio Lux è un segnale inco-
raggiante a supporto di quei valori che il film difende, che sono
impegno, solidarieta’ e apertura mentale, contro tutti i tentati-
vi di tornare indietro", ha commentato il regista Philippe Lioret.

sabato 13 luglio - Castello Visconteo - Abbiategrasso
Miracolo a Le Havre 
Quando la polizia scopre un gruppo di immigrati in un contai-
ner, scatta una gara di solidarietà fra gli abitanti del quartiere
per nascondere un giovane clandestino che vorrebbe raggiun-
gere il fratello a Londra. Piccoli bottegai dal cuore d’oro e dere-
litti emarginati contro borghesi spioni e tutori della legge (ma
c’è anche un commissario pronto a chiudere un occhio per
amore di un’ex).

La rivincita dei diseredati è un appello alla resistenza contro
l’ottusità del mondo, affidata alla parte sana di una società irri-
mediabilmente malata. Come la moglie del lustrascarpe
(Arletty!), che un “miracolo” strappa a un destino apparente-
mente segnato, senza che la trovata risulti zuccherosa o fuori
luogo.  Il vero miracolo, in fondo, è quello di un film dove non
c’è una sola inquadratura di troppo, una battuta superflua, un
dettaglio fuori posto. Immenso Kaurismaki, che ha avuto l’ar-
dire di fare un film massimalista travestito da racconto mini-
malista. 

sabato 27 luglio - Cascina Gambarina  - Abbiategrasso
Machan
Ispirato dalla vera storia d’una bizzarra impresa narrata dalle
recenti cronache tedesche, l’italo-inglese Uberto Pasolini scri-
ve e dirige Machan, storia di Manoj e Stanley, due giovani cit-
tadini dello Sri Lanka persi nella rincorsa al sogno d’emigrare
in Germania. 
La burocrazia teutonica sembra averla vinta, ma i due oppon-
gono la più incredibile delle invenzioni: ottenere un invito in
Baviera spacciandosi per l’inesistente nazionale di pallamano.
Il piano miracolosamente riesce e dopo mille peripezie la
"squadra", che nel frattempo si è raccolta attorno al duo,
scompare disperdendosi in giro per l’Europa. 

Sabato 14 settembre – Cascina Carbonizza  - Gaggiano
Io sono lì
La bellissima regia è di Andrea Segre e gli interpreti sono Zhao
Tao, Rade Sherbedgia, Marco Paolini, Roberto Citran e
Giuseppe Battiston.
Shun Li è una giovane cinese che lavora in una grande sarto-
ria romana. Il capo la trasferisce improvvisamente a Chioggia
per lavorare come barista in una osteria. 
Impara velocemente il mestiere e impara anche a conoscere
la clientela (in gran parte pescatori della laguna). Tra questi c’è
il Bepi, un anziano pescatore che trent’anni prima era immi-
grato, anche lui, dalla vicina Jugoslavia ai tempi di Tito. La
tenera amicizia tra i due immigrati viene male interpretata sia
dalla comunità cinese che da quella veneta. I pregiudizi e i
pettegolezzi diventano macigni. La parlata veneta dei tre pila-
stri Marco Paolini, Roberto Citran e Giuseppe Battiston fa da
contraltare a quella cinese di Zhao Tao (Shun Li) e a quella ita-
liana di Rade Sherbedgia (Bepi). Questo colorato e variegato
insieme di culture e lingue viene perfettamente sorretto da
una profonda e simpaticissima sceneggiatura. La serenità dei
pescatori nelle chiacchiere da bar trova il suo apice nell’uma-
nissimo divertimento che emana dai tre amici (Paolini, Citran
e Sherbedgia) nelle loro dissertazioni. E' da incorniciare la
scena della discussione sulla maniera cinese di cucinare le
"canocie". La tenerezza e delicatezza dell’interpretazione di
Zhao Tao e Rhade Sherbedgia colpiscono al cuore e commuo-
vono senza mai né impietosire né esagerare. Una storia che
cattura ed emoziona. Raccontata tremendamente bene.  

Alcuni suggerimenti per piacevoli visioni:
1 In caso di maltempo consultare il sito www.altrovequi.it 

per eventuali variazioni di programma. Comunque tutte le 
location scelte dispongono di zona coperta per proiezione 
in caso di pioggia.
2 Dotarsi di repellente naturale per insetti;
3 L’escursione termica e l’umidità suggeriscono di portare 

con voi un maglioncino, un pile, una  felpa, qualsiasi cosa 
possa preservarvi dalla frescura notturna tipica delle zone 
verdi. Per i più freddolosi: coperta.

4 Puntualità per chi partecipa ad aperitivo o cena, l’accu-
mularsi di ritardi si riflette sull’inizio della proiezione.
Buona Visione!
Insomma: il filmato di apertura, completo di immagini rubate
alle serate dell'edizione 2012, musica esotica sconosciuta ai
più è pronta, le locandine stampate, i pieghevoli con il pro-
gramma pure. Ora tocca a voi.

Consigli per i cineitineranti
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Sabato 14 settembre – Cascina Carbonizza  - Gaggiano
Io sono lì
La bellissima regia è di Andrea Segre e gli interpreti sono Zhao
Tao, Rade Sherbedgia, Marco Paolini, Roberto Citran e
Giuseppe Battiston.
Shun Li è una giovane cinese che lavora in una grande sarto-
ria romana. Il capo la trasferisce improvvisamente a Chioggia
per lavorare come barista in una osteria. 
Impara velocemente il mestiere e impara anche a conoscere
la clientela (in gran parte pescatori della laguna). Tra questi c’è
il Bepi, un anziano pescatore che trent’anni prima era immi-
grato, anche lui, dalla vicina Jugoslavia ai tempi di Tito. La
tenera amicizia tra i due immigrati viene male interpretata sia
dalla comunità cinese che da quella veneta. I pregiudizi e i
pettegolezzi diventano macigni. La parlata veneta dei tre pila-
stri Marco Paolini, Roberto Citran e Giuseppe Battiston fa da
contraltare a quella cinese di Zhao Tao (Shun Li) e a quella ita-
liana di Rade Sherbedgia (Bepi). Questo colorato e variegato
insieme di culture e lingue viene perfettamente sorretto da
una profonda e simpaticissima sceneggiatura. La serenità dei
pescatori nelle chiacchiere da bar trova il suo apice nell’uma-
nissimo divertimento che emana dai tre amici (Paolini, Citran
e Sherbedgia) nelle loro dissertazioni. E' da incorniciare la
scena della discussione sulla maniera cinese di cucinare le
"canocie". La tenerezza e delicatezza dell’interpretazione di
Zhao Tao e Rhade Sherbedgia colpiscono al cuore e commuo-
vono senza mai né impietosire né esagerare. Una storia che
cattura ed emoziona. Raccontata tremendamente bene.  

Alcuni suggerimenti per piacevoli visioni:
1 In caso di maltempo consultare il sito www.altrovequi.it 

per eventuali variazioni di programma. Comunque tutte le 
location scelte dispongono di zona coperta per proiezione 
in caso di pioggia.
2 Dotarsi di repellente naturale per insetti;
3 L’escursione termica e l’umidità suggeriscono di portare 

con voi un maglioncino, un pile, una  felpa, qualsiasi cosa 
possa preservarvi dalla frescura notturna tipica delle zone 
verdi. Per i più freddolosi: coperta.

4 Puntualità per chi partecipa ad aperitivo o cena, l’accu-
mularsi di ritardi si riflette sull’inizio della proiezione.
Buona Visione!
Insomma: il filmato di apertura, completo di immagini rubate
alle serate dell'edizione 2012, musica esotica sconosciuta ai
più è pronta, le locandine stampate, i pieghevoli con il pro-
gramma pure. Ora tocca a voi.

Consigli per i cineitineranti

Attraverso 
la visiera

Ore 23 circa.
Percorro dopo cena la statale, in moto.
La pioggia lieve batte sulla visiera e rende
maculato il paesaggio.
La velocità ridottissima, per contenere il
freddo che ormai sono abituato a sentire, mi
permette di vedere attraverso il fascio di
luce dei fari le campagne, striate dalle gocce
d'acqua. Ho tempo per assorbire: aria,
acqua, odori.
Percorro asfalto e tratti di memoria, la mia.
Evocati dall'odore della natura, quello acre
del letame, mi tornano in mente episodi feli-
ci di un'adolescenza vissuta all'aria aperta,
circondato da amici, protetto da adulti in
grado di lasciare libertà e dare fiducia.
Vedo le campagne venete, l'odore intenso
sprigionato al tramonto dalle vigne espo-
ste alla calura estiva. Furti di albicocche e
ciliege che abbondavano e sempre, di
fondo, l'olezzo naturale del letame, così,
come vacca l'ha fatto.

G.R.

VARIE AVARIE
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� Che sia stato un buon mese di
maggio direi che in tutta sicurezza non
lo possiamo dire dal punto di vista
meteorologico: pioggia, fresco e vento
l’hanno fatta da padrone rispetto alle
poche giornate più tipicamente primave-
rili. Tuttavia, si sa, al tempo non si può
comandare, e ci tocca prendere quello
che viene il più positivamente possibile.
Per quanto riguarda la nostra comunità,
il maggio appena trascorso ci ha lascia-
to festeggiare ancora una volta la

Madonna dello Zerbo in tutta tranquillità,
a differenza dello scorso anno e nono-
stante la violenta grandinata abbattutasi
sul nostro paese la sera precedente. Al
mattino presto i volontari erano già
all’opera per asciugare e ripristinare il
necessario, così la giornata si è svolta
senza intoppi…In tarda mattinata tanti
visitatori, besatesi e non, hanno raggiun-
to il parco sulle rive del Ticino per parte-
cipare al pranzo sotto le fronde dei mae-
stosi alberi, che ha contato circa 400
persone; un pranzo semplice in stile
campagnolo (ma che pure ha dietro un
gran bel daffare…),  per un totale di
circa 27 Kg di risotto e centinaia tra bra-
ciole e salamelle, intervallato da tanti giri
della ruota della fortuna in cui tanti sono
tornati a casa con qualcosa in più, dolce
e caffè. Nel pomeriggio si è potuto gode-
re della tranquillità della campagna, e
ancora in tanti hanno raggiunto il parco,
magari in bicicletta, complice la bella
giornata; frittelle, gelati e bibite non sono
mancati e i più piccoli hanno potuto fare
man bassa al pozzo di San Patrizio. Alle
h 17,00 la debole voce della campana
del piccolo santuario chiama a raccolta i
fedeli che vogliono partecipare alla S.
Messa. Qualcuno dirà: niente di nuovo,
cosa che si svolge ogni anno; si, è vero,
la normalità non fa notizia, ma pensando
alla storia che ha questo luogo, dal
tempo della peste in cui fungeva da laz-
zaretto, agli anni della guerra in cui per
intercessione della Vergine tante pre-
ghiere da quel piccolo Oratorio sono
salite al cielo, ai tempi dei festeggia-
menti lunghi settimane, e fino agli anni
nostri, in cui ci viene concesso entrarci

solo un paio di volte l’anno, qualcosa di
nuovo, di bello e di sincero lo si assapo-
ra sempre. La S. Messa ha così concluso
anche quest’anno i festeggiamenti, e si è
potuto pregare per tutte le mamme, nella
festa a loro dedicata, oltre che per tutte
le necessità che ciascuno ha chiesto (e
restano nel segreto dei nostri cuori…)
per intercessione di Maria. Un grazie va a
tutte le persone che hanno collaborato
generosamente per la buona riuscita
della festa e ai proprietari della tenuta
che mantenendo fede alla tradizione ogni
anno ci concedono il permesso.
Le altre domeniche di Maggio sono state
scandite in Parrocchia dalla celebrazio-
ne della Prima Comunione e dal ricordo
degli anniversari di matrimonio. 22 dei
nostri ragazzi hanno ricevuto per la
prima volta la Comunione, ciascuno cer-
tamente col suo carattere e la sua viva-
cità, ma per tutti almeno per quel giorno
l’attenzione si è focalizzata su quel
pezzo di pane. Alle famiglie che insieme
ai ragazzi hanno preso questo impegno
(perché di questo si dovrebbe trattare, e
non di una mera tradizione, dato che non
c’è obbligo per nessuno…), ora il com-
pito, che si fa augurio, di proseguire
serenamente e consapevolmente il

cammino a fianco dei figli, nella loro cre-
scita umana e spirituale. Alle coppie che
hanno festeggiato gli anniversari di
matrimonio (e per qualcuno, come il
65°, veramente significativo) un augurio
per adesso e per il futuro, e un ringrazia-
mento è stato espresso dalla comunità
cristiana per l’esempio che danno, di
questi tempi in cui il modello della fami-
glia è sempre più in discussione, e in cui
le difficoltà di certo non mancano.                                             
Allo Zerbo si ritorna volentieri in cammi-
nata l’ultima sera del mese di Maggio,
dedicato a Maria, per rivolgere a Lei pre-

ghiere e intercessioni. 
I ragazzi delle scuole si stanno prepa-
rando ora alle tanto sospirate vacanze
estive, e per chi vuole anche quest’anno
l’oratorio apre le porte per l’avventura
dell’Oratorio Estivo e propone i campeg-
gi in montagna. 
Le informazioni circolano già da un po’,
ma per i ritardatari e gli indecisi in
Parrocchia e in Oratorio si trova tutto il
necessario per potersi iscrivere. Non
resta che augurare a tutti un Buon inizio
d’Estate!!

Alberto Abbiati

A L L ’ O M B R A  D E L  C A M P A N I L E

MAGGIO 
A BESATE
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� Che sia stato un buon mese di
maggio direi che in tutta sicurezza non
lo possiamo dire dal punto di vista
meteorologico: pioggia, fresco e vento
l’hanno fatta da padrone rispetto alle
poche giornate più tipicamente primave-
rili. Tuttavia, si sa, al tempo non si può
comandare, e ci tocca prendere quello
che viene il più positivamente possibile.
Per quanto riguarda la nostra comunità,
il maggio appena trascorso ci ha lascia-
to festeggiare ancora una volta la

Madonna dello Zerbo in tutta tranquillità,
a differenza dello scorso anno e nono-
stante la violenta grandinata abbattutasi
sul nostro paese la sera precedente. Al
mattino presto i volontari erano già
all’opera per asciugare e ripristinare il
necessario, così la giornata si è svolta
senza intoppi…In tarda mattinata tanti
visitatori, besatesi e non, hanno raggiun-
to il parco sulle rive del Ticino per parte-
cipare al pranzo sotto le fronde dei mae-
stosi alberi, che ha contato circa 400
persone; un pranzo semplice in stile
campagnolo (ma che pure ha dietro un
gran bel daffare…),  per un totale di
circa 27 Kg di risotto e centinaia tra bra-
ciole e salamelle, intervallato da tanti giri
della ruota della fortuna in cui tanti sono
tornati a casa con qualcosa in più, dolce
e caffè. Nel pomeriggio si è potuto gode-
re della tranquillità della campagna, e
ancora in tanti hanno raggiunto il parco,
magari in bicicletta, complice la bella
giornata; frittelle, gelati e bibite non sono
mancati e i più piccoli hanno potuto fare
man bassa al pozzo di San Patrizio. Alle
h 17,00 la debole voce della campana
del piccolo santuario chiama a raccolta i
fedeli che vogliono partecipare alla S.
Messa. Qualcuno dirà: niente di nuovo,
cosa che si svolge ogni anno; si, è vero,
la normalità non fa notizia, ma pensando
alla storia che ha questo luogo, dal
tempo della peste in cui fungeva da laz-
zaretto, agli anni della guerra in cui per
intercessione della Vergine tante pre-
ghiere da quel piccolo Oratorio sono
salite al cielo, ai tempi dei festeggia-
menti lunghi settimane, e fino agli anni
nostri, in cui ci viene concesso entrarci

solo un paio di volte l’anno, qualcosa di
nuovo, di bello e di sincero lo si assapo-
ra sempre. La S. Messa ha così concluso
anche quest’anno i festeggiamenti, e si è
potuto pregare per tutte le mamme, nella
festa a loro dedicata, oltre che per tutte
le necessità che ciascuno ha chiesto (e
restano nel segreto dei nostri cuori…)
per intercessione di Maria. Un grazie va a
tutte le persone che hanno collaborato
generosamente per la buona riuscita
della festa e ai proprietari della tenuta
che mantenendo fede alla tradizione ogni
anno ci concedono il permesso.
Le altre domeniche di Maggio sono state
scandite in Parrocchia dalla celebrazio-
ne della Prima Comunione e dal ricordo
degli anniversari di matrimonio. 22 dei
nostri ragazzi hanno ricevuto per la
prima volta la Comunione, ciascuno cer-
tamente col suo carattere e la sua viva-
cità, ma per tutti almeno per quel giorno
l’attenzione si è focalizzata su quel
pezzo di pane. Alle famiglie che insieme
ai ragazzi hanno preso questo impegno
(perché di questo si dovrebbe trattare, e
non di una mera tradizione, dato che non
c’è obbligo per nessuno…), ora il com-
pito, che si fa augurio, di proseguire
serenamente e consapevolmente il

cammino a fianco dei figli, nella loro cre-
scita umana e spirituale. Alle coppie che
hanno festeggiato gli anniversari di
matrimonio (e per qualcuno, come il
65°, veramente significativo) un augurio
per adesso e per il futuro, e un ringrazia-
mento è stato espresso dalla comunità
cristiana per l’esempio che danno, di
questi tempi in cui il modello della fami-
glia è sempre più in discussione, e in cui
le difficoltà di certo non mancano.                                             
Allo Zerbo si ritorna volentieri in cammi-
nata l’ultima sera del mese di Maggio,
dedicato a Maria, per rivolgere a Lei pre-

ghiere e intercessioni. 
I ragazzi delle scuole si stanno prepa-
rando ora alle tanto sospirate vacanze
estive, e per chi vuole anche quest’anno
l’oratorio apre le porte per l’avventura
dell’Oratorio Estivo e propone i campeg-
gi in montagna. 
Le informazioni circolano già da un po’,
ma per i ritardatari e gli indecisi in
Parrocchia e in Oratorio si trova tutto il
necessario per potersi iscrivere. Non
resta che augurare a tutti un Buon inizio
d’Estate!!

Alberto Abbiati
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� Un giovinetto fra loro spiccava
nettamente per la nobiltà del viso clas-
sico, per il suo fare elegante e cittadi-
no, per le precoci tendenze letterarie,
da sembrare, come si dice, un pesce
fuor d’acqua.
Era l’altro vincitore della borsa di studio
e veniva dal ginnasio: la stessa sventu-
ra ci accomunava. La povertà dei nostri
genitori ci buttava da una scuola all’al-
tra. Guido Vitali era allora una così ori-
ginale figura di letterato in erba, che
attrasse subito la mia attenzione. 

Dopo poco più di un mese dall’inizio
dell’anno scolastico sparivano i suoi
libri e arrivava a scuola sempre digni-
toso e composto, sigaretta in bocca e
mani in tasca. I maligni dicevano che
rivendesse i libri perché li trovava inu-
tili. Il professore di lettere italiane,
antiromantico, poco amante del gene-
re fantastico, dei cortei delle nuvole e
del canto degli uccelli nei radiosi mat-
tini di primavera, non tardò a mostrare
la sua predilezione per la bella prosa
concisa, nutrita ed elegante del Vitali.

Il pericolo dei confronti era grave per
tutta la schiera dei neo maestri.
Anch’io aveva il mio da fare a salvar-
mi, dato lo scarso lirismo del profes-
sore e il suo orecchio duro nelle cose
di sentimento, e devo riconoscere che
il Vitali, in classe, mi giovò come un
pungolo sempre teso a irrobustire i
miei componimenti di concetti, di
ragionamenti, a perfezionare la forma,
a sviluppare le proporzioni dei miei
lavori perché superassero i limitati
confini dei soliti compiti scolastici.

“La passione dominante”
L’autobiografia di Felice Lattuada (36ma puntata)

Viene il momento di scegliere la scuola superiore per Felice, quella che instrada
verso la vita professionale. E la sua famiglia in un primo tempo lo iscrive a un
Istituto Tecnico milanese ma, dopo le prime lezioni, una lettera del padre lo obbli-
ga a sostenere un esame per una borsa di studio per le Scuole Normali (poi dette
Magistrali). Risultando tra i vincitori, Felice non ha argomenti per opporsi al cam-
bio di scuola: "Misurai tutto il danno che la scarsità dei mezzi materiali veniva a
portare al mio cammino di studente".
E' destinato a diventare quindi un maestro elementare, come suo padre. I quindi-
ci della prima classe provengono quasi tutti dalla campagna: "Gente greggia e
anche un po' zotica e selvaggia. Giovani seri e compresi nel loro compito di rag-
giungere, senza interruzioni, la loro licenza, e tornarsene alla campagna a insegna-
re in qualche scuola". Ma uno è diverso. Si chiama Guido Vitali, che sarebbe diven-
tato preside del liceo milanese "Parini" e soprattutto celebre traduttore di autori
greci e latini: la breve amicizia con lui, poi passato all'università dopo aver conse-
guito la licenza liceale, lascia un segno in Felice. 

Mario Comincini

Diventammo presto amici: io ero
attratto da quella sua aria enigmatica
che sfuggiva alla mia analisi di allora,
e non proveniva che dalla differenza
tra la mia formazione libera e campa-
gnola, e la sua di classico milanese,
nato e cresciuto all’ombra della
Madonnina, in un ambiente castigato e
religioso.
La prima volta che lo seguii a casa sua
e mi aperse, col suo parlare pacato, il
fervido mondo dei suoi progetti, ebbi
la sensazione di trovarmi vicino alla
reincarnazione della giovine età di
certi grandi uomini della letteratura, di
cui si favoleggia nelle biografie.
La parte più importante della semplice
camera che abitava, era un misterioso
tavolino che rinserrava tutti i suoi
lavori in corso.
Trasecolai quando mi mostrò, a sini-
stra, i primi due atti di una tragedia
storica, a destra la raccolta delle poe-
sie che avrebbe riunito presto in un
volume, e nel centro abbozzi di novel-
le, appunti su argomenti letterari,
saggi critici, traduzioni dal greco e dal
latino, cui attendeva da solo per svol-
gere i programmi del liceo.
La mia attenzione era inchiodata al
vasto respiro del tavolinetto magico.
- Il nodo della tua cravatta è uno sgor-
bio - e davanti lo specchio mi insegnò
a intrecciare una bella svolazzante far-
fallina, che ornò di poi il mio colletto
con maggiore eleganza.

— Quella peluria sul mento e sulle
tempie comincia a star male — e mi
mostrò il suo rasoio e la cote per affi-
larlo. Aveva anche in tasca la chiave
del portone, perché andava spesso a
teatro.
Invitato dallo zio canonico a riposarsi
nella sua bella casa di campagna, rac-
colse sotto le piante d’un boschetto
uno stuolo di gentili donzelle, e come
un vate dell’Arcadia declamò le sue
poesie. 
Le bigottone del paese gridarono allo
scandalo, e il buon canonico dovette
rimandarlo a Milano.
Il mio letterato in erba, due anni dopo,
dedicava una ode al Carducci che
veniva pubblicata nella Nuova
Antologia, e che Carducci in una lette-
ra al Vitali definiva «forte, animosa e
piena di pensiero», era segnalato in un
concorso per una memoria su Gaetana
Agnesi, ardiva scrivere un saggio criti-
co sulla Canzone di Garibaldi a
Caprera del D’Annunzio, e volava
all’Università dopo aver superato gli
esami liceali.
Egli lasciava in me il desiderio di cose
non comuni, e agitava le confuse aspi-
razioni che già mi tormentavano in
modo vago, e tendevano verso oriz-
zonti che non definivo ancora, ma mi
lasciavano talvolta pensieroso come
un viandante che ha sbagliato il cam-
mino, e teme di allontanarsi invece
che avvicinarsi alla sua méta.

Piazza del Popolo ‘98

Successioni - Visure ipotecarie e catastali
Consulenze gratuite - Tariffe competitive

con Centri Assistenza Fiscale

Via V. Emanuele, 26
27022 CASORATE P. (PV)
Tel. 02.9056776
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da sembrare, come si dice, un pesce
fuor d’acqua.
Era l’altro vincitore della borsa di studio
e veniva dal ginnasio: la stessa sventu-
ra ci accomunava. La povertà dei nostri
genitori ci buttava da una scuola all’al-
tra. Guido Vitali era allora una così ori-
ginale figura di letterato in erba, che
attrasse subito la mia attenzione. 

Dopo poco più di un mese dall’inizio
dell’anno scolastico sparivano i suoi
libri e arrivava a scuola sempre digni-
toso e composto, sigaretta in bocca e
mani in tasca. I maligni dicevano che
rivendesse i libri perché li trovava inu-
tili. Il professore di lettere italiane,
antiromantico, poco amante del gene-
re fantastico, dei cortei delle nuvole e
del canto degli uccelli nei radiosi mat-
tini di primavera, non tardò a mostrare
la sua predilezione per la bella prosa
concisa, nutrita ed elegante del Vitali.

Il pericolo dei confronti era grave per
tutta la schiera dei neo maestri.
Anch’io aveva il mio da fare a salvar-
mi, dato lo scarso lirismo del profes-
sore e il suo orecchio duro nelle cose
di sentimento, e devo riconoscere che
il Vitali, in classe, mi giovò come un
pungolo sempre teso a irrobustire i
miei componimenti di concetti, di
ragionamenti, a perfezionare la forma,
a sviluppare le proporzioni dei miei
lavori perché superassero i limitati
confini dei soliti compiti scolastici.

“La passione dominante”
L’autobiografia di Felice Lattuada (36ma puntata)

Viene il momento di scegliere la scuola superiore per Felice, quella che instrada
verso la vita professionale. E la sua famiglia in un primo tempo lo iscrive a un
Istituto Tecnico milanese ma, dopo le prime lezioni, una lettera del padre lo obbli-
ga a sostenere un esame per una borsa di studio per le Scuole Normali (poi dette
Magistrali). Risultando tra i vincitori, Felice non ha argomenti per opporsi al cam-
bio di scuola: "Misurai tutto il danno che la scarsità dei mezzi materiali veniva a
portare al mio cammino di studente".
E' destinato a diventare quindi un maestro elementare, come suo padre. I quindi-
ci della prima classe provengono quasi tutti dalla campagna: "Gente greggia e
anche un po' zotica e selvaggia. Giovani seri e compresi nel loro compito di rag-
giungere, senza interruzioni, la loro licenza, e tornarsene alla campagna a insegna-
re in qualche scuola". Ma uno è diverso. Si chiama Guido Vitali, che sarebbe diven-
tato preside del liceo milanese "Parini" e soprattutto celebre traduttore di autori
greci e latini: la breve amicizia con lui, poi passato all'università dopo aver conse-
guito la licenza liceale, lascia un segno in Felice. 

Mario Comincini

Diventammo presto amici: io ero
attratto da quella sua aria enigmatica
che sfuggiva alla mia analisi di allora,
e non proveniva che dalla differenza
tra la mia formazione libera e campa-
gnola, e la sua di classico milanese,
nato e cresciuto all’ombra della
Madonnina, in un ambiente castigato e
religioso.
La prima volta che lo seguii a casa sua
e mi aperse, col suo parlare pacato, il
fervido mondo dei suoi progetti, ebbi
la sensazione di trovarmi vicino alla
reincarnazione della giovine età di
certi grandi uomini della letteratura, di
cui si favoleggia nelle biografie.
La parte più importante della semplice
camera che abitava, era un misterioso
tavolino che rinserrava tutti i suoi
lavori in corso.
Trasecolai quando mi mostrò, a sini-
stra, i primi due atti di una tragedia
storica, a destra la raccolta delle poe-
sie che avrebbe riunito presto in un
volume, e nel centro abbozzi di novel-
le, appunti su argomenti letterari,
saggi critici, traduzioni dal greco e dal
latino, cui attendeva da solo per svol-
gere i programmi del liceo.
La mia attenzione era inchiodata al
vasto respiro del tavolinetto magico.
- Il nodo della tua cravatta è uno sgor-
bio - e davanti lo specchio mi insegnò
a intrecciare una bella svolazzante far-
fallina, che ornò di poi il mio colletto
con maggiore eleganza.

— Quella peluria sul mento e sulle
tempie comincia a star male — e mi
mostrò il suo rasoio e la cote per affi-
larlo. Aveva anche in tasca la chiave
del portone, perché andava spesso a
teatro.
Invitato dallo zio canonico a riposarsi
nella sua bella casa di campagna, rac-
colse sotto le piante d’un boschetto
uno stuolo di gentili donzelle, e come
un vate dell’Arcadia declamò le sue
poesie. 
Le bigottone del paese gridarono allo
scandalo, e il buon canonico dovette
rimandarlo a Milano.
Il mio letterato in erba, due anni dopo,
dedicava una ode al Carducci che
veniva pubblicata nella Nuova
Antologia, e che Carducci in una lette-
ra al Vitali definiva «forte, animosa e
piena di pensiero», era segnalato in un
concorso per una memoria su Gaetana
Agnesi, ardiva scrivere un saggio criti-
co sulla Canzone di Garibaldi a
Caprera del D’Annunzio, e volava
all’Università dopo aver superato gli
esami liceali.
Egli lasciava in me il desiderio di cose
non comuni, e agitava le confuse aspi-
razioni che già mi tormentavano in
modo vago, e tendevano verso oriz-
zonti che non definivo ancora, ma mi
lasciavano talvolta pensieroso come
un viandante che ha sbagliato il cam-
mino, e teme di allontanarsi invece
che avvicinarsi alla sua méta.

Piazza del Popolo ‘98

Melchiorre 
De Giuli: 

da squadrista 
a partigiano 

(quarta puntata)

� La polizia continuò a tenere sott’oc-
chio De Giuli fino a poco prima del crollo
del regime. L’ultima comunicazione sul
suo conto indirizzata al Casellario politico
centrale risale, infatti, al maggio del
1943. 
Si tratta di una nota telegrafica, nella
quale era segnalato che il suo comporta-
mento ormai non destava alcun rilievo
particolare. Questo, tuttavia, non signifi-
cava che De Giuli avesse definitivamente
accantonato la sua indole d’oppositore. 

segue �
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Nell’autunno del 1943, fra ottobre e
novembre, alcuni antifascisti ancora in
fase d’organizzazione entrarono in con-
tatto con il partito comunista e, fra le due
parti, fu convenuto di avviare una stretta
collaborazione. Il gruppo antifascista, che
nell’estate seguente avrebbe poi assunto
il nome di Gruppo d’Azione Patriottica
(GAP) Mandel, aveva come suo maggior
esponente il trentatreenne Ruggero
Brambilla, il quale, ritornato a Milano
dopo un’iniziale attività svolta nelle zone
dell’Ossola e del Varesotto, si era pronta-
mente collegato con Arturo Capettini. 
Quest’ultimo era il proprietario di un
negozio di biciclette in viale Montesanto,
la cui cantina era utilizzata dai partigiani
milanesi sia come deposito, sia come
laboratorio per la preparazione di esplo-
sivi.
Nello scantinato di Capettini finirono
anche le prime armi recuperate dal grup-
po di Brambilla, nel quale risultavano
particolarmente attive due figure: Enzo
Passariello e, appunto, Melchiorre De
Giuli. Nelle loro azioni, i due agirono in
diverse località, ma i recuperi principali
furono compiuti ai danni della batteria
contraerea dislocata in viale Jenner. Le
armi, oltre che essere distribuite ai GAP
milanesi, prendevano la via della monta-
gna, dove la formazione manteneva con-
tatti nel Bergamasco e in Valgrande. 
Il GAP Mandel, nonostante le difficoltà
incontrate a causa dei numerosi arresti
avvenuti nel febbraio del 1944 e le criti-
che di trotzkismo mosse dalla
Federazione comunista di Milano, conti-
nuò ad agire con estrema decisione. A
conferma di ciò, vi è il rapporto scritto
all’inizio del giugno 1944 dal commissa-
rio della brigata Valdossola alla delega-
zione per la Lombardia, nel quale era
riconosciuto il “notevole lavoro sportivo”
(eufemismo per dire “militare”) svolto
fino allora dal gruppo. 
A causa delle accuse mosse dal
Comitato federale, che definì il GAP
Mandel “un vero focolaio di provocazio-

ne”, la storia di questa formazione e dei
suoi componenti era destinata a sparire
“nei corridoi della Federazione comuni-
sta milanese”. 
Per questa ragione mettere a fuoco la
partecipazione di De Giuli appare abba-
stanza problematico, anche se i pochi
elementi a disposizione sembrano
mostrare, nell’arco dei mesi che lo vide-
ro partecipe della lotta di Liberazione, un
impegno costante e di un certo rilievo.
Oltre ad essere fra i primi ad agire nel
recupero delle armi, De Giuli risulta coin-
volto in un avventuroso piano d’azione
elaborato dal GAP Mandel nel corso del-
l’estate 1944.
Il progetto era finalizzato alla “creazione
di una testa di ponte, appoggiata al con-
fine svizzero, con effettivi di qualche
migliaio di uomini con armamento legge-
ro e pesante”. 
L’operazione sarebbe dovuta scattare
simultaneamente in diversi stabilimenti e
caserme sia del capoluogo, sia della pro-
vincia. In particolare dovevano essere
coinvolte la caserma della Guardia di
Finanza di Milano, quella della Guardia
Nazionale Repubblicana situata in Corso
Italia, il corpo del Nucleo della Polizia
Economica dislocato in piazzale Fiume, il
commissariato di polizia di Lambrate e la
polveriera di Bollate. 
In altre località, come a Sant’Angelo
Lodigiano e a Corbetta, avrebbero dovu-
to essere prelevati gli automezzi neces-
sari per permettere a tutti gli elementi
coinvolti, che dovevano raggrupparsi a
Novate Milanese, di raggiungere
Miazzina.
Si trattava, in definitiva, di mobilitare “un
migliaio circa di elementi fortemente

armati che sarebbero andati a potenzia-
re le formazioni dell’Ossola”. Il piano fu
esposto direttamente al comandante
partigiano Dionigi Superti e ad alcuni
ufficiali appartenenti ad una missione
alleata, presumibilmente verso la fine di
giugno. 
Fu proprio in quel periodo, infatti, che
Superti ebbe modo di incontrarsi con tre
ufficiali appartenenti alla missione Tar
Oro paracadutati nella sua zona il 15 giu-
gno precedente. 
Il progetto non poteva che essere boccia-
to, e per diverse ragioni. 
L’operazione era fin troppo temeraria e
certamente prematura. Per di più, era
proposta da una persona - Ruggero
Brambilla, il capo del GAP Mandel - sulla
quale persistevano giudizi poco lusin-
ghieri: all’accusa di trotzkismo si som-
mava, infatti, l’opinione del commissario
politico della Valdossola, che lo dipingeva
come “un tipo di grandi e confuse inizia-
tive”. 
In quel preciso momento, oltretutto, dopo
il grande rastrellamento che aveva colpi-
to l’intero Verbano proprio nel corso di
quel mese, Superti aveva il difficile com-
pito di ricostruire la propria formazione
andata completamente distrutta. Più che
piani insurrezionali, gli servivano quindi
armi e uomini, ed era ciò che domandò a
Brambilla.
Il gruppo milanese, pertanto, prese parte
a un’operazione di recupero armi su
vasta scala con buoni risultati. Tuttavia la
sua situazione cominciò a farsi difficile a
causa di alcuni arresti e perché diversi
suoi membri erano ormai entrati nel miri-
no della polizia fascista.

Alberto Magnani

"E' in corso una ricerca su un aereo precipitato presso Motta 
Visconti durante la seconda guerra mondiale, attorno alle 14.30 di
venerdì 12 gennaio 1945. Se qualcuno conservasse qualche ricordo
dell'avvenimento, è pregato di mettersi in contatto con il prof. Alberto
Magnani al seguente indirizzo di posta elettronica: 
krizai@email.it. Si ringrazia anticipatamente per la collaborazione".
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Nell’autunno del 1943, fra ottobre e
novembre, alcuni antifascisti ancora in
fase d’organizzazione entrarono in con-
tatto con il partito comunista e, fra le due
parti, fu convenuto di avviare una stretta
collaborazione. Il gruppo antifascista, che
nell’estate seguente avrebbe poi assunto
il nome di Gruppo d’Azione Patriottica
(GAP) Mandel, aveva come suo maggior
esponente il trentatreenne Ruggero
Brambilla, il quale, ritornato a Milano
dopo un’iniziale attività svolta nelle zone
dell’Ossola e del Varesotto, si era pronta-
mente collegato con Arturo Capettini. 
Quest’ultimo era il proprietario di un
negozio di biciclette in viale Montesanto,
la cui cantina era utilizzata dai partigiani
milanesi sia come deposito, sia come
laboratorio per la preparazione di esplo-
sivi.
Nello scantinato di Capettini finirono
anche le prime armi recuperate dal grup-
po di Brambilla, nel quale risultavano
particolarmente attive due figure: Enzo
Passariello e, appunto, Melchiorre De
Giuli. Nelle loro azioni, i due agirono in
diverse località, ma i recuperi principali
furono compiuti ai danni della batteria
contraerea dislocata in viale Jenner. Le
armi, oltre che essere distribuite ai GAP
milanesi, prendevano la via della monta-
gna, dove la formazione manteneva con-
tatti nel Bergamasco e in Valgrande. 
Il GAP Mandel, nonostante le difficoltà
incontrate a causa dei numerosi arresti
avvenuti nel febbraio del 1944 e le criti-
che di trotzkismo mosse dalla
Federazione comunista di Milano, conti-
nuò ad agire con estrema decisione. A
conferma di ciò, vi è il rapporto scritto
all’inizio del giugno 1944 dal commissa-
rio della brigata Valdossola alla delega-
zione per la Lombardia, nel quale era
riconosciuto il “notevole lavoro sportivo”
(eufemismo per dire “militare”) svolto
fino allora dal gruppo. 
A causa delle accuse mosse dal
Comitato federale, che definì il GAP
Mandel “un vero focolaio di provocazio-

ne”, la storia di questa formazione e dei
suoi componenti era destinata a sparire
“nei corridoi della Federazione comuni-
sta milanese”. 
Per questa ragione mettere a fuoco la
partecipazione di De Giuli appare abba-
stanza problematico, anche se i pochi
elementi a disposizione sembrano
mostrare, nell’arco dei mesi che lo vide-
ro partecipe della lotta di Liberazione, un
impegno costante e di un certo rilievo.
Oltre ad essere fra i primi ad agire nel
recupero delle armi, De Giuli risulta coin-
volto in un avventuroso piano d’azione
elaborato dal GAP Mandel nel corso del-
l’estate 1944.
Il progetto era finalizzato alla “creazione
di una testa di ponte, appoggiata al con-
fine svizzero, con effettivi di qualche
migliaio di uomini con armamento legge-
ro e pesante”. 
L’operazione sarebbe dovuta scattare
simultaneamente in diversi stabilimenti e
caserme sia del capoluogo, sia della pro-
vincia. In particolare dovevano essere
coinvolte la caserma della Guardia di
Finanza di Milano, quella della Guardia
Nazionale Repubblicana situata in Corso
Italia, il corpo del Nucleo della Polizia
Economica dislocato in piazzale Fiume, il
commissariato di polizia di Lambrate e la
polveriera di Bollate. 
In altre località, come a Sant’Angelo
Lodigiano e a Corbetta, avrebbero dovu-
to essere prelevati gli automezzi neces-
sari per permettere a tutti gli elementi
coinvolti, che dovevano raggrupparsi a
Novate Milanese, di raggiungere
Miazzina.
Si trattava, in definitiva, di mobilitare “un
migliaio circa di elementi fortemente

armati che sarebbero andati a potenzia-
re le formazioni dell’Ossola”. Il piano fu
esposto direttamente al comandante
partigiano Dionigi Superti e ad alcuni
ufficiali appartenenti ad una missione
alleata, presumibilmente verso la fine di
giugno. 
Fu proprio in quel periodo, infatti, che
Superti ebbe modo di incontrarsi con tre
ufficiali appartenenti alla missione Tar
Oro paracadutati nella sua zona il 15 giu-
gno precedente. 
Il progetto non poteva che essere boccia-
to, e per diverse ragioni. 
L’operazione era fin troppo temeraria e
certamente prematura. Per di più, era
proposta da una persona - Ruggero
Brambilla, il capo del GAP Mandel - sulla
quale persistevano giudizi poco lusin-
ghieri: all’accusa di trotzkismo si som-
mava, infatti, l’opinione del commissario
politico della Valdossola, che lo dipingeva
come “un tipo di grandi e confuse inizia-
tive”. 
In quel preciso momento, oltretutto, dopo
il grande rastrellamento che aveva colpi-
to l’intero Verbano proprio nel corso di
quel mese, Superti aveva il difficile com-
pito di ricostruire la propria formazione
andata completamente distrutta. Più che
piani insurrezionali, gli servivano quindi
armi e uomini, ed era ciò che domandò a
Brambilla.
Il gruppo milanese, pertanto, prese parte
a un’operazione di recupero armi su
vasta scala con buoni risultati. Tuttavia la
sua situazione cominciò a farsi difficile a
causa di alcuni arresti e perché diversi
suoi membri erano ormai entrati nel miri-
no della polizia fascista.

Alberto Magnani
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FESTA DELLA MAMMA
In questo giorno che ricorda la tua festa 

vogliamo unirci al grande coro 
per farti i migliori auguri. 

In tutto il mondo nella seconda 
domenica di maggio si festeggia la
festa della mamma, trovo che sia 
molto bello che ci sia un giorno

dedicato alla mamma, così 
da esprimerle tutto il nostro affetto 

per dirle tutto il nostro grazie, 
lo sappiamo che per ricordare 

le mamme, sono state scritte pagine
immortali e ciascuno di noi ne conserva
in cuor una pagina molto significativa

dell’amore della mamma. 
Perché la mamma per tutti, rimane 
il faro della vita, un punto fisso, 

un punto incoraggiante e rassicurante.
La festa di oggi ci offre l’occasione 
per dimostrare che in ognuno di noi 
vi è un grande ricordo per la mamma,
per dirle ti voglio bene, basta poco,

basta un gesto affettuoso, 
basta un fiore, per dimostrarle 

tutta la nostra gratitudine basta dirle,
grazie mamma.

Giancarlo Andreoni

“HABEMUS PAPA!”
Benvenuto Papa Francesco, 
con il tuo sorriso modesto
guardi la folla in attesa

del nuovo Pastore della Chiesa.
Come Francesco sarai ispirato da Dio

nel cancellare dai cuori 
l’amena vanità per il bene del mondo 

e di tutta l’umanità.
Fra popoli avversi…dalla fede 

in pigrizia come verace servo di Cristo,
porterai perfetta letizia.

Il poverello d’Assisi seminava pace 
e perdono, a te ha passato 

il testimone del duplice  dono.   
La tua venuta riporterà il valore 
del vero principio perso e sepolto, 

nel tempo dei tempi.
Sarai costretto a combattere 

contro i mulini a vento ma uscirai 
vittorioso da ogni evento.

Noi pregeremo Iddio che metta 
nei cuori di tutte  le genti
la volontà di fedeli ferventi. 

La fratellanza regni con amore 
perfetto la speranza cancelli 

ogni peccato e difetto.
Con l’ineffabile misericordia di Dio
per intercessione della Vergine Maria
soffi in te costante lo Spirito Santo
spiani innanzi a te il cammino
illuminato dal volere Divino. 

Rosanna

Arte 
a Besate
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FESTA DELLA MAMMA
In questo giorno che ricorda la tua festa 

vogliamo unirci al grande coro 
per farti i migliori auguri. 

In tutto il mondo nella seconda 
domenica di maggio si festeggia la
festa della mamma, trovo che sia 
molto bello che ci sia un giorno

dedicato alla mamma, così 
da esprimerle tutto il nostro affetto 

per dirle tutto il nostro grazie, 
lo sappiamo che per ricordare 

le mamme, sono state scritte pagine
immortali e ciascuno di noi ne conserva
in cuor una pagina molto significativa

dell’amore della mamma. 
Perché la mamma per tutti, rimane 
il faro della vita, un punto fisso, 

un punto incoraggiante e rassicurante.
La festa di oggi ci offre l’occasione 
per dimostrare che in ognuno di noi 
vi è un grande ricordo per la mamma,
per dirle ti voglio bene, basta poco,

basta un gesto affettuoso, 
basta un fiore, per dimostrarle 

tutta la nostra gratitudine basta dirle,
grazie mamma.

Giancarlo Andreoni

“HABEMUS PAPA!”
Benvenuto Papa Francesco, 
con il tuo sorriso modesto
guardi la folla in attesa

del nuovo Pastore della Chiesa.
Come Francesco sarai ispirato da Dio

nel cancellare dai cuori 
l’amena vanità per il bene del mondo 

e di tutta l’umanità.
Fra popoli avversi…dalla fede 

in pigrizia come verace servo di Cristo,
porterai perfetta letizia.

Il poverello d’Assisi seminava pace 
e perdono, a te ha passato 

il testimone del duplice  dono.   
La tua venuta riporterà il valore 
del vero principio perso e sepolto, 

nel tempo dei tempi.
Sarai costretto a combattere 

contro i mulini a vento ma uscirai 
vittorioso da ogni evento.

Noi pregeremo Iddio che metta 
nei cuori di tutte  le genti
la volontà di fedeli ferventi. 

La fratellanza regni con amore 
perfetto la speranza cancelli 

ogni peccato e difetto.
Con l’ineffabile misericordia di Dio
per intercessione della Vergine Maria
soffi in te costante lo Spirito Santo
spiani innanzi a te il cammino
illuminato dal volere Divino. 

Rosanna

MESE MARIANO
Richiamo di ogni buon cristiano. 

Maggio, mese di Maria. Mamma di tutti quanti che 
con dolcezza e maestria ci conduce sulla retta via.

Lei, mai ci abbandona, anche se cadiamo 
nella pigrizia, nella disubbidienza e nel rifiuto 

del Suo richiamo. nel cuore affiora il Suo sussurro: 
“ figli miei sapeste quanto vi amo”.

Come madre paziente ci segue per il nostro 
errare umano e al momento opportuno, 

è pronta ad allungarci la mano, 
abbassandosi a noi per elevarci.

Dal Suo grande cuore esce perdono ed amore.
Amore di mamma…che non giudica e non condanna. 
Con dolcezza infinita ci ridisegna la vita, ci insegna 

con il rosario a pregare per poter all’infinito 
con Lei e suo Figlio colloquiare.

Nella preghiera si placa la bufera, e all’orizzonte 
una brezza leggera cancella anche l’ultima nube nera.

Non servon parole per farci trovare da Maria,
ma un semplice “eccomi” son tutta tua. 

Nel travagliato cammino, si accende la luce 
dei più alti pensieri, speranza e carità cancellano 
gli affanni d’ieri e i profumi dello spirito ardono 
nella fede aprendoci orizzonti di confini infiniti.

Rosanna

PELLEGRINAGGIO A MARIA
La notte è buia senza la luna. Dal campanil 

un sol rintocco segna l’una, i pellegrin muovono 
i primi passi, sulle strade impolverate rotolano i sassi,
le strade son buie un po’ rotte, ma passo dopo passo 
si cammina nella notte, preghiere e canti sgorgan 
dal cuore, son inni di gloria per nostro Signore,
un lume illumina il tuo cammino, contento sei tu; 

pio pellegrino, un lume illumina la tua fede,
ad ognuno Iddio darà la giusta mercede,
or siamo giunti alla nostra meta, guidati 

dalla fede novel cometa, salutiam la Vergine Maria 
assisa sul trono, a lei chiediam il suo perdono,

a lei leviam una prece pia,
e come l’angelo la salutiam, ave Maria.

Giancarlo Andreoni
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� In questi due anni al seguito della
squadra di calcio di mio figlio ne ho viste
un po’ di tutti i colori.
Arbitri buoni e meno buoni, eccezionali,
discreti e scandalosi. Arbitri in ritardo ed
in ritardo i sostituti dei ritardatari arrivati
poi naturalmente fuori tempo massimo
quando le squadre se ne erano già anda-
te e altri che cercano l’unica pozzanghe-
ra sul campo per non far rimbalzare il
pallone solo perché non hanno voglia di
sporcarsi. Arbitri che non conoscono il
regolamento ma nemmeno l’italiano e a
cenni chiedono se hanno fischiato per il
meglio ed altri che finiscono prima le
partite perché pensano di arbitrare in
altre categorie. Uno è arrivato senza
calze ed un altro ha fischiato una puni-
zione prima in area (cazzarola: è rigo-
re!!!) salvo poi annullare il gol...
Pare che il livello sia generalmente molto
basso e probabilmente va di pari passo
con quello dei giovani calciatori adde-

strati più nelle “scuole calcio”  che non
negli oratori, ma mi sa che è solo una
personale impressione. Comunque
quello che è successo qualche domeni-
ca fa è assolutamente una novità e val la
pena di essere raccontato.
Partita di campionato, categoria
Giovanissimi, tra il San Biagio ed il CDG
in quel di Casarile. Tempo buono, campo
anche, partita combattuta il giusto. il
goffo direttore di gara ce la mette tutta
per rovinarla sciorinando decisioni che
scontentano e sconcertano tutti.
Intorno al ventesimo del primo tempo la
giacchetta giallo fosforescente ferma il
gioco per ammonire un nostro giocatore
per un fantomatico fallo sul centravanti
avversario. Estratto il cartellino lo esibi-
sce con autorità al Vale poi comincia a
frugarsi nel taschino ed in seguito a per-
quisirsi tutto fino ai calzettoni. 
Con la perizia di un cercatore di funghi
perlustra un tratto di campo poi impetti-
to si dirige verso la nostra panchina.
“Scusate, avete una biro che devo
segnare l’ammonizione?”
Ci guardiamo in faccia sconcertati poi il
nostro mister risponde “Ma veramente
noi...qui non...” la richiesta viene girata 

allo staff dei padroni di casa ma anche 
da loro nemmeno l’ombra di un mozzi-
cone di lapis. “Massì, Signor Arbitro, alla
fine del primo tempo le ricordiamo la
cosa e lei se la segna” 
“Ennò, se non annoto non si va avanti!!!”
Temiamo la prima sospensione della
storia causa mancanza di biro! 
La voce corre e dopo un po’ un solerte
addetto al campo compare con il neces-
sario per scrivere. Sospiro di sollievo
generale e si ricomincia anche se
comunque abbiamo perso cinque minu-
ti buoni.
Non sto a raccontarvi il comico resto
della partita, ve lo lascio immaginare ma
il terrore che l’arbitro potesse perdere
qualcos’altro ha aleggiato per i restanti
quaranta minuti. Se avesse perso il
fischietto sarebbe stata veramente dura.
In ogni caso la penna non è stata anco-
ra restituita la legittimo proprietario.

Gallo

nostri pargoli.
Ebbene, udite udite, c’è
qualche strano mostruo-
so essere vivente che, a
colpi di denunce, sta
cercando di far sloggiare
tutto lo zoo.
Naturalmente volete
sapere perché... curiosi,
vero?
Ma gli animali PUZZA-
NO!!! Questi solerti ex
cittadini non vogliono
sentire odore di “cam-
pagna” quando, in estate, cenano sotto
il porticato.
A questo punto uno si chiede cosa ci
siano venuti a fare in “campagna”!!!
ASL, vigili, addetti e non sono stati più
volte chiamati in causa per far rispet -
tare la legge che, cavillando, non li 

vorrebbe lì. I nostri eroi resistono ma è
una battaglia senza quartiere e senza
esclusione di colpi.
Case, case, case e ancora case, Motta
sta diventando un grosso unico caseg-
giato e non sappiamo più dove far
respirare i nostri figli e soprattutto tra

un po’ non sapremo più
dove fargli vedere le
caprette. 
Abbiamo già perso molte
cose che consideravamo
nostre, vorremmo non per-
dere anche questa.
Genitori e mottesi in gene-
re non è un invito ma un
ordine: se la situazione
dovesse precipitare, senza
scomodare quella pippa
del Gabibbo, tutti in fila,
compatti, davanti al terre-

no con gli animali per difendere quel
poco di natura che ci resta e non mori-
re di banalità e di cemento.
P.S. proporremo un referendum per
limitare o abolire cene e pranzi in pros-
simità di centri popolati da animali....

Gallo
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Arbitri

� “Papà, mi porti a vedere le capret-
te?” Quanti di voi, cari genitori mottesi, vi
siete sentiti inoltrare candidamente que-
sta richiesta dai vostri bambini? E quan-
te volte, presa la bici, avete portato figli,
nipoti e loro amici a dare un pezzo di
pane secco agli animali della Eli?
Quella mini-arca piena di animali
domestici posta in fondo a via S.

Giovanni è probabilmente il posto più
frequentato dai bambini di Motta, tera-
peutico anche per i più terribili: capre,
galline, oche, cavalli, un simpatico
maialino vietnamita sono un toccasana
per la voglia di natura dei piccoli che
probabilmente proprio lì scoprono che
alcuni animali domestici non esistono
solo nei giochini elettronici.
I più grandi riscoprono un po’ il sapore di

altri

tempi...
Dài, a chi
di noi “pae-
sani” non fa pia-
cere un sano animalesco contatto con la
natura... sottosotto siamo felici quanto i

Puzza sotto il naso

Creatività: stupido vocabolo usato, e
abusato, nella nomenclatura artistica
contemporanea. Soprattutto se si pensa
alle fesserie che si fregiano di questa
definizione. Un vero artista, nel sentirsi
dare del creativo, si dovrebbe offendere.
Michelangelo, Masaccio creativi? Fatemi
il piacere: anche Picasso, a guardar
bene, è meno artista dove è solo più
creativo. In termini molto stringati, per
essere creativi non bisogna essere arti-
sti, e viceversa. La creatività è, delle doti
artistiche, la componente più 
superficiale proprio perché, paradossal-
mente, riguarda l'idea. Ma dall'idea
all'attuazione della vera opera d'arte, ce
ne corre. Poiché oggi è invalsa l'abitudi-
ne di elogiare soprattutto l'idea, l'arte,
chiusa in un sottoscala ma non morta,
isolata e potente come il vulcano che

pregusta la futura esplosione dalla sua
prigionìa, se ne sta a guardare. Questa
considerazione, (non si facciano polemi-
che furbastre per salvare il nulla), non è
elogio 
delle “buone maniere” e del “bel fare”,
che può essere un altrettanto nulla, ma
è la presa di distanza dalla CCC (conso-
lidata consuetudine contemporanea) di
esaltarsi per ciò che dell'arte è solo l'in-
cipit; e cioè l'ideazione. L'artista non è
tale in quanto creativo nella “trovata”,
più nobilmente definita idea, ma perché
crea (realizza potentemente) una solu-
zione rappresentativa dell'idea; dove
l'idea stessa quasi si dissolve.
Metto in ordine anche quello che devo
buttar via.
Senza alcuni impedimenti non mi senti-
rei libero.

Uccidere un sogno per suicidarsi da un
incubo.

Luca Vernizzi

Riflessioni
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� In questi due anni al seguito della
squadra di calcio di mio figlio ne ho viste
un po’ di tutti i colori.
Arbitri buoni e meno buoni, eccezionali,
discreti e scandalosi. Arbitri in ritardo ed
in ritardo i sostituti dei ritardatari arrivati
poi naturalmente fuori tempo massimo
quando le squadre se ne erano già anda-
te e altri che cercano l’unica pozzanghe-
ra sul campo per non far rimbalzare il
pallone solo perché non hanno voglia di
sporcarsi. Arbitri che non conoscono il
regolamento ma nemmeno l’italiano e a
cenni chiedono se hanno fischiato per il
meglio ed altri che finiscono prima le
partite perché pensano di arbitrare in
altre categorie. Uno è arrivato senza
calze ed un altro ha fischiato una puni-
zione prima in area (cazzarola: è rigo-
re!!!) salvo poi annullare il gol...
Pare che il livello sia generalmente molto
basso e probabilmente va di pari passo
con quello dei giovani calciatori adde-

strati più nelle “scuole calcio”  che non
negli oratori, ma mi sa che è solo una
personale impressione. Comunque
quello che è successo qualche domeni-
ca fa è assolutamente una novità e val la
pena di essere raccontato.
Partita di campionato, categoria
Giovanissimi, tra il San Biagio ed il CDG
in quel di Casarile. Tempo buono, campo
anche, partita combattuta il giusto. il
goffo direttore di gara ce la mette tutta
per rovinarla sciorinando decisioni che
scontentano e sconcertano tutti.
Intorno al ventesimo del primo tempo la
giacchetta giallo fosforescente ferma il
gioco per ammonire un nostro giocatore
per un fantomatico fallo sul centravanti
avversario. Estratto il cartellino lo esibi-
sce con autorità al Vale poi comincia a
frugarsi nel taschino ed in seguito a per-
quisirsi tutto fino ai calzettoni. 
Con la perizia di un cercatore di funghi
perlustra un tratto di campo poi impetti-
to si dirige verso la nostra panchina.
“Scusate, avete una biro che devo
segnare l’ammonizione?”
Ci guardiamo in faccia sconcertati poi il
nostro mister risponde “Ma veramente
noi...qui non...” la richiesta viene girata 

allo staff dei padroni di casa ma anche 
da loro nemmeno l’ombra di un mozzi-
cone di lapis. “Massì, Signor Arbitro, alla
fine del primo tempo le ricordiamo la
cosa e lei se la segna” 
“Ennò, se non annoto non si va avanti!!!”
Temiamo la prima sospensione della
storia causa mancanza di biro! 
La voce corre e dopo un po’ un solerte
addetto al campo compare con il neces-
sario per scrivere. Sospiro di sollievo
generale e si ricomincia anche se
comunque abbiamo perso cinque minu-
ti buoni.
Non sto a raccontarvi il comico resto
della partita, ve lo lascio immaginare ma
il terrore che l’arbitro potesse perdere
qualcos’altro ha aleggiato per i restanti
quaranta minuti. Se avesse perso il
fischietto sarebbe stata veramente dura.
In ogni caso la penna non è stata anco-
ra restituita la legittimo proprietario.
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nostri pargoli.
Ebbene, udite udite, c’è
qualche strano mostruo-
so essere vivente che, a
colpi di denunce, sta
cercando di far sloggiare
tutto lo zoo.
Naturalmente volete
sapere perché... curiosi,
vero?
Ma gli animali PUZZA-
NO!!! Questi solerti ex
cittadini non vogliono
sentire odore di “cam-
pagna” quando, in estate, cenano sotto
il porticato.
A questo punto uno si chiede cosa ci
siano venuti a fare in “campagna”!!!
ASL, vigili, addetti e non sono stati più
volte chiamati in causa per far rispet -
tare la legge che, cavillando, non li 

vorrebbe lì. I nostri eroi resistono ma è
una battaglia senza quartiere e senza
esclusione di colpi.
Case, case, case e ancora case, Motta
sta diventando un grosso unico caseg-
giato e non sappiamo più dove far
respirare i nostri figli e soprattutto tra

un po’ non sapremo più
dove fargli vedere le
caprette. 
Abbiamo già perso molte
cose che consideravamo
nostre, vorremmo non per-
dere anche questa.
Genitori e mottesi in gene-
re non è un invito ma un
ordine: se la situazione
dovesse precipitare, senza
scomodare quella pippa
del Gabibbo, tutti in fila,
compatti, davanti al terre-

no con gli animali per difendere quel
poco di natura che ci resta e non mori-
re di banalità e di cemento.
P.S. proporremo un referendum per
limitare o abolire cene e pranzi in pros-
simità di centri popolati da animali....
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� “Papà, mi porti a vedere le capret-
te?” Quanti di voi, cari genitori mottesi, vi
siete sentiti inoltrare candidamente que-
sta richiesta dai vostri bambini? E quan-
te volte, presa la bici, avete portato figli,
nipoti e loro amici a dare un pezzo di
pane secco agli animali della Eli?
Quella mini-arca piena di animali
domestici posta in fondo a via S.

Giovanni è probabilmente il posto più
frequentato dai bambini di Motta, tera-
peutico anche per i più terribili: capre,
galline, oche, cavalli, un simpatico
maialino vietnamita sono un toccasana
per la voglia di natura dei piccoli che
probabilmente proprio lì scoprono che
alcuni animali domestici non esistono
solo nei giochini elettronici.
I più grandi riscoprono un po’ il sapore di

altri

tempi...
Dài, a chi
di noi “pae-
sani” non fa pia-
cere un sano animalesco contatto con la
natura... sottosotto siamo felici quanto i

Creatività: stupido vocabolo usato, e
abusato, nella nomenclatura artistica
contemporanea. Soprattutto se si pensa
alle fesserie che si fregiano di questa
definizione. Un vero artista, nel sentirsi
dare del creativo, si dovrebbe offendere.
Michelangelo, Masaccio creativi? Fatemi
il piacere: anche Picasso, a guardar
bene, è meno artista dove è solo più
creativo. In termini molto stringati, per
essere creativi non bisogna essere arti-
sti, e viceversa. La creatività è, delle doti
artistiche, la componente più 
superficiale proprio perché, paradossal-
mente, riguarda l'idea. Ma dall'idea
all'attuazione della vera opera d'arte, ce
ne corre. Poiché oggi è invalsa l'abitudi-
ne di elogiare soprattutto l'idea, l'arte,
chiusa in un sottoscala ma non morta,
isolata e potente come il vulcano che

pregusta la futura esplosione dalla sua
prigionìa, se ne sta a guardare. Questa
considerazione, (non si facciano polemi-
che furbastre per salvare il nulla), non è
elogio 
delle “buone maniere” e del “bel fare”,
che può essere un altrettanto nulla, ma
è la presa di distanza dalla CCC (conso-
lidata consuetudine contemporanea) di
esaltarsi per ciò che dell'arte è solo l'in-
cipit; e cioè l'ideazione. L'artista non è
tale in quanto creativo nella “trovata”,
più nobilmente definita idea, ma perché
crea (realizza potentemente) una solu-
zione rappresentativa dell'idea; dove
l'idea stessa quasi si dissolve.
Metto in ordine anche quello che devo
buttar via.
Senza alcuni impedimenti non mi senti-
rei libero.

Uccidere un sogno per suicidarsi da un
incubo.

Luca Vernizzi
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MAU MAU 
Con una vena razzista, in dialetto piemontese vengono chia-
miati MAU MAU i meridionali o qualsiasi scuro di pelle che
arrivava al nord in cerca di lavoro.
Facendo riferimento a ciò e fieri di esserlo, i Mau Mau sono
anche un gruppo torinese di folk rock che ha avuto succes-
so negli ambienti di rock indipendente negli anni ‘90.
In realtà I MauMau sono i componenti del gruppo di libera-
zione del Kenia dalla colonizzazione inglese.
Nel 1944 i capi politici della Provincia centrale  del Kenia
organizzarono il movimento clandestino dei Mau-Mau, che
divenne poi il braccio armato della Kenya Africa Union.

Pussy Riot 
Pussy Riot è un collettivo riot grrrl femminista.
Nel mese di marzo 2012, tre donne del gruppo sono state
arrestate per aver messo in scena, durante una celebrazione
religiosa nella Cattedrale di Cristo Salvatore, un'esibizione
non autorizzata contro Putin.
Dalle navate della cattedrale di Mosca, Nadja, Maša e Katja
hanno innalzato la loro preghiera punk. 
Hanno chiesto l’intervento della Vergine Maria per la liberazio-
ne da un potere opprimente e corrotto. Da allora in carcere.

Anna Politovskaja 
Anna Stepanovna Politkovskaja , giornalista russa impegnata
sul fronte dei diritti umani, famosa per i suoi reportage dalla
Cecenia e per la sua opposizione al Presidente Vladimir Putin.
Uccisa il 7 ottobre 2006,  giorno del compleanno di Vladimir
Putin, nell'ascensore del suo palazzo a Mosca da un sicario
a contratto. 

Quarantotto
«fare un quarantotto», «combinare un quarantotto» o «è suc-
cesso un quarantotto».
cioè: confusione, rivolta e scompiglio perchè nel gennaio
1848 esplose la rivoluzione siciliana che rappresentò l’inizio
delle rivolte in tutta europa. Le rivolte toccarono anche
Milano che con una grande insurrezione si liberò dal dominio
austriaco (le cinque giornate di Milano 18-22 Marzo)

Resistenza
“Resistere resistere resistere!

Ai guasti di un pericoloso sgretolamento della volontà gene-
rale, al naufragio della coscienza civica nella perdita del
senso del diritto, ultimo, estremo baluardo della questione
morale,  è dovere della collettività resistere, resistere, resi-
stere come su una irrinunciabile linea del Piave”.
Francesco Saverio Borrelli
Relazione del Procuratore Generale per l'inaugurazione
dell'Anno Giudiziario 2002.

Sandino - Sandinista
Sandinista! è il quarto album della band inglese The Clash,
pubblicato nel 1980.
Il titolo prende spunto dall'organizzazione di guerriglieri del
Nicaragua, i sandinisti, che l'anno precedente avevano desti-
tuito il presidente dittatore Anastasio Somoza Debayle. 
I Clash dichiararono che l'ispirazione per il titolo venne loro
data dal tentativo dell'allora premier Margaret Thatcher di
proibire l'uso della parola sandinista.

Tienanmen
La protesta di piazza Tienanmen fu una serie di dimostrazio-
ni guidate da studenti, intellettuali e operai nella Repubblica
Popolare Cinese nel 1989. 
Simbolo della rivolta è considerato il Rivoltoso Sconosciuto,
quello studente che abbiamo visto in TV: da solo e completa-
mente disarmato, davanti a una colonna di carri armati per
fermarli. le fotografie che lo ritraggono sono popolari nel
mondo intero e sono per molti un simbolo di lotta contro la
tirannia. 

Venticinque Aprile
Tante volte ci siamo chiesti ma perchè, proprio il 25?
Convenzionalmente fu scelta questa data, perché il 25 aprile
1945 fu il giorno della liberazione di Milano e Torino. In par-
ticolare il 25 aprile 1945 l'esecutivo del Comitato di
Liberazione Nazionale dell'Alta Italia, presieduto da Luigi
Longo, Emilio Sereni, Sandro Pertini e Leo Valiani alle 8 del
mattino via radio proclamò ufficialmente l'insurrezione, la
presa di tutti i poteri da parte del CLNAI e la condanna a
morte per tutti i gerarchi fascisti (tra cui Mussolini, che
sarebbe stato raggiunto e fucilato tre giorni dopo).

Entro il 1º maggio, poi, tutta l'Italia settentrionale fu liberata:
Bologna (il 21 aprile), Genova (il 23 aprile) e Venezia (il 28
aprile)
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Quest'anno per il 25 Aprile, mi sono divertito a pensare un abbecedario  con termini che
avessero a che fare con Resistenza, democrazia e sua negazione. Nel farlo, mi sono
imbattuto in detti, canzoni, pensieri divertenti, persone ammirevoli e loschi individui nemi-
ci della libertà. Nell'abbecedario di cui propongo un estratto, c'è un po' di tutto, è un gioco,
a volte, un punto di partenza per approfondire. 

G.R.

E riguardo al 25 Aprile:
Abbecedario Resistente

a
b
b
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e
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r
io

Amba aradam
Ambaradàn: come dire casino, disordine, guazzabu-
glio. In realtà è l'italianizzazione di Amba Aradam, un
monte Etiope dove nel 1936 si è combattuta una bat-
taglia tra occupanti Italiani e resistenza abissina.
20.000 etiopi uccisi con l'aiuto dei gas con cui le forze
d’occupazione “stanarono” dal monte Amba aradam e
dalle sue numerose cavità  ribelli-partigiani e civili. 

Cangaceiro! 
Certo, canzone di successo dei Litfiba, con un ritor-
nello trascinante, ma.. chi erano i  Cangaceiros?
Per capirlo dobbiamo spostarci in Brasile fra la fine
dell'800 e i primi del 900 nelle vaste distese del ser-
tão,  in cui bande di uomini armati al soldo dei gran-
di proprietari terrieri seminavano il terrore mettendo
a ferro e fuoco fattorie e proprietà, commettendo
anche crimini efferati e particolarmente odiosi per la
loro estrema violenza. Dall'esigenza di difendersi da
questi eserciti mercenari, nacque il movimento
armato cangaço, che significa: "giogo": l'armatura di
trazione degli animali da tiro.
Vi furono uomini e donne tra i Cangaceiros che
assunsero un rilievo persino leggendario e che si
guadagnarono l’appoggio della popolazione, in
quanto unica possibilità di proteggersi dallo strapo-
tere dei grandi latifondisti, i cosiddetti Coroneis
(Colonnelli). La loro fine viene raccontata in chiave
romanzata da Hugo Pratt, creatore di Corto Maltese
nonché artefice del volume “L'uomo del Sertão ”

Democrazia
Sul vocabolario c'è scritto che "democrazia" signifi-
ca "potere al popolo".
Sì, ma in che senso potere al popolo? Come si fa?
Questo sul vocabolario non c 'è scritto. Però si sa
che dal 1945, dopo il famoso ventennio, il popolo
italiano ha acquistato finalmente il diritto al voto. 
È nata così la "Democrazia rappresentativa" che
dopo alcune geniali modifiche fa sì che tu deleghi
un partito che sceglie una coalizione che sceglie un
candidato che tu non sai chi è, e che tu deleghi a
rappresentarti per cinque anni, e che se lo incontri
ti dice giustamente: "Lei non sa chi sono io!".
Questo è il potere del popolo.
Ma non è solo questo. Ci sono delle forme ancora più
partecipative. Il referendum, per esempio, è una pra-
tica di "Democrazia diretta"... non tanto pratica,
attraverso la quale tutti possono esprimere il loro
parere su tutto. 
Solo che se mia nonna deve decidere sulla Variante
di Valico Barberino-Roncobilaccio, ha effettivamente
qualche difficoltà. 
Anche perché è di Venezia. Per fortuna deve dire solo
"Sì" se vuol dire no, e "No" se vuol dire sì. In ogni
caso ha il 50% di probabilità di azzeccarla. Ma il
referendum ha più che altro un valore folkloristico
perché dopo aver discusso a lungo sul significato
politico dei risultati… tutto resta come prima e chi
se ne frega.

da un testo di G. Gaber

A

C

D

Esec17x24_mag2013:Layout 1  05/06/13  12:23  Pagina 30



MAU MAU 
Con una vena razzista, in dialetto piemontese vengono chia-
miati MAU MAU i meridionali o qualsiasi scuro di pelle che
arrivava al nord in cerca di lavoro.
Facendo riferimento a ciò e fieri di esserlo, i Mau Mau sono
anche un gruppo torinese di folk rock che ha avuto succes-
so negli ambienti di rock indipendente negli anni ‘90.
In realtà I MauMau sono i componenti del gruppo di libera-
zione del Kenia dalla colonizzazione inglese.
Nel 1944 i capi politici della Provincia centrale  del Kenia
organizzarono il movimento clandestino dei Mau-Mau, che
divenne poi il braccio armato della Kenya Africa Union.

Pussy Riot 
Pussy Riot è un collettivo riot grrrl femminista.
Nel mese di marzo 2012, tre donne del gruppo sono state
arrestate per aver messo in scena, durante una celebrazione
religiosa nella Cattedrale di Cristo Salvatore, un'esibizione
non autorizzata contro Putin.
Dalle navate della cattedrale di Mosca, Nadja, Maša e Katja
hanno innalzato la loro preghiera punk. 
Hanno chiesto l’intervento della Vergine Maria per la liberazio-
ne da un potere opprimente e corrotto. Da allora in carcere.

Anna Politovskaja 
Anna Stepanovna Politkovskaja , giornalista russa impegnata
sul fronte dei diritti umani, famosa per i suoi reportage dalla
Cecenia e per la sua opposizione al Presidente Vladimir Putin.
Uccisa il 7 ottobre 2006,  giorno del compleanno di Vladimir
Putin, nell'ascensore del suo palazzo a Mosca da un sicario
a contratto. 

Quarantotto
«fare un quarantotto», «combinare un quarantotto» o «è suc-
cesso un quarantotto».
cioè: confusione, rivolta e scompiglio perchè nel gennaio
1848 esplose la rivoluzione siciliana che rappresentò l’inizio
delle rivolte in tutta europa. Le rivolte toccarono anche
Milano che con una grande insurrezione si liberò dal dominio
austriaco (le cinque giornate di Milano 18-22 Marzo)

Resistenza
“Resistere resistere resistere!

Ai guasti di un pericoloso sgretolamento della volontà gene-
rale, al naufragio della coscienza civica nella perdita del
senso del diritto, ultimo, estremo baluardo della questione
morale,  è dovere della collettività resistere, resistere, resi-
stere come su una irrinunciabile linea del Piave”.
Francesco Saverio Borrelli
Relazione del Procuratore Generale per l'inaugurazione
dell'Anno Giudiziario 2002.

Sandino - Sandinista
Sandinista! è il quarto album della band inglese The Clash,
pubblicato nel 1980.
Il titolo prende spunto dall'organizzazione di guerriglieri del
Nicaragua, i sandinisti, che l'anno precedente avevano desti-
tuito il presidente dittatore Anastasio Somoza Debayle. 
I Clash dichiararono che l'ispirazione per il titolo venne loro
data dal tentativo dell'allora premier Margaret Thatcher di
proibire l'uso della parola sandinista.

Tienanmen
La protesta di piazza Tienanmen fu una serie di dimostrazio-
ni guidate da studenti, intellettuali e operai nella Repubblica
Popolare Cinese nel 1989. 
Simbolo della rivolta è considerato il Rivoltoso Sconosciuto,
quello studente che abbiamo visto in TV: da solo e completa-
mente disarmato, davanti a una colonna di carri armati per
fermarli. le fotografie che lo ritraggono sono popolari nel
mondo intero e sono per molti un simbolo di lotta contro la
tirannia. 

Venticinque Aprile
Tante volte ci siamo chiesti ma perchè, proprio il 25?
Convenzionalmente fu scelta questa data, perché il 25 aprile
1945 fu il giorno della liberazione di Milano e Torino. In par-
ticolare il 25 aprile 1945 l'esecutivo del Comitato di
Liberazione Nazionale dell'Alta Italia, presieduto da Luigi
Longo, Emilio Sereni, Sandro Pertini e Leo Valiani alle 8 del
mattino via radio proclamò ufficialmente l'insurrezione, la
presa di tutti i poteri da parte del CLNAI e la condanna a
morte per tutti i gerarchi fascisti (tra cui Mussolini, che
sarebbe stato raggiunto e fucilato tre giorni dopo).

Entro il 1º maggio, poi, tutta l'Italia settentrionale fu liberata:
Bologna (il 21 aprile), Genova (il 23 aprile) e Venezia (il 28
aprile)
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� “…Buongiorno Dottore, volevo dirle….”
“Si, lo so, è per la zampa. Il cane zoppica vistosamente. Da
come si muove direi che probabilmente ha un legamento
crociato rotto.”
“ma ne è sicuro?”
“Sicuro no, certamente. Però…
Visitando l’animale, si rilevano evidenti i segni di questa
particolare patologia.
“Signora, come le dicevo, il cane si è rotto un legamento del
ginocchio.”
La gentile cliente allora mi delucida mostrandomi referti e
dischetti vari fatti da un paio di ortopedici. Lastre e risonan-
za magnetica. Ellamadonna, due specialisti per un crocia-
to?! Con corollario di esami strumentali.
“Sa, io volevo solo sapere quanto mi sarebbe costato even-
tualmente l’intervento chirurgico presso la vostra struttura.
Visti i tempi stavo facendo un giro presso un po’ di veterinari.”
Elenco allora tipo di intervento, costi, tempi di recupero pro-
babili e ci congediamo col classico “Le farò sapere”.
Scusate la sincerità ma ho la netta impressione che gli
“specialisti” stiano diventando, anche in medicina veterina-
ria, più una moda che una necessità. 
Come si dice, un consulto fa sempre bene e fa fare bella
figura. Se lo dice uno esperto deve essere vero per forza.
Un tempo ai pochi specialisti venivano riservati i casi più
seri, inestricabili, le diagnosi
impossibili o quegli esami
diagnostici e quegli interven-
ti chirurgici che richiedono
particolari doti e molta espe-
rienza sul campo. Adesso ne
circolano alcuni appena lau-
reati ma sorvoliamo.
Come in  campo umano, per
ogni “Puff” bisogna consultare
qualcuno e quando questi
diventano tanti si genera un
caos diagnostico indescrivibile.
Sospetti la rogna, via dal der-
matologo, c’è un unghia incar-
nita, vai con l’ortopedico e se è
possibile che la cisti sia seba-
cea un saltino dallo oncologo ci
vuole dopo naturalmente
esame citologico del sebo e
controllo ecografico per vedere
quanto è estesa. 

Ed il gastroenterologo e quattro esami e ce li vogliamo met-
tere se il cane ha la cagarella perchè ha ravanato nella
spazzatura??? Uno dei piaceri della veterinaria era ed è la
possibilità di poter spaziare, con molta tranquillità, nei vari
campi della medicina come facevano i medici di  base tanti
anni fa quando erano veramente considerati per quello che
valevano e non come “smistatori” di pazienti o burocratici
compilatori di ricette. 
Scusate se mi arrogo il diritto di diagnosticare un crociato rotto
con una visita o una rogna con un banale scarificato cutaneo.
Poi con molta tranquillità se non ci arrivo mi farò aiutare da chi
ne sa più di me sempre rispettando il diritto degli animali ad
essere trattati secondo la propria natura.
Prima di chiedere, proporre, esigere poniamoci sempre la fati-
dica domanda “ma se io fossi al posto del cane cosa vorrei??”
E soprattutto il grosso dubbio “ma serve veramente”??
Paprika e Myra mi stanno guardando soddisfatte…..
P.S. …Faccio notare che in Italia non c’è alcuna specializ-
zazione veterinaria riconosciuta dallo stato….

Dr. Giovanni Gallotti

� “No guarda, veramente non mi interessa.”
“Maccome, non dispensi tu i farmaci?!?”
Su questo risentito stupore congedo l’enne-
simo informatore scientifico che, ancora una
volta, mi propone di dispensare, o più terra
terra “vendere”, farmaci per gli animali.
Oramai passano la maggior parte del tempo
che dedico loro a convincermi che è una
importante scelta di professionalità, di servi-
zio  al pubblico e (sic) di notevoli incremento
delle entrate. Perdonatemi ma le motivazioni
non mi convincono e continuo a tirarmi fuori
dal giro. Tutte balle, è solo un banale discor-
so economico. 
Che differenza fa se la medicina che prende
il cane te la do io o la prendi dal farmacista?
Uno dei motivi per cui le cose adesso non
vanno proprio bene è questo: quasi nessuno
fa solo il proprio mestiere!!! 
Per poter tirare avanti tanti, forse troppi si
occupano di cose d’altri senza averne le
capacità. Io faccio il veterinario e curo gli
animali ed il farmacista dispensa i farmaci
che io prescrivo. Punto!! Invece al ministero della agricoltu-
ra ci metteremo un avvocato, a quello dell’ istruzione un
geometra e a quello della salute un laureato in economia.
No grazie, se per sopravvivere dovrò fare questo cercherò
un altro mestiere. Già mi immagino la scena:
“Dottore quanto le devo?”
“Guardi, sono 30 € per la visita ed 80 € per le medicine….”
Cazzarola che figura di palta, la mia professionalità vale
molto meno di due antipulci ed un integratore per il pelo.
E tutti sapete quanto costano i farmaci per animali. 
Poi, di fronte a certi costi, a chi non verrebbe il fondato
sospetto che alcuni prodotti vengono rifilati solo per far
cassa??
Detto questo c’è chi mi ha proposto di lavare cani, vendere

mangimi, pubblicizzare collari e cappottini, tenere a pensio-
ne i gatti ed altre attività simili, all’insegna del tutto fa
brodo. Anche il Dio-soldo vuole la sua parte ma svendersi
così… anche se leggi e leggine, cavilli e cavillini e normet-
te varie rendono sempre più difficile la sopravvivenza di
molte strutture veterinarie.
Piuttosto che morire c’è chi vende medicine e non posso
certo biasimarlo per questo.
Però, colleghi farmaco spacciatori, non dite in giro che
alcuni prodotti non funzionano solo perché voi ne dovrete
dispensare altri.
Gente il farmaco iniettabile per la filaria funziona, come
quelli somministrati per bocca !!!

Dr. Giovanni Gallotti
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� “…Buongiorno Dottore, volevo dirle….”
“Si, lo so, è per la zampa. Il cane zoppica vistosamente. Da
come si muove direi che probabilmente ha un legamento
crociato rotto.”
“ma ne è sicuro?”
“Sicuro no, certamente. Però…
Visitando l’animale, si rilevano evidenti i segni di questa
particolare patologia.
“Signora, come le dicevo, il cane si è rotto un legamento del
ginocchio.”
La gentile cliente allora mi delucida mostrandomi referti e
dischetti vari fatti da un paio di ortopedici. Lastre e risonan-
za magnetica. Ellamadonna, due specialisti per un crocia-
to?! Con corollario di esami strumentali.
“Sa, io volevo solo sapere quanto mi sarebbe costato even-
tualmente l’intervento chirurgico presso la vostra struttura.
Visti i tempi stavo facendo un giro presso un po’ di veterinari.”
Elenco allora tipo di intervento, costi, tempi di recupero pro-
babili e ci congediamo col classico “Le farò sapere”.
Scusate la sincerità ma ho la netta impressione che gli
“specialisti” stiano diventando, anche in medicina veterina-
ria, più una moda che una necessità. 
Come si dice, un consulto fa sempre bene e fa fare bella
figura. Se lo dice uno esperto deve essere vero per forza.
Un tempo ai pochi specialisti venivano riservati i casi più
seri, inestricabili, le diagnosi
impossibili o quegli esami
diagnostici e quegli interven-
ti chirurgici che richiedono
particolari doti e molta espe-
rienza sul campo. Adesso ne
circolano alcuni appena lau-
reati ma sorvoliamo.
Come in  campo umano, per
ogni “Puff” bisogna consultare
qualcuno e quando questi
diventano tanti si genera un
caos diagnostico indescrivibile.
Sospetti la rogna, via dal der-
matologo, c’è un unghia incar-
nita, vai con l’ortopedico e se è
possibile che la cisti sia seba-
cea un saltino dallo oncologo ci
vuole dopo naturalmente
esame citologico del sebo e
controllo ecografico per vedere
quanto è estesa. 

Ed il gastroenterologo e quattro esami e ce li vogliamo met-
tere se il cane ha la cagarella perchè ha ravanato nella
spazzatura??? Uno dei piaceri della veterinaria era ed è la
possibilità di poter spaziare, con molta tranquillità, nei vari
campi della medicina come facevano i medici di  base tanti
anni fa quando erano veramente considerati per quello che
valevano e non come “smistatori” di pazienti o burocratici
compilatori di ricette. 
Scusate se mi arrogo il diritto di diagnosticare un crociato rotto
con una visita o una rogna con un banale scarificato cutaneo.
Poi con molta tranquillità se non ci arrivo mi farò aiutare da chi
ne sa più di me sempre rispettando il diritto degli animali ad
essere trattati secondo la propria natura.
Prima di chiedere, proporre, esigere poniamoci sempre la fati-
dica domanda “ma se io fossi al posto del cane cosa vorrei??”
E soprattutto il grosso dubbio “ma serve veramente”??
Paprika e Myra mi stanno guardando soddisfatte…..
P.S. …Faccio notare che in Italia non c’è alcuna specializ-
zazione veterinaria riconosciuta dallo stato….

Dr. Giovanni Gallotti

� “No guarda, veramente non mi interessa.”
“Maccome, non dispensi tu i farmaci?!?”
Su questo risentito stupore congedo l’enne-
simo informatore scientifico che, ancora una
volta, mi propone di dispensare, o più terra
terra “vendere”, farmaci per gli animali.
Oramai passano la maggior parte del tempo
che dedico loro a convincermi che è una
importante scelta di professionalità, di servi-
zio  al pubblico e (sic) di notevoli incremento
delle entrate. Perdonatemi ma le motivazioni
non mi convincono e continuo a tirarmi fuori
dal giro. Tutte balle, è solo un banale discor-
so economico. 
Che differenza fa se la medicina che prende
il cane te la do io o la prendi dal farmacista?
Uno dei motivi per cui le cose adesso non
vanno proprio bene è questo: quasi nessuno
fa solo il proprio mestiere!!! 
Per poter tirare avanti tanti, forse troppi si
occupano di cose d’altri senza averne le
capacità. Io faccio il veterinario e curo gli
animali ed il farmacista dispensa i farmaci
che io prescrivo. Punto!! Invece al ministero della agricoltu-
ra ci metteremo un avvocato, a quello dell’ istruzione un
geometra e a quello della salute un laureato in economia.
No grazie, se per sopravvivere dovrò fare questo cercherò
un altro mestiere. Già mi immagino la scena:
“Dottore quanto le devo?”
“Guardi, sono 30 € per la visita ed 80 € per le medicine….”
Cazzarola che figura di palta, la mia professionalità vale
molto meno di due antipulci ed un integratore per il pelo.
E tutti sapete quanto costano i farmaci per animali. 
Poi, di fronte a certi costi, a chi non verrebbe il fondato
sospetto che alcuni prodotti vengono rifilati solo per far
cassa??
Detto questo c’è chi mi ha proposto di lavare cani, vendere

mangimi, pubblicizzare collari e cappottini, tenere a pensio-
ne i gatti ed altre attività simili, all’insegna del tutto fa
brodo. Anche il Dio-soldo vuole la sua parte ma svendersi
così… anche se leggi e leggine, cavilli e cavillini e normet-
te varie rendono sempre più difficile la sopravvivenza di
molte strutture veterinarie.
Piuttosto che morire c’è chi vende medicine e non posso
certo biasimarlo per questo.
Però, colleghi farmaco spacciatori, non dite in giro che
alcuni prodotti non funzionano solo perché voi ne dovrete
dispensare altri.
Gente il farmaco iniettabile per la filaria funziona, come
quelli somministrati per bocca !!!
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Bioshock è uno sparatutto in prima per-
sona con elementi ruolistici delineati da
Plasmidi, Tonici e crescita generale del
personaggio.
Il gioco inizia nel bel mezzo di un inci-
dente aereo dove, guarda caso solo il
protagonista sopravvive;  dopo questo
inconveniente ci dovremo dirigere verso

il faro che illumina il mare. Lì trovere-
mo un atrio abbandonato e manifesti
che annunciano l'anarchia più assolu-
ta come "Nessuna divinità o re,  solo
l'uomo". Da quel punto ci dirigeremo
verso la prima batisfera (ascensore)
che ci condurrà nella città sottomarina
dell'oceano Atlantico: Rapture; dove si
svolgerà l'intero gioco. Dal quel
momento ci troveremo in una città
dove (perdonate il gioco di parole)
l'anarchia regna sovrana. 
Una storia intricata fa però solo da sfon-

do a un game-
play di altissima
qualità, infatti,

nel corso della nostra avventura trovere-
mo pane per i nostri denti combattendo
contro Ricombinanti (uomini schiavizza-
ti dall'ADAM), Big Daddy (uomini in sca-
fandri che proteggono le Sorelline), e
macchine di sicurezza come torrette o
mitragliatrici volanti; ci sarà però la pos-
sibilità di aggirare le telecamere per far

si che mandino contro i Ricombinanti i
vari sistemi di sorveglianza; ciò influen-
za sul gameplay in maniera tattica,
infatti più telecamere abbiamo dalla
nostra più abbiamo la possibilità di
sopravvivere (grazie capitan ovvio) visto
che la difficoltà del titolo si basa soprat-
tutto nel combattimento tra te e i
Ricombinanti. 

ADAM
L'ADAM è una sostanza mutogena che
fa muovere l'ingranaggi di Rapture e che

permette di mutare anche se stessi
geneticamente tramite i Plasmidi e i
Tonici; infatti attraverso i Gater's
Garden è possibile comprare con
l'ADAM poteri magici (Plasmidi) o
potenziamenti fisici, di combattimento
e di hackeraggio (Tonici).
Le trasportatrici dell'ADAM sono le
Sorelline, ovvero bambine infettate da
un germe che permette loro di ricicla-
re l'ADAM bevendo il sangue di perso-
ne morte ma che le rende storpie e
fuori di senno. 
Quando ci si troverà davanti a una
Sorellina dovremo fare una scelta abba-
stanza difficile, ovvero: prosciugare le
bambine per prendere tutto l'ADAM
possibile oppure salvarle prendendo
solo il germe al loro interno; queste
scelte morali influenzeranno molto il
gameplay e i finali multipli del gioco.

Considerazioni finali
Il gioco presenta però alcuni difetti da
non sottovalutare ma che non danno un
peso troppo elevato nella valutazione
finale ovvero:
-un'assenza di un protagonista vero e
proprio;
-imperfezioni grafiche; 
- bug generali.
La mancanza di un vero e proprio pro-
tagonista è l'errore sicuramente più
grave, ma non avendo né un nome né
una faccia è più facile impersonificarsi
nel personaggio.
Ci sono diversi espedienti per classifica-
re questo gioco un capolavoro: trama
splendida e coinvolgente, gameplay
variegato e geniale e una ambientazio-
ne da Oscar; ma con le mancanze elen-
cate sopra non gli si può dare il massi-
mo voto ma un 9.5 se lo becca senza
problemi.
Io un giro nell'Atlantico me lo farei se
fossi in voi.

Leonardo Lovati

Bioshock

Playstation e altre diavolerie...
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Delibera di C.C. n. 1 del 21.01.2013
OGGETTO: LETTURA  ED  APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE
PRECEDENTI (DAL N. 25 AL N. 39). 

IL CONSIGLIO COMUNALE
Dato atto che nella seduta del 16.11.2012 e 30.11.2012
sono state assunte le deliberazione dal n.25 al n. 39 aventi
ad oggetto:
a. C.C. n.25 ad oggetto “ lettura ed approvazione verbali
sedute precedenti (dal n. 17 al n. 24)”.
b. C.C. n.26 ad oggetto “approvazione statuto e atto costi-
tutivo dell’unione dei comuni I Fontanili”;
c. C.C. n.27 ad oggetto “imposta municipale propria
(I.M.U.) – rettifica deliberazione del Consiglio Comunale n.
12 del 26.06.2012”;
d. C.C. n.28 ad oggetto “approvazione convenzione per la
gestione associata del servizio sociale tra i Comuni di
Ozzero, Besate e Morimondo”;
e. C.C. n.29 ad oggetto “adozione allegato energetico al
regolamento edilizio comunale”;
f. C.C. n.30 ad oggetto “approvazione piano di azione per
l’energia sostenibile (PAES)”
g. C.C. n.31 ad oggetto “convenzione per la gestione in
forma associata dei servizi catastali e territoriali  e delle atti-
vità connesse al progetto S.I.G.I.T.”;
h. C.C. n. 32 ad oggetto “ interpellanza presentata dal
gruppo consiliare Il Popolo della libertà ad oggetto: rispetto
del patto di stabilità”;
i. C.C. n. 33 ad oggetto “interpellanza presentata dal grup-
po consiliare Il Popolo della libertà ad oggetto: assegnazione
lavori realizzazione biblioteca, riqualificazione centro civico e
manutenzione straordinaria cimitero”;
j. C.C. n. 34 ad oggetto “interpellanza presentata dal grup-
po consiliare Il Popolo della libertà ad oggetto: utilizzo dei
contributi straordinari da parte della giunta”;
k. C.C. n. 35 ad oggetto “revoca della deliberazione C.C. n.
26 del 16.11.2012 avente ad oggetto: approvazione statuto
e atto costitutivo dell’unione dei comuni I Fontanili”;
l. C.C. n. 36 ad oggetto “approvazione statuto e atto costi-
tutivo dell’unione dei comuni I Fontanili tra i Comuni di

Gaggiano, Noviglio e Besate”;
m. C.C. n. 37 ad oggetto “ approvazione variazione di asse-
stamento generale al bilancio di previsione 2012. Art. 175 –
comma 8 – D.Lgs. 267/2000”;
n. C.C. n. 38 ad oggetto “approvazione variante n. 1 al
piano particolareggiato denominato PAP3 nel previgente
strumento urbanistico”;
o. C.C. n. 39 ad oggetto “programma delle alienazioni dei
beni immobili di proprietà comunale per l’anno 2013”. 
Ritenuto di approvare i predetti verbali dando per letti i testi
degli stessi;
Recepito il parere di regolarità tecnica di cui all’art. 49, I
comma, del D.L.vo n. 267/2000;
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dai dodi-
ci consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Di dare per letti e di approvare i verbali delle deliberazioni
dal n.25 al n.39 delle sedute del 16.11.2012 e 30.11.2012.

Delibera di C.C. n. 2 del 21.01.2013
OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO DEI CONTROLLI
INTERNI.  

IL CONSIGLIO COMUNALE
Visto l’art. 3 del D.L. 174/2012, convertito nella L. 213/2012,
ai sensi del quale i Comuni devono definire, con
Regolamento adottato dal Consiglio strumenti e modalità di
controllo interno, entro tre mesi dalla data di entrata in vigo-
re dello stesso D.L., cioè entro l’11 gennaio 2013;
Preso atto che, per i Comuni con popolazione inferiore a
15.000 abitanti il controllo interno si articola nelle seguenti
tipologie:
■ Controlli di regolarità amministrativa e di regolarità con-
tabile, preventivi e successivi;
■ Controllo di gestione;
■ Controllo degli equilibri finanziari;
Visti gli artt. 147, 147bis, 147 quinquies del D.lgs. 267/2000,
come novellato dal D.L. 174/2012, disciplinanti rispettiva-
mente la tipologia dei controlli interni, il controllo di regolari-

DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE 
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che ci condurrà nella città sottomarina
dell'oceano Atlantico: Rapture; dove si
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nel corso della nostra avventura trovere-
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contro Ricombinanti (uomini schiavizza-
ti dall'ADAM), Big Daddy (uomini in sca-
fandri che proteggono le Sorelline), e
macchine di sicurezza come torrette o
mitragliatrici volanti; ci sarà però la pos-
sibilità di aggirare le telecamere per far

si che mandino contro i Ricombinanti i
vari sistemi di sorveglianza; ciò influen-
za sul gameplay in maniera tattica,
infatti più telecamere abbiamo dalla
nostra più abbiamo la possibilità di
sopravvivere (grazie capitan ovvio) visto
che la difficoltà del titolo si basa soprat-
tutto nel combattimento tra te e i
Ricombinanti. 

ADAM
L'ADAM è una sostanza mutogena che
fa muovere l'ingranaggi di Rapture e che

permette di mutare anche se stessi
geneticamente tramite i Plasmidi e i
Tonici; infatti attraverso i Gater's
Garden è possibile comprare con
l'ADAM poteri magici (Plasmidi) o
potenziamenti fisici, di combattimento
e di hackeraggio (Tonici).
Le trasportatrici dell'ADAM sono le
Sorelline, ovvero bambine infettate da
un germe che permette loro di ricicla-
re l'ADAM bevendo il sangue di perso-
ne morte ma che le rende storpie e
fuori di senno. 
Quando ci si troverà davanti a una
Sorellina dovremo fare una scelta abba-
stanza difficile, ovvero: prosciugare le
bambine per prendere tutto l'ADAM
possibile oppure salvarle prendendo
solo il germe al loro interno; queste
scelte morali influenzeranno molto il
gameplay e i finali multipli del gioco.

Considerazioni finali
Il gioco presenta però alcuni difetti da
non sottovalutare ma che non danno un
peso troppo elevato nella valutazione
finale ovvero:
-un'assenza di un protagonista vero e
proprio;
-imperfezioni grafiche; 
- bug generali.
La mancanza di un vero e proprio pro-
tagonista è l'errore sicuramente più
grave, ma non avendo né un nome né
una faccia è più facile impersonificarsi
nel personaggio.
Ci sono diversi espedienti per classifica-
re questo gioco un capolavoro: trama
splendida e coinvolgente, gameplay
variegato e geniale e una ambientazio-
ne da Oscar; ma con le mancanze elen-
cate sopra non gli si può dare il massi-
mo voto ma un 9.5 se lo becca senza
problemi.
Io un giro nell'Atlantico me lo farei se
fossi in voi.

Leonardo Lovati

Comune 
di Besate
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Cassinetta di Lugagnano, Cisliano, Gaggiano,  Morimondo,
Motta Visconti, Ozzero, Rosate, Vermezzo, Zelo Surrigone per
l’anno 2013;
Vista ed esaminata la bozza di convenzione per la gestione
associata del servizio tutela minori, relativa all’anno 2013,
predisposta dal Comune di Gaggiano quale Comune capo
convenzione, composta da n.10 articoli;
Considerato che il costo a carico di questa Amministrazione
Comunale ammonta, per l’anno 2013, ad € 1.521,00.=,
come comunicato dal Comune di Gaggiano in data
02.01.2013 al n. 61 di Prot.;
Ritenuto di approvare la stessa;
Visti gli artt. 30 e 42, comma 2, lett.e) del D.Lgs. 267/2000; 
Visti gli allegati pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del D.lgs.
267/2000, in ordine alla regolarità tecnica e contabile;
Con voti unanimi favorevoli resi per alzata di mano dai tredi-
ci consiglieri presenti e votanti  

DELIBERA
1. Di approvare la bozza di convenzione per la gestione
associata del servizio tutela minori tra i Comuni di Albairate,
Besate, Bubbiano, Calvignasco, Cassinetta di Lugagnano,
Cisliano, Gaggiano, Morimondo, Motta Visconti, Ozzero,
Rosate, Vermezzo, Zelo Surrigone per l’anno 2013, compo-
sta da n. 10 articoli che costituisce parte integrante e
sostanziale del presente atto; 
2. Di prendere atto che il costo a carico di questa
Amministrazione Comunale ammonta, per l’anno 2013, ad €
1.521,00.=, come comunicato dal Comune di Gaggiano
02.01.2013 al n. 61 di Prot.;
3. Di demandare al responsabile dell’area amministrativa
contabile gli adempimenti connessi e conseguenti al presen-
te provvedimento. 
Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza di provvedere;
Visto l’art. 134, quarto comma, del D.Lgs. 267/2000,
Con voti unanimi favorevoli resi per alzata di mano dai tredi-
ci consiglieri presenti e votanti  

DELIBERA
di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 4 del 21.01.2013
OGGETTO: NOMINA CONSIGLIERI DELL'UNIONE DEI COMU-
NI I FONTANILI           

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la delibera di C.C. n. 36 del 30.11.2012, esecutiva, con
la quale, sono stati approvati lo Statuto e l’atto costitutivo
dell’Unione dei Comuni “I Fontanili”, tra i Comuni di
Gaggiano, Noviglio e Besate;
Visto l’art. 10, comma 1 dello Statuto dell’Unione, ai sensi
del quale il Consiglio dell’Unione è composto dal Presidente
dell’Unione e da tre consiglieri per ciascuno dei Comuni ade-
renti;
Visto il comma 2 del medesimo art. 10, il quale dispone che
i Consigli Comunali, entro 30 giorni dall’entrata in vigore
dello Statuto dell’Unione, eleggono i propri rappresentanti
per singolo Comune col sistema del voto limitato, al fine di
garantire che uno dei componenti eletti rappresenti la mino-
ranza consiliare  e i restanti la maggioranza;
Ritenuto di dover provvedere in merito, tramite votazione
segreta;
Il Sindaco nomina scrutatori i consiglieri Abbiati, Anelli e
Pasini; viene poi distribuita una scheda per ogni consigliere
di maggioranza, avvertendo che ogni consigliere potrà espri-
mere una sola preferenza;
Si provvede alla votazione segreta per l’elezione di due rap-
presentanti del Comune nel Consiglio dell’Unione; effettuato
lo scrutinio, risultano aver riportato voti i consiglieri:
Bevilacqua Giancarlo 5 voti
Zucchi Danilo 4 voti
Quindi si procede a distribuire una scheda a ciascun consi-
gliere di minoranza, per l’elezione di un rappresentante del
Comune nel Consiglio dell’Unione; effettuato lo scrutinio,
risultano aver riportato voti i consiglieri:
Cipolat-Mis Matteo 3 voti
Pasini Ottorino 1 voto
Visto l’art. 42 del D.Lgs 267/2000;
Visto lo Statuto dell’Unione dei Comuni “I Fontanili”;
Visto il Regolamento del Consiglio Comunale;
Acquisito il parere di regolarità tecnica, reso ai sensi dell’art.
49, comma I, del D.Lgs. 267/2000;
Con voti unanimi favorevoli resi per alzata di mano dai tredi-
ci consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Di eleggere, quali componenti del Consiglio dell’Unione dei
Comuni “I Fontanili”, i consiglieri:
Bevilacqua Giancarlo, Zucchi Danilo, Cipolat-Mis Matteo 
Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza a provvedere;
Visto l’art. 134, quarto comma, del D.Lgs. 267/2000;
Con voti unanimi favorevoli resi per alzata di mano dai tredi-

D A L L ’ A M M I N I S T R A Z I O N E  C O M U N A L E

tà amministrativa e contabile e il controllo sugli equilibri
finanziari;
Visto, in particolare, l’art. 147 – quinquies – comma 2, a
mente del quale il controllo sugli equilibri finanziari è disci-
plinato nel regolamento di contabilità dell’Ente;
Visto lo schema di Regolamento predisposto dal Segretario
Comunale;
Visti altresì gli artt. 196, 197, 198 e 198bis del D.Lgs.
267/2000;
Ritenuta la propria competenza, ai sensi dell’art. 42 del
D . L g s .
267/2000;
Acquisiti i pare-
ri preventivi di
regolarità tecni-
ca e contabile,
resi ai sensi
dell’art. 49 del
D . L g s .
267/2000;
Acquisito il
parere del
Revisore dei
Conti, ai sensi
dell’art. 239 del
D . L g s .
267/2000;
Con voti unani-
mi favorevoli,
resi per alzata
di mano dai tredici consiglieri presenti e votanti.

DELIBERA
- di approvare l’allegato Regolamento dei Controlli interni,
che consta di n. 14 articoli;
- di prendere e dare atto che, come prevede l’art. 4 del
citato Regolamento, le norme dei titoli III e IV dello stesso
sono inserite nel Regolamento di Contabilità del Comune;
- di comunicare e inviare il presente atto al Prefetto e alla
Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Ravvisata l’urgenza di provvedere, ai sensi dell’art. 134, IV
comma, del D.Lgs.267/2000;
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dai tre-
dici consiglieri presenti e votanti 

DELIBERA
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 3 del 21.01.2013
OGGETTO: APPROVAZIONE  CONVENZIONE  PER  LA
GESTIONE  ASSOCIATA DEL SERVIZIO DI TUTELA MINORI
ANNO 2013.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Rilevato che, l’art.6 (funzioni dei Comuni) della Legge n.
328/2000  “legge quadro per la realizzazione del sistema
integrato di interventi e servizi sociali” prevede, tra l’altro,

alla lettera a),
che ai Comuni
spetta, nell’am-
bito delle risor-
se disponibili e
secondo la
disciplina adot-
tata dalle
Regioni, la pro-
grammazione,
progettazione,
rea l izzaz ione
del sistema
locale dei servi-
zi sociali a rete,
l ’ i nd icaz ione
delle priorità e
dei settori di
i n n o v a z i o n e
attraverso la

concertazione delle risorse umane e finanziarie locali, con il
coinvolgimento dei soggetti di cui all’art. 1 – comma 5 (terzo
settore);
Considerato che:
questa Amministrazione Comunale dal 2004, giusta delibe-
razione di C.C. n.30 del 22.12.2003, aderisce alla convenzio-
ne per la gestione del servizio di tutela minori con i Comuni
di Albairate, Besate, Bubbiano, Calvignasco, Cassinetta di
Lugagnano, Cisliano, Gaggiano, Gudo Visconti, Morimondo,
Ozzero, Rosate, Vermezzo, Zelo Surrigone dove il Comune di
Gaggiano ha assunto il ruolo di Comune Capo –
Convenzione;
per l’anno 2012 il Comune di Besate ha aderito alla conven-
zione con deliberazione  del Consiglio Comunale n. 27 del
22.12.2010; 
Preso atto che, nella seduta del 24.10.2012, la conferenza
degli assessori delegati ha deciso di approvare la convenzio-
ne per la gestione associata del servizio tutela minori tra i
Comuni di Albairate, Besate, Bubbiano, Calvignasco,
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Cassinetta di Lugagnano, Cisliano, Gaggiano,  Morimondo,
Motta Visconti, Ozzero, Rosate, Vermezzo, Zelo Surrigone per
l’anno 2013;
Vista ed esaminata la bozza di convenzione per la gestione
associata del servizio tutela minori, relativa all’anno 2013,
predisposta dal Comune di Gaggiano quale Comune capo
convenzione, composta da n.10 articoli;
Considerato che il costo a carico di questa Amministrazione
Comunale ammonta, per l’anno 2013, ad € 1.521,00.=,
come comunicato dal Comune di Gaggiano in data
02.01.2013 al n. 61 di Prot.;
Ritenuto di approvare la stessa;
Visti gli artt. 30 e 42, comma 2, lett.e) del D.Lgs. 267/2000; 
Visti gli allegati pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del D.lgs.
267/2000, in ordine alla regolarità tecnica e contabile;
Con voti unanimi favorevoli resi per alzata di mano dai tredi-
ci consiglieri presenti e votanti  

DELIBERA
1. Di approvare la bozza di convenzione per la gestione
associata del servizio tutela minori tra i Comuni di Albairate,
Besate, Bubbiano, Calvignasco, Cassinetta di Lugagnano,
Cisliano, Gaggiano, Morimondo, Motta Visconti, Ozzero,
Rosate, Vermezzo, Zelo Surrigone per l’anno 2013, compo-
sta da n. 10 articoli che costituisce parte integrante e
sostanziale del presente atto; 
2. Di prendere atto che il costo a carico di questa
Amministrazione Comunale ammonta, per l’anno 2013, ad €
1.521,00.=, come comunicato dal Comune di Gaggiano
02.01.2013 al n. 61 di Prot.;
3. Di demandare al responsabile dell’area amministrativa
contabile gli adempimenti connessi e conseguenti al presen-
te provvedimento. 
Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza di provvedere;
Visto l’art. 134, quarto comma, del D.Lgs. 267/2000,
Con voti unanimi favorevoli resi per alzata di mano dai tredi-
ci consiglieri presenti e votanti  

DELIBERA
di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 4 del 21.01.2013
OGGETTO: NOMINA CONSIGLIERI DELL'UNIONE DEI COMU-
NI I FONTANILI           

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la delibera di C.C. n. 36 del 30.11.2012, esecutiva, con
la quale, sono stati approvati lo Statuto e l’atto costitutivo
dell’Unione dei Comuni “I Fontanili”, tra i Comuni di
Gaggiano, Noviglio e Besate;
Visto l’art. 10, comma 1 dello Statuto dell’Unione, ai sensi
del quale il Consiglio dell’Unione è composto dal Presidente
dell’Unione e da tre consiglieri per ciascuno dei Comuni ade-
renti;
Visto il comma 2 del medesimo art. 10, il quale dispone che
i Consigli Comunali, entro 30 giorni dall’entrata in vigore
dello Statuto dell’Unione, eleggono i propri rappresentanti
per singolo Comune col sistema del voto limitato, al fine di
garantire che uno dei componenti eletti rappresenti la mino-
ranza consiliare  e i restanti la maggioranza;
Ritenuto di dover provvedere in merito, tramite votazione
segreta;
Il Sindaco nomina scrutatori i consiglieri Abbiati, Anelli e
Pasini; viene poi distribuita una scheda per ogni consigliere
di maggioranza, avvertendo che ogni consigliere potrà espri-
mere una sola preferenza;
Si provvede alla votazione segreta per l’elezione di due rap-
presentanti del Comune nel Consiglio dell’Unione; effettuato
lo scrutinio, risultano aver riportato voti i consiglieri:
Bevilacqua Giancarlo 5 voti
Zucchi Danilo 4 voti
Quindi si procede a distribuire una scheda a ciascun consi-
gliere di minoranza, per l’elezione di un rappresentante del
Comune nel Consiglio dell’Unione; effettuato lo scrutinio,
risultano aver riportato voti i consiglieri:
Cipolat-Mis Matteo 3 voti
Pasini Ottorino 1 voto
Visto l’art. 42 del D.Lgs 267/2000;
Visto lo Statuto dell’Unione dei Comuni “I Fontanili”;
Visto il Regolamento del Consiglio Comunale;
Acquisito il parere di regolarità tecnica, reso ai sensi dell’art.
49, comma I, del D.Lgs. 267/2000;
Con voti unanimi favorevoli resi per alzata di mano dai tredi-
ci consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Di eleggere, quali componenti del Consiglio dell’Unione dei
Comuni “I Fontanili”, i consiglieri:
Bevilacqua Giancarlo, Zucchi Danilo, Cipolat-Mis Matteo 
Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza a provvedere;
Visto l’art. 134, quarto comma, del D.Lgs. 267/2000;
Con voti unanimi favorevoli resi per alzata di mano dai tredi-

tà amministrativa e contabile e il controllo sugli equilibri
finanziari;
Visto, in particolare, l’art. 147 – quinquies – comma 2, a
mente del quale il controllo sugli equilibri finanziari è disci-
plinato nel regolamento di contabilità dell’Ente;
Visto lo schema di Regolamento predisposto dal Segretario
Comunale;
Visti altresì gli artt. 196, 197, 198 e 198bis del D.Lgs.
267/2000;
Ritenuta la propria competenza, ai sensi dell’art. 42 del
D . L g s .
267/2000;
Acquisiti i pare-
ri preventivi di
regolarità tecni-
ca e contabile,
resi ai sensi
dell’art. 49 del
D . L g s .
267/2000;
Acquisito il
parere del
Revisore dei
Conti, ai sensi
dell’art. 239 del
D . L g s .
267/2000;
Con voti unani-
mi favorevoli,
resi per alzata
di mano dai tredici consiglieri presenti e votanti.

DELIBERA
- di approvare l’allegato Regolamento dei Controlli interni,
che consta di n. 14 articoli;
- di prendere e dare atto che, come prevede l’art. 4 del
citato Regolamento, le norme dei titoli III e IV dello stesso
sono inserite nel Regolamento di Contabilità del Comune;
- di comunicare e inviare il presente atto al Prefetto e alla
Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Ravvisata l’urgenza di provvedere, ai sensi dell’art. 134, IV
comma, del D.Lgs.267/2000;
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dai tre-
dici consiglieri presenti e votanti 

DELIBERA
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 3 del 21.01.2013
OGGETTO: APPROVAZIONE  CONVENZIONE  PER  LA
GESTIONE  ASSOCIATA DEL SERVIZIO DI TUTELA MINORI
ANNO 2013.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Rilevato che, l’art.6 (funzioni dei Comuni) della Legge n.
328/2000  “legge quadro per la realizzazione del sistema
integrato di interventi e servizi sociali” prevede, tra l’altro,

alla lettera a),
che ai Comuni
spetta, nell’am-
bito delle risor-
se disponibili e
secondo la
disciplina adot-
tata dalle
Regioni, la pro-
grammazione,
progettazione,
rea l izzaz ione
del sistema
locale dei servi-
zi sociali a rete,
l ’ i nd icaz ione
delle priorità e
dei settori di
i n n o v a z i o n e
attraverso la

concertazione delle risorse umane e finanziarie locali, con il
coinvolgimento dei soggetti di cui all’art. 1 – comma 5 (terzo
settore);
Considerato che:
questa Amministrazione Comunale dal 2004, giusta delibe-
razione di C.C. n.30 del 22.12.2003, aderisce alla convenzio-
ne per la gestione del servizio di tutela minori con i Comuni
di Albairate, Besate, Bubbiano, Calvignasco, Cassinetta di
Lugagnano, Cisliano, Gaggiano, Gudo Visconti, Morimondo,
Ozzero, Rosate, Vermezzo, Zelo Surrigone dove il Comune di
Gaggiano ha assunto il ruolo di Comune Capo –
Convenzione;
per l’anno 2012 il Comune di Besate ha aderito alla conven-
zione con deliberazione  del Consiglio Comunale n. 27 del
22.12.2010; 
Preso atto che, nella seduta del 24.10.2012, la conferenza
degli assessori delegati ha deciso di approvare la convenzio-
ne per la gestione associata del servizio tutela minori tra i
Comuni di Albairate, Besate, Bubbiano, Calvignasco,
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ci consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 5 del 21.01.2013
OGGETTO: SCIOGLIMENTO  CONSENSUALE  DELLA  CON-
VENZIONE DI SEGRETERIA COMUNALE

IL CONSIGLIO COMUNALE
- Premesso che  con deliberazione del C.C. n. 27 del
30.09.2009 veniva approvata la convenzione per la gestione
in forma associata del servizio di segreteria tra i Comune di
Besate, Bubbiano, Cassinetta di Lugagnano e Gudo Visconti,
per la durata di cinque anni;
- Preso atto che il Dott. Massimo Equizi, segretario comu-
nale titolare della predetta Convenzione, ha preso servizio,
dall’8.01.2013, presso il Comune di Corbetta, per cui la sede
di segreteria di Besate, Bubbiano, Cassinetta di Lugagnano e
Gudo Visconti è vacante;
- Visto il provvedimento n. 201300030 del 15/01/2013,
col quale il Ministero dell’Interno, Gestione Albo Segretari
Comunali e Provinciali, Sezione Regionale Lombardia, ha
assegnato come reggente della sede di segreteria conven-
zionata vacante il Dott. Massimo Equizi fino al 31.01.2013,
“considerato che……le Amministrazioni possono addiveni-
re, nel brevissimo termine, allo scioglimento consensuale, in
applicazione dell’art. 5, lettera A del Testo convenzionale;
- Sentiti i Sindaci degli altri Comuni interessati, i quali
sono d’accordo a sciogliere anticipatamente la convenzione
di segreteria;
- ritenuto opportuno procedere in tal senso;
- visto l’art. 42, comma 2, lett. c) del D.Lgs. 267/2000;
- visto l’art. 10 del D.P.R. 465/1997;
- visto il C.C.N.L. dei Segretari Comunali;
- acquisito il parere di regolarità tecnica, espresso ai sensi
dell’art. 49, comma I, del D.Lgs. 267/2000; 

con  voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dai
tredici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
- di sciogliere consensualmente la convenzione di segre-
teria esistente tra i  Comuni di Besate, Bubbiano, Cassinetta
di Lugagnano e Gudo Visconti a decorrere dal 01.03.2013.
- di comunicare il presente atto agli altri Comuni interes-
sati e al Ministero dell’Interno, Gestione Albo Segretari
Comunali e Provinciali, Sezione Regionale Lombardia per i
provvedimenti di sua competenza.
Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE
Ravvisata l’urgenza di provvedere, ai sensi dell’art. 134, IV
comma, del D.Lgs.267/2000;
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dai tre-
dici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 6 del 21.01.2013
OGGETTO: DIRITTO DI SUPERIFICIE: MODIFICA PROCEDU-
RA E CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DEI CORRISPET-
TIVI.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Richiamata la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del
28.09.2012, con la quale sono state individuate le aree sog-
gette alla trasformazione del diritto di superficie in diritto di
proprietà e nel contempo è stata approvata la procedura ed
i criteri per la determinazione dei corrispettivi da versare al
Comune;
Dato atto che con il provvedimento amministrativo di cui
sopra, si dava attuazione al comma 49-bis della legge
23/12/1998 n. 448, introdotto dall’art. 5, comma 3-bis, della
Legge n. 106/2011, di conversione del D.L. n. 70/2011, e dal
comma 16-undicies dell’art. 29 della Legge n. 14 del
24.02.2012, secondo il quale:
“I vincoli relativi alla determinazione del prezzo massimo di
cessione delle singole unità abitative e loro pertinenze non-
ché del canone massimo di locazione delle stesse, contenu-
ti nelle convenzioni di cui all’articolo 35 della legge 22 otto-
bre 1971, n. 865, e successive modificazioni, per la cessio-
ne del diritto di proprietà, stipulate precedentemente alla
data di entrata in vigore della legge 17 febbraio 1992, n.
179, ovvero per la cessione del diritto di superficie, possono
essere rimossi, dopo che siano trascorsi almeno cinque anni
dalla data del primo trasferimento, con convenzione in forma
pubblica stipulata a richiesta del singolo proprietario e sog-
getta a trascrizione per un corrispettivo proporzionale alla
corrispondente quota millesimale, determinato, anche per le
unità in diritto di superficie, in misura pari ad una percentua-
le del corrispettivo risultante dall’applicazione del comma 48
del presente articolo. A decorrere dal 01 Gennaio 2012, la
percentuale di cui al presente comma, è stabilita dai comu-
ni”.
Dato atto altresì che con la medesima Deliberazione così
come stabilito dal comma 49-bis. art. 31, Legge n.
448/1998, venivano specificate le seguenti condizioni al fine
di favorire quanto sopra:  

•  che siano già trascorsi almeno cinque anni dalla data del
primo trasferimento dell’immobile;
•  che venga stipulata a richiesta del singolo proprietario una
convenzione in forma pubblica e soggetta a trascrizione, che
vada a sostituire tutte le convenzioni vigenti e sia redatta
secondo lo schema tipo allegato al presente atto sotto la let-
tera B) (nuova Convenzione  in sostituzione della preceden-
te ai sensi dell’art. 8 , commi 1°, 4° e 5° della Legge 28.1.77
n. 10, ora DPR 380/01 e s.m.i. per una durata di anni trenta
a decorrere dalla prima Convenzione);
•  che sia effettuato il pagamento di un corrispettivo (diver-
so da quello previsto dal comma 48 dell’art. 31 della L. n.
448/98 dovuto in caso di riscatto dell’area in diritto di super-
ficie) calcolato, per la quota millesimale corrispondente
all’alloggio, ripartendo in maniera proporzionale su 30 anni
la percentuale pari al 100% del valore relativo al corrispetti-
vo risultante dall’ap-
plicazione del comma
48, dell’art. 31 della
Legge 448/98. I 30
anni decorreranno a
partire dalla data di
stipula della
Convenzione origina-
ria per la concessio-
ne/cessione del terre-
no alla Cooperativa
edificatrice fino alla
data della richiesta
del proprietario del-
l’alloggio interessato
alla  rimozione del
vincolo del prezzo
massimo di cessione
e/o locazione;
•  ulteriore versamento, da parte del richiedente, di un
importo pari al contributo sul costo di costruzione, di cui
all’art. 17 del DPR n. 380/01 e art. 43, c. c-ter della L.R. n.
12/05, da cui la legge esonera in caso di impegno ad appli-
care prezzi di vendita e/o locazione calmierati, come conse-
guenza appunto del venir meno di tale presupposto norma-
tivamente previsto; il suddetto contributo andrà calcolato in
base alle tariffe in vigore alla data in cui viene presentata la
richiesta scritta, avanzata dal proprietario interessato, con le
modalità indicate nel fascicolo sopra citato “Procedura e cri-
terio per la determinazione dei corrispettivi” all’art. 14; 
Preso atto che in base all’art. 23 ter, comma 1 bis, della
Legge 07 Agosto 2012 n. 135, che ha sostituito quanto con-
tenuto all’art. 31, comma 46, lett. a) della Legge 448/98, che

prevedeva che le nuove Convenzioni stipulate a seguito del
procedimento di riscatto delle aree concesse in diritto di
superficie fossero “per una durata pari a quella massima [30
anni] prevista dalla Legge art. 8 della Legge 10/77 (oggi art.
18 del D.P.R. 380/01) diminuita del tempo trascorso fra la
data di stipulazione della convenzione che ha accompagna-
to la concessione del diritto di superficie e quella di stipula-
zione della nuova convenzione”, oggi il limite temporale è
stato ridotto a 20 anni diminuita del tempo trascorso fra la
data di stipulazione della convenzione che ha accompagna-
to la concessione del diritto di superficie e quella di stipula-
zione della nuova convenzione;
Considerato che pertanto risulta necessario, in attuazione
della modifica legislativa di cui al punto precedente, intende-
re modificato il termine temporale citato nello schema di
convenzione allegato B) approvato con la stessa

Deliberazione di
Consiglio Comunale n.
20 del 28.09.2012 ed
in qualsiasi altro
documento o descri-
zione inerente l’ogget-
to, nonché modificare
la ripartizione propor-
zionale della percen-
tuale pari al 100% del
valore relativo al corri-
spettivo (di riscatto
aree) risultante dal-
l’applicazione del
comma 48, dell’art. 31
della Legge 448/98
(sopra citata); 
Ritenuto necessario

ed opportuno dover provvedere in merito alla modifica ed
integrazione del Capo IV, art. 13 del  fascicolo “Procedura e
criterio per la determinazione dei corrispettivi” approvato
con l’atto deliberativo sopra citato, come sotto indicato:
ESTRATTO DEL DOCUMENTO IN VERSIONE ORIGINALE
CAPO IV - CALCOLO DEL CORRISPETTIVO PER RIMOZIONE
DEL VINCOLO RELATIVO ALLA DETERMINAZIONE DEL PREZ-
ZO MASSIMO DI VENDITA E/O LOCAZIONE
Articolo 13 - CALCOLO DEL CORRISPETTIVO
Il corrispettivo dovuto per la rimozione del vincolo relativo
alla determinazione del prezzo massimo di cessione e/o di
locazione, verrà calcolato per la quota millesimale corrispon-
dente all’alloggio, ripartendo in maniera proporzionale sui 30
anni convenzionali il 100% del valore risultante dall’applica-
zione del comma 48 dell’art. 31 della Legge 448/98, di cui
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ci consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 5 del 21.01.2013
OGGETTO: SCIOGLIMENTO  CONSENSUALE  DELLA  CON-
VENZIONE DI SEGRETERIA COMUNALE

IL CONSIGLIO COMUNALE
- Premesso che  con deliberazione del C.C. n. 27 del
30.09.2009 veniva approvata la convenzione per la gestione
in forma associata del servizio di segreteria tra i Comune di
Besate, Bubbiano, Cassinetta di Lugagnano e Gudo Visconti,
per la durata di cinque anni;
- Preso atto che il Dott. Massimo Equizi, segretario comu-
nale titolare della predetta Convenzione, ha preso servizio,
dall’8.01.2013, presso il Comune di Corbetta, per cui la sede
di segreteria di Besate, Bubbiano, Cassinetta di Lugagnano e
Gudo Visconti è vacante;
- Visto il provvedimento n. 201300030 del 15/01/2013,
col quale il Ministero dell’Interno, Gestione Albo Segretari
Comunali e Provinciali, Sezione Regionale Lombardia, ha
assegnato come reggente della sede di segreteria conven-
zionata vacante il Dott. Massimo Equizi fino al 31.01.2013,
“considerato che……le Amministrazioni possono addiveni-
re, nel brevissimo termine, allo scioglimento consensuale, in
applicazione dell’art. 5, lettera A del Testo convenzionale;
- Sentiti i Sindaci degli altri Comuni interessati, i quali
sono d’accordo a sciogliere anticipatamente la convenzione
di segreteria;
- ritenuto opportuno procedere in tal senso;
- visto l’art. 42, comma 2, lett. c) del D.Lgs. 267/2000;
- visto l’art. 10 del D.P.R. 465/1997;
- visto il C.C.N.L. dei Segretari Comunali;
- acquisito il parere di regolarità tecnica, espresso ai sensi
dell’art. 49, comma I, del D.Lgs. 267/2000; 

con  voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dai
tredici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
- di sciogliere consensualmente la convenzione di segre-
teria esistente tra i  Comuni di Besate, Bubbiano, Cassinetta
di Lugagnano e Gudo Visconti a decorrere dal 01.03.2013.
- di comunicare il presente atto agli altri Comuni interes-
sati e al Ministero dell’Interno, Gestione Albo Segretari
Comunali e Provinciali, Sezione Regionale Lombardia per i
provvedimenti di sua competenza.
Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE
Ravvisata l’urgenza di provvedere, ai sensi dell’art. 134, IV
comma, del D.Lgs.267/2000;
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dai tre-
dici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 6 del 21.01.2013
OGGETTO: DIRITTO DI SUPERIFICIE: MODIFICA PROCEDU-
RA E CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DEI CORRISPET-
TIVI.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Richiamata la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del
28.09.2012, con la quale sono state individuate le aree sog-
gette alla trasformazione del diritto di superficie in diritto di
proprietà e nel contempo è stata approvata la procedura ed
i criteri per la determinazione dei corrispettivi da versare al
Comune;
Dato atto che con il provvedimento amministrativo di cui
sopra, si dava attuazione al comma 49-bis della legge
23/12/1998 n. 448, introdotto dall’art. 5, comma 3-bis, della
Legge n. 106/2011, di conversione del D.L. n. 70/2011, e dal
comma 16-undicies dell’art. 29 della Legge n. 14 del
24.02.2012, secondo il quale:
“I vincoli relativi alla determinazione del prezzo massimo di
cessione delle singole unità abitative e loro pertinenze non-
ché del canone massimo di locazione delle stesse, contenu-
ti nelle convenzioni di cui all’articolo 35 della legge 22 otto-
bre 1971, n. 865, e successive modificazioni, per la cessio-
ne del diritto di proprietà, stipulate precedentemente alla
data di entrata in vigore della legge 17 febbraio 1992, n.
179, ovvero per la cessione del diritto di superficie, possono
essere rimossi, dopo che siano trascorsi almeno cinque anni
dalla data del primo trasferimento, con convenzione in forma
pubblica stipulata a richiesta del singolo proprietario e sog-
getta a trascrizione per un corrispettivo proporzionale alla
corrispondente quota millesimale, determinato, anche per le
unità in diritto di superficie, in misura pari ad una percentua-
le del corrispettivo risultante dall’applicazione del comma 48
del presente articolo. A decorrere dal 01 Gennaio 2012, la
percentuale di cui al presente comma, è stabilita dai comu-
ni”.
Dato atto altresì che con la medesima Deliberazione così
come stabilito dal comma 49-bis. art. 31, Legge n.
448/1998, venivano specificate le seguenti condizioni al fine
di favorire quanto sopra:  

•  che siano già trascorsi almeno cinque anni dalla data del
primo trasferimento dell’immobile;
•  che venga stipulata a richiesta del singolo proprietario una
convenzione in forma pubblica e soggetta a trascrizione, che
vada a sostituire tutte le convenzioni vigenti e sia redatta
secondo lo schema tipo allegato al presente atto sotto la let-
tera B) (nuova Convenzione  in sostituzione della preceden-
te ai sensi dell’art. 8 , commi 1°, 4° e 5° della Legge 28.1.77
n. 10, ora DPR 380/01 e s.m.i. per una durata di anni trenta
a decorrere dalla prima Convenzione);
•  che sia effettuato il pagamento di un corrispettivo (diver-
so da quello previsto dal comma 48 dell’art. 31 della L. n.
448/98 dovuto in caso di riscatto dell’area in diritto di super-
ficie) calcolato, per la quota millesimale corrispondente
all’alloggio, ripartendo in maniera proporzionale su 30 anni
la percentuale pari al 100% del valore relativo al corrispetti-
vo risultante dall’ap-
plicazione del comma
48, dell’art. 31 della
Legge 448/98. I 30
anni decorreranno a
partire dalla data di
stipula della
Convenzione origina-
ria per la concessio-
ne/cessione del terre-
no alla Cooperativa
edificatrice fino alla
data della richiesta
del proprietario del-
l’alloggio interessato
alla  rimozione del
vincolo del prezzo
massimo di cessione
e/o locazione;
•  ulteriore versamento, da parte del richiedente, di un
importo pari al contributo sul costo di costruzione, di cui
all’art. 17 del DPR n. 380/01 e art. 43, c. c-ter della L.R. n.
12/05, da cui la legge esonera in caso di impegno ad appli-
care prezzi di vendita e/o locazione calmierati, come conse-
guenza appunto del venir meno di tale presupposto norma-
tivamente previsto; il suddetto contributo andrà calcolato in
base alle tariffe in vigore alla data in cui viene presentata la
richiesta scritta, avanzata dal proprietario interessato, con le
modalità indicate nel fascicolo sopra citato “Procedura e cri-
terio per la determinazione dei corrispettivi” all’art. 14; 
Preso atto che in base all’art. 23 ter, comma 1 bis, della
Legge 07 Agosto 2012 n. 135, che ha sostituito quanto con-
tenuto all’art. 31, comma 46, lett. a) della Legge 448/98, che

prevedeva che le nuove Convenzioni stipulate a seguito del
procedimento di riscatto delle aree concesse in diritto di
superficie fossero “per una durata pari a quella massima [30
anni] prevista dalla Legge art. 8 della Legge 10/77 (oggi art.
18 del D.P.R. 380/01) diminuita del tempo trascorso fra la
data di stipulazione della convenzione che ha accompagna-
to la concessione del diritto di superficie e quella di stipula-
zione della nuova convenzione”, oggi il limite temporale è
stato ridotto a 20 anni diminuita del tempo trascorso fra la
data di stipulazione della convenzione che ha accompagna-
to la concessione del diritto di superficie e quella di stipula-
zione della nuova convenzione;
Considerato che pertanto risulta necessario, in attuazione
della modifica legislativa di cui al punto precedente, intende-
re modificato il termine temporale citato nello schema di
convenzione allegato B) approvato con la stessa

Deliberazione di
Consiglio Comunale n.
20 del 28.09.2012 ed
in qualsiasi altro
documento o descri-
zione inerente l’ogget-
to, nonché modificare
la ripartizione propor-
zionale della percen-
tuale pari al 100% del
valore relativo al corri-
spettivo (di riscatto
aree) risultante dal-
l’applicazione del
comma 48, dell’art. 31
della Legge 448/98
(sopra citata); 
Ritenuto necessario

ed opportuno dover provvedere in merito alla modifica ed
integrazione del Capo IV, art. 13 del  fascicolo “Procedura e
criterio per la determinazione dei corrispettivi” approvato
con l’atto deliberativo sopra citato, come sotto indicato:
ESTRATTO DEL DOCUMENTO IN VERSIONE ORIGINALE
CAPO IV - CALCOLO DEL CORRISPETTIVO PER RIMOZIONE
DEL VINCOLO RELATIVO ALLA DETERMINAZIONE DEL PREZ-
ZO MASSIMO DI VENDITA E/O LOCAZIONE
Articolo 13 - CALCOLO DEL CORRISPETTIVO
Il corrispettivo dovuto per la rimozione del vincolo relativo
alla determinazione del prezzo massimo di cessione e/o di
locazione, verrà calcolato per la quota millesimale corrispon-
dente all’alloggio, ripartendo in maniera proporzionale sui 30
anni convenzionali il 100% del valore risultante dall’applica-
zione del comma 48 dell’art. 31 della Legge 448/98, di cui
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Il corrispettivo dovuto per la rimozione del vincolo relativo
alla determinazione del prezzo massimo di cessione e/o di
locazione, che dovrà essere versato dai soggetti richiedenti,
i quali non hanno ancora provveduto al riscatto dell’area
concessa in diritto di superficie e pertanto soggiacciono a
disposizioni attribuite dalla Convenzione originaria, verrà
calcolato per la quota millesimale corrispondente all’allog-
gio, ripartendo in maniera proporzionale sui 20 anni conven-
zionali il 100% del valore risultante dall’applicazione del
comma 48 dell’art. 31 della Legge 448/98, di cui all’art. 10
del presente elaborato.
La percentuale da applicare al corrispettivo risultante dal-
l’applicazione del comma 48 dell’art. 31 della Legge 448/98,
per la determinazione del corrispettivo sopra indicato,
ammonta al 5,00% per ciascun anno residuo rispetto alla
scadenza ventennale, secondo il seguente prospetto:
ANNI RESIDUI a partire dal 20° 

Fra i 20 e 19 anni 
alla scadenza ventennale =100,00% del valore 
Fra i 19 e 18 anni = 95,00% del valore 
Fra i 18 e 17 anni = 90,00% del valore 
Fra i 17 e 16 anni = 85,00% del valore 
Fra i 16 e 15 anni = 80,00% del valore 
Fra i 15 e 14 anni = 75,00% del valore 
Fra i 14 e 13 anni = 70,00% del valore 
Fra i 13 e 12 anni = 65,00% del valore 
Fra i 12 e 11 anni = 60,00% del valore 
Fra i 11 e 10 anni = 55,00% del valore 
Fra i 10 e 9 anni = 50,00% del valore 
Fra i 9 e 8 anni = 45,00% del valore 
Fra i 8 e 7 anni = 40,00% del valore 
Fra i 7 e 6 anni = 35,00% del valore 
Fra i 6 e 5 anni = 30,00% del valore 
Fra i 5 e 4 anni = 25,00% del valore 
Fra i 4 e 3 anni = 20,00% del valore 
Fra i 3 e 2 anni = 15,00% del valore 
Fra i 2 e 1 anni = 10,00% del valore 
Fra i 12 e 0 mesi =   5,00% del valore 

Visto l’allegato documento recante “PROCEDURA E CRITERI
PER LA DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI”, redatto dal
Responsabile dell’Area Tecnica, opportunamente modificato
ed integrato, come sopra disposto;
Visto l’allegato parere in ordine alla regolarità tecnica previ-
sto dall’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 dai respon-
sabili dei servizi interessati;
Visto l’art. 42, comma 2, lett. b del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;
Visto l’art. 31, commi dal 45 al 50, della Legge 448/98;
Visto l’allegato parere in ordine alla regolarità tecnica previ-
sto dall’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dai tre-
dici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
1. Di prendere atto che in base all’art. 23 ter, comma 1 bis,
della Legge 07 Agosto 2012 n. 135, che ha sostituito quan-
to contenuto all’art. 31, comma 46, lett. a) della Legge
448/98, che prevedeva che le nuove Convenzioni stipulate a
seguito del procedimento di riscatto delle aree concesse in
diritto di superficie fossero “per una durata pari a quella

massima [30 anni] prevista dalla Legge art. 8 della Legge
10/77 (oggi art. 18 del D.P.R. 380/01) diminuita del tempo
trascorso fra la data di stipulazione della convenzione che ha
accompagnato la concessione del diritto di superficie e quel-
la di stipulazione della nuova convenzione”, oggi il limite
temporale è stato ridotto a 20 anni diminuita del tempo tra-
scorso fra la data di stipulazione della convenzione che ha
accompagnato la concessione del diritto di superficie e quel-
la di stipulazione della nuova convenzione;
2. Di approvare le modifiche ed integrazioni descritte in
premessa, relativamente al Capo IV, art. 13 del  fascicolo

D A L L ’ A M M I N I S T R A Z I O N E  C O M U N A L E

all’art. 10 del presente elaborato.
La percentuale da applicare al corrispettivo risultante dal-
l’applicazione del comma 48 dell’art. 31 della Legge 448/98,
per la determinazione del corrispettivo sopra indicato,
ammonta al 3,33% (periodico) per ciascun anno residuo
rispetto alla scadenza trentennale, secondo il seguente pro-
spetto:

ANNI RESIDUI  A PARTIRE DAL 20° 
Fra i 20 e 19 anni 
alla scadenza trentennale = 66,60% del valore 
Fra i 19 e 18 anni = 63,27% del valore 
Fra i 18 e 17 anni = 59,94% del valore 
Fra i 17 e 16 anni = 56,61% del valore 
Fra i 16 e 15 anni = 53,28% del valore 
Fra i 15 e 14 anni = 49,95% del valore 
Fra i 14 e 13 anni = 46,62% del valore 
Fra i 13 e 12 anni = 43,29% del valore 
Fra i 12 e 11 anni = 39,96% del valore 
Fra i 11 e 10 anni = 36,63% del valore 
Fra i 10 e 9 anni = 33,30% del valore 
Fra i 9 e 8 anni = 29,97% del valore 
Fra i 8 e 7 anni = 26,64% del valore 
Fra i 7 e 6 anni = 23,31% del valore 
Fra i 6 e 5 anni = 19,98% del valore 
Fra i 5 e 4 anni = 16,65% del valore 
Fra i 4 e 3 anni = 13,32% del valore 
Fra i 3 e 2 anni =  9,99% del valore 
Fra i 2 e 1 anni =  6,66% del valore 
Fra i 12 e 0 mesi =  3,33% del valore 

ESTRATTO DEL DOCUMENTO IN VERSIONE MODIFICATA
ED INTEGRATA
CAPO IV - CALCOLO DEL CORRISPETTIVO PER RIMOZIONE
DEL VINCOLO RELATIVO ALLA DETERMINAZIONE DEL PREZ-
ZO MASSIMO DI VENDITA E/O LOCAZIONE
Articolo 13 - CALCOLO DEL CORRISPETTIVO
In base all’art. 23 ter, comma 1 bis, della Legge 07 Agosto
2012 n. 135, che ha sostituito quanto contenuto all’art. 31,
comma 46, lett. a) della Legge 448/98, che prevedeva che le
nuove Convenzioni stipulate a seguito del procedimento di
riscatto delle aree concesse in diritto di superficie fossero
“per una durata pari a quella massima [30 anni] prevista
dalla Legge art. 8 della Legge 10/77 (oggi art. 18 del D.P.R.
380/01) diminuita del tempo trascorso fra la data di stipula-
zione della convenzione che ha accompagnato la concessio-
ne del diritto di superficie e quella di stipulazione della nuova
convenzione”, oggi il limite temporale è stato ridotto a 20
anni diminuita del tempo trascorso fra la data di stipulazio-
ne della convenzione che ha accompagnato la concessione

del diritto di superficie e quella di stipulazione della nuova
convenzione.
a) SOGGETTI CHE SOGGIACCIONO A DISPOSIZIONI ATTRI-
BUITE DA UNA CONVENZIONE STIPULATA IN SOSTITUZIONE
DI QUELLA ORIGINARIA CON QUELLA PREVISTA DALL’ART. 8
DELLA LEGGE 10/77 (OGGI ART. 18 DEL D.P.R. 380/01)
Il corrispettivo dovuto per la rimozione del vincolo relativo
alla determinazione del prezzo massimo di cessione e/o di
locazione, che dovrà essere versato dai soggetti richiedenti,
i quali hanno già provveduto in passato al riscatto dell’area
concessa in diritto di superficie e pertanto soggiacciono a
disposizioni attribuite da una Convenzione stipulata in sosti-
tuzione di quella originaria con quella prevista dall’art. 8
della Legge 10/77 (oggi art. 18 del D.P.R. 380/01), verrà cal-
colato per la quota millesimale corrispondente all’alloggio,
ripartendo in maniera proporzionale sui 30 anni convenzio-
nali il 100% del valore risultante dall’applicazione del
comma 48 dell’art. 31 della Legge 448/98, di cui all’art. 10
del presente elaborato.
La percentuale da applicare al corrispettivo risultante dal-
l’applicazione del comma 48 dell’art. 31 della Legge 448/98,
per la determinazione del corrispettivo sopra indicato,
ammonta al 3,33% (periodico) per ciascun anno residuo
rispetto alla scadenza trentennale, secondo il seguente pro-
spetto:
ANNI RESIDUI  a partire dal 20° 

Fra i 20 e 19 anni 
alla scadenza trentennale = 66,60% del valore 
Fra i 19 e 18 anni = 63,27% del valore 
Fra i 18 e 17 anni = 59,94% del valore 
Fra i 17 e 16 anni = 56,61% del valore 
Fra i 16 e 15 anni = 53,28% del valore 
Fra i 15 e 14 anni = 49,95% del valore 
Fra i 14 e 13 ann = 46,62% del valore 
Fra i 13 e 12 anni = 43,29% del valore 
Fra i 12 e 11 anni = 39,96% del valore 
Fra i 11 e 10 anni = 36,63% del valore 
Fra i 10 e 9 anni = 33,30% del valore 
Fra i 9 e 8 anni = 29,97% del valore 
Fra i 8 e 7 anni = 26,64% del valore 
Fra i 7 e 6 anni = 23,31% del valore 
Fra i 6 e 5 anni = 19,98% del valore 
Fra i 5 e 4 anni = 16,65% del valore 
Fra i 4 e 3 anni = 13,32% del valore 
Fra i 3 e 2 anni =  9,99% del valore 
Fra i 2 e 1 anni =  6,66% del valore 
Fra i 12 e 0 mesi =  3,33% del valore 

b) SOGGETTI CHE SOGGIACCIONO A DISPOSIZIONI ATTRI-
BUITE DALLA CONVENZIONE ORIGINARIA
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Il corrispettivo dovuto per la rimozione del vincolo relativo
alla determinazione del prezzo massimo di cessione e/o di
locazione, che dovrà essere versato dai soggetti richiedenti,
i quali non hanno ancora provveduto al riscatto dell’area
concessa in diritto di superficie e pertanto soggiacciono a
disposizioni attribuite dalla Convenzione originaria, verrà
calcolato per la quota millesimale corrispondente all’allog-
gio, ripartendo in maniera proporzionale sui 20 anni conven-
zionali il 100% del valore risultante dall’applicazione del
comma 48 dell’art. 31 della Legge 448/98, di cui all’art. 10
del presente elaborato.
La percentuale da applicare al corrispettivo risultante dal-
l’applicazione del comma 48 dell’art. 31 della Legge 448/98,
per la determinazione del corrispettivo sopra indicato,
ammonta al 5,00% per ciascun anno residuo rispetto alla
scadenza ventennale, secondo il seguente prospetto:
ANNI RESIDUI a partire dal 20° 

Fra i 20 e 19 anni 
alla scadenza ventennale =100,00% del valore 
Fra i 19 e 18 anni = 95,00% del valore 
Fra i 18 e 17 anni = 90,00% del valore 
Fra i 17 e 16 anni = 85,00% del valore 
Fra i 16 e 15 anni = 80,00% del valore 
Fra i 15 e 14 anni = 75,00% del valore 
Fra i 14 e 13 anni = 70,00% del valore 
Fra i 13 e 12 anni = 65,00% del valore 
Fra i 12 e 11 anni = 60,00% del valore 
Fra i 11 e 10 anni = 55,00% del valore 
Fra i 10 e 9 anni = 50,00% del valore 
Fra i 9 e 8 anni = 45,00% del valore 
Fra i 8 e 7 anni = 40,00% del valore 
Fra i 7 e 6 anni = 35,00% del valore 
Fra i 6 e 5 anni = 30,00% del valore 
Fra i 5 e 4 anni = 25,00% del valore 
Fra i 4 e 3 anni = 20,00% del valore 
Fra i 3 e 2 anni = 15,00% del valore 
Fra i 2 e 1 anni = 10,00% del valore 
Fra i 12 e 0 mesi =   5,00% del valore 

Visto l’allegato documento recante “PROCEDURA E CRITERI
PER LA DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI”, redatto dal
Responsabile dell’Area Tecnica, opportunamente modificato
ed integrato, come sopra disposto;
Visto l’allegato parere in ordine alla regolarità tecnica previ-
sto dall’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 dai respon-
sabili dei servizi interessati;
Visto l’art. 42, comma 2, lett. b del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;
Visto l’art. 31, commi dal 45 al 50, della Legge 448/98;
Visto l’allegato parere in ordine alla regolarità tecnica previ-
sto dall’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dai tre-
dici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
1. Di prendere atto che in base all’art. 23 ter, comma 1 bis,
della Legge 07 Agosto 2012 n. 135, che ha sostituito quan-
to contenuto all’art. 31, comma 46, lett. a) della Legge
448/98, che prevedeva che le nuove Convenzioni stipulate a
seguito del procedimento di riscatto delle aree concesse in
diritto di superficie fossero “per una durata pari a quella

massima [30 anni] prevista dalla Legge art. 8 della Legge
10/77 (oggi art. 18 del D.P.R. 380/01) diminuita del tempo
trascorso fra la data di stipulazione della convenzione che ha
accompagnato la concessione del diritto di superficie e quel-
la di stipulazione della nuova convenzione”, oggi il limite
temporale è stato ridotto a 20 anni diminuita del tempo tra-
scorso fra la data di stipulazione della convenzione che ha
accompagnato la concessione del diritto di superficie e quel-
la di stipulazione della nuova convenzione;
2. Di approvare le modifiche ed integrazioni descritte in
premessa, relativamente al Capo IV, art. 13 del  fascicolo

all’art. 10 del presente elaborato.
La percentuale da applicare al corrispettivo risultante dal-
l’applicazione del comma 48 dell’art. 31 della Legge 448/98,
per la determinazione del corrispettivo sopra indicato,
ammonta al 3,33% (periodico) per ciascun anno residuo
rispetto alla scadenza trentennale, secondo il seguente pro-
spetto:

ANNI RESIDUI  A PARTIRE DAL 20° 
Fra i 20 e 19 anni 
alla scadenza trentennale = 66,60% del valore 
Fra i 19 e 18 anni = 63,27% del valore 
Fra i 18 e 17 anni = 59,94% del valore 
Fra i 17 e 16 anni = 56,61% del valore 
Fra i 16 e 15 anni = 53,28% del valore 
Fra i 15 e 14 anni = 49,95% del valore 
Fra i 14 e 13 anni = 46,62% del valore 
Fra i 13 e 12 anni = 43,29% del valore 
Fra i 12 e 11 anni = 39,96% del valore 
Fra i 11 e 10 anni = 36,63% del valore 
Fra i 10 e 9 anni = 33,30% del valore 
Fra i 9 e 8 anni = 29,97% del valore 
Fra i 8 e 7 anni = 26,64% del valore 
Fra i 7 e 6 anni = 23,31% del valore 
Fra i 6 e 5 anni = 19,98% del valore 
Fra i 5 e 4 anni = 16,65% del valore 
Fra i 4 e 3 anni = 13,32% del valore 
Fra i 3 e 2 anni =  9,99% del valore 
Fra i 2 e 1 anni =  6,66% del valore 
Fra i 12 e 0 mesi =  3,33% del valore 

ESTRATTO DEL DOCUMENTO IN VERSIONE MODIFICATA
ED INTEGRATA
CAPO IV - CALCOLO DEL CORRISPETTIVO PER RIMOZIONE
DEL VINCOLO RELATIVO ALLA DETERMINAZIONE DEL PREZ-
ZO MASSIMO DI VENDITA E/O LOCAZIONE
Articolo 13 - CALCOLO DEL CORRISPETTIVO
In base all’art. 23 ter, comma 1 bis, della Legge 07 Agosto
2012 n. 135, che ha sostituito quanto contenuto all’art. 31,
comma 46, lett. a) della Legge 448/98, che prevedeva che le
nuove Convenzioni stipulate a seguito del procedimento di
riscatto delle aree concesse in diritto di superficie fossero
“per una durata pari a quella massima [30 anni] prevista
dalla Legge art. 8 della Legge 10/77 (oggi art. 18 del D.P.R.
380/01) diminuita del tempo trascorso fra la data di stipula-
zione della convenzione che ha accompagnato la concessio-
ne del diritto di superficie e quella di stipulazione della nuova
convenzione”, oggi il limite temporale è stato ridotto a 20
anni diminuita del tempo trascorso fra la data di stipulazio-
ne della convenzione che ha accompagnato la concessione

del diritto di superficie e quella di stipulazione della nuova
convenzione.
a) SOGGETTI CHE SOGGIACCIONO A DISPOSIZIONI ATTRI-
BUITE DA UNA CONVENZIONE STIPULATA IN SOSTITUZIONE
DI QUELLA ORIGINARIA CON QUELLA PREVISTA DALL’ART. 8
DELLA LEGGE 10/77 (OGGI ART. 18 DEL D.P.R. 380/01)
Il corrispettivo dovuto per la rimozione del vincolo relativo
alla determinazione del prezzo massimo di cessione e/o di
locazione, che dovrà essere versato dai soggetti richiedenti,
i quali hanno già provveduto in passato al riscatto dell’area
concessa in diritto di superficie e pertanto soggiacciono a
disposizioni attribuite da una Convenzione stipulata in sosti-
tuzione di quella originaria con quella prevista dall’art. 8
della Legge 10/77 (oggi art. 18 del D.P.R. 380/01), verrà cal-
colato per la quota millesimale corrispondente all’alloggio,
ripartendo in maniera proporzionale sui 30 anni convenzio-
nali il 100% del valore risultante dall’applicazione del
comma 48 dell’art. 31 della Legge 448/98, di cui all’art. 10
del presente elaborato.
La percentuale da applicare al corrispettivo risultante dal-
l’applicazione del comma 48 dell’art. 31 della Legge 448/98,
per la determinazione del corrispettivo sopra indicato,
ammonta al 3,33% (periodico) per ciascun anno residuo
rispetto alla scadenza trentennale, secondo il seguente pro-
spetto:
ANNI RESIDUI  a partire dal 20° 

Fra i 20 e 19 anni 
alla scadenza trentennale = 66,60% del valore 
Fra i 19 e 18 anni = 63,27% del valore 
Fra i 18 e 17 anni = 59,94% del valore 
Fra i 17 e 16 anni = 56,61% del valore 
Fra i 16 e 15 anni = 53,28% del valore 
Fra i 15 e 14 anni = 49,95% del valore 
Fra i 14 e 13 ann = 46,62% del valore 
Fra i 13 e 12 anni = 43,29% del valore 
Fra i 12 e 11 anni = 39,96% del valore 
Fra i 11 e 10 anni = 36,63% del valore 
Fra i 10 e 9 anni = 33,30% del valore 
Fra i 9 e 8 anni = 29,97% del valore 
Fra i 8 e 7 anni = 26,64% del valore 
Fra i 7 e 6 anni = 23,31% del valore 
Fra i 6 e 5 anni = 19,98% del valore 
Fra i 5 e 4 anni = 16,65% del valore 
Fra i 4 e 3 anni = 13,32% del valore 
Fra i 3 e 2 anni =  9,99% del valore 
Fra i 2 e 1 anni =  6,66% del valore 
Fra i 12 e 0 mesi =  3,33% del valore 

b) SOGGETTI CHE SOGGIACCIONO A DISPOSIZIONI ATTRI-
BUITE DALLA CONVENZIONE ORIGINARIA
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Fra i 10 e 9 anni = 50,00% del valore 
Fra i 9 e 8 anni = 45,00% del valore 
Fra i 8 e 7 anni = 40,00% del valore 
Fra i 7 e 6 anni = 35,00% del valore 
Fra i 6 e 5 anni = 30,00% del valore 
Fra i 5 e 4 anni = 25,00% del valore 
Fra i 4 e 3 anni = 20,00% del valore 
Fra i 3 e 2 anni = 15,00% del valore 
Fra i 2 e 1 anni = 10,00% del valore 
Fra i 12 e 0 mesi =   5,00% del valore 

3. Di approvare l’allegato documento recante “PROCEDU-
RA E CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTI-
VI”, opportunamente modificato ed integrato;
4. Di dare atto che, a seguito della presente deliberazione,
si intendono modificati dove necessario i termini temporali
della durata delle nuove convenzioni da stipulare, indicati
nella Deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del
28.09.2012 e nei documenti allegati alla stessa, in base ai
criteri descritti al punto 2);
Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza di provvedere,
Visto l’art. 134 – IV  comma – del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dai tre-
dici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 7 del 21.01.2013
OGGETTO: APPROVAZIONE  ALLEGATO  ENERGETICO  AL
REGOLAMENTO EDILIZIO VIGENTE.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Richiamata  la propria deliberazione n. 29 del 16.11.2012
con cui è stato adottato, con la procedura di cui agli artt. 29
e 14 commi 2,3,4 della L.R. 11 marzo 2005, n° 12 e s.m.i.,
l’Allegato Energetico al Regolamento Edilizio Comunale
vigente;
Dato atto che:
- - ai sensi e per gli effetti degli artt. 29 e 14 commi 2 e 3
della L.R. n. 11.03.2005 n. 12 e s.m.i., in data 27.11.2012 e
fino al 11.12.2012 è stato  pubblicato all’Albo Pretorio on-
line e sul sito internet comunale, apposito avviso di deposi-
to degli atti riguardanti l’adozione dell’Allegato Energetico al
Regolamento Edilizio, con invito a qualsiasi interessato a
presentare al Comune eventuali osservazioni durante i quin-
dici giorni di deposito e nei successivi quindici giorni;

- entro il termine previsto dalla succitata norma di legge,
non è pervenuta al Comune alcuna osservazione;
- con nota in data 27.11.2012 prot. 7056 sono stati tra-
smessi all’ASL della Provincia di Milano 1 Dipartimento di
prevenzione medico di Parabiago  (MI) l’Allegato Energetico
al Regolamento Edilizio e la Deliberazione di Consiglio
Comunale n. 29 del 16.11.2012 di adozione, per l’espressio-
ne del parere di competenza, ai sensi dell’art. 29 della L.R.
12/2005 e s.m.i.
VISTO il parere favorevole pervenuto dall’ASL della Provincia
di Milano 1 Dipartimento di prevenzione medico di Parabiago
(MI) pervenutoci in data 10.01.2013 prot. n. 203, conserva-
to agli atti comunali;
Visto il D.P.R. 06 Giugno 2001, n. 380 “Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”
ed in particolare l’art. 4 dello stesso;
Visto l’art. 28 e soprattutto l’art. 29 della Legge Regionale 11
Marzo 2005, n. 12 “Legge per il governo del territorio” che
attribuisce al Consiglio Comunale la competenza per l’ap-
provazione del Regolamento Edilizio, secondo le procedure
previste dai commi 2,3 e 4 dell’art. 14 della medesima
legge; 
Visto il D.Lgs. 267/2000;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai
sensi e per gli effetti di cui all’art. 49, 1 comma, TUEL
267/2000;
Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano dai
tredici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Per le motivazioni espresse in premessa:
1) di approvare definitivamente, ai sensi dell’art. 29 della
L.R. n. 12/05 e s.m.i., l’Allegato Energetico al regolamento
Edilizio Comunale vigente, adottato con propria deliberazio-
ne n. 29 del 16.11.2012;

2) Di disporre che l’Allegato Energetico al Regolamento
Edilizio comunale venga applicato alle pratiche edilizie pre-
sentate successivamente alla sua entrata in vigore.
Successivamente con voti unanimi favorevoli espressi per
alzata di mano dai tredici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D. Lgs 18
agosto 2000 n. 267.

“Procedura e criterio per la determinazione dei corrispettivi”
approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del
28.09.2012, come sotto indicato:
ESTRATTO DEL DOCUMENTO IN VERSIONE MODIFICATA
ED INTEGRATA 
CAPO IV - CALCOLO DEL CORRISPETTIVO PER RIMOZIONE
DEL VINCOLO RELATIVO ALLA DETERMINAZIONE DEL PREZ-
ZO MASSIMO DI VENDITA E/O LOCAZIONE
Articolo 13 - CALCOLO DEL CORRISPETTIVO
In base all’art. 23 ter, comma 1 bis, della Legge 07 Agosto
2012 n. 135, che ha sostituito quanto contenuto all’art. 31,
comma 46, lett. a) della Legge 448/98, che prevedeva che le
nuove Convenzioni stipulate a seguito del procedimento di
riscatto delle aree concesse in diritto di superficie fossero
“per una durata pari a quella massima [30 anni] prevista
dalla Legge art. 8 della Legge 10/77 (oggi art. 18 del D.P.R.
380/01) diminuita del tempo trascorso fra la data di stipula-
zione della convenzione che ha accompagnato la concessio-
ne del diritto di superficie e quella di stipulazione della nuova
convenzione”, oggi il limite temporale è stato ridotto a 20
anni diminuita del tempo trascorso fra la data di stipulazio-
ne della convenzione che ha accompagnato la concessione
del diritto di superficie e quella di stipulazione della nuova
convenzione.
a) SOGGETTI CHE SOGGIACCIONO A DISPOSIZIONI ATTRI-
BUITE DA UNA CONVENZIONE STIPULATA IN SOSTITUZIONE
DI QUELLA ORIGINARIA CON QUELLA PREVISTA DALL’ART. 8
DELLA LEGGE 10/77 (OGGI ART. 18 DEL D.P.R. 380/01)
Il corrispettivo dovuto per la rimozione del vincolo relativo
alla determinazione del prezzo massimo di cessione e/o di
locazione, che dovrà essere versato dai soggetti richiedenti,
i quali hanno già provveduto in passato al riscatto dell’area
concessa in diritto di superficie e pertanto soggiacciono a
disposizioni attribuite da una Convenzione stipulata in sosti-
tuzione di quella originaria con quella prevista dall’art. 8
della Legge 10/77 (oggi art. 18 del D.P.R. 380/01), verrà cal-
colato per la quota millesimale corrispondente all’alloggio,
ripartendo in maniera proporzionale sui 30 anni convenzio-
nali il 100% del valore risultante dall’applicazione del
comma 48 dell’art. 31 della Legge 448/98, di cui all’art. 10
del presente elaborato.
La percentuale da applicare al corrispettivo risultante dall’ap-
plicazione del comma 48 dell’art. 31 della Legge 448/98, per
la determinazione del corrispettivo sopra indicato, ammonta al
3,33% (periodico) per ciascun anno residuo rispetto alla sca-
denza trentennale, secondo il seguente prospetto:
ANNI RESIDUI a partire dal 20° 

Fra i 20 e 19 anni 
alla scadenza trentennale = 66,60% del valore 

Fra i 19 e 18 anni = 63,27% del valore 
Fra i 18 e 17 anni = 59,94% del valore 
Fra i 17 e 16 anni = 56,61% del valore 
Fra i 16 e 15 anni = 53,28% del valore 
Fra i 15 e 14 anni = 49,95% del valore 
Fra i 14 e 13 anni = 46,62% del valore 
Fra i 13 e 12 anni = 43,29% del valore 
Fra i 12 e 11 anni = 39,96% del valore 
Fra i 11 e 10 anni = 36,63% del valore 
Fra i 10 e 9 anni = 33,30% del valore 
Fra i 9 e 8 anni = 29,97% del valore 
Fra i 8 e 7 anni = 26,64% del valore 
Fra i 7 e 6 anni = 23,31% del valore 
Fra i 6 e 5 anni = 19,98% del valore 
Fra i 5 e 4 anni = 16,65% del valore 
Fra i 4 e 3 anni = 13,32% del valore 
Fra i 3 e 2 anni =  9,99% del valore 
Fra i 2 e 1 anni =  6,66% del valore 
Fra i 12 e 0 mesi =  3,33% del valore 

b) SOGGETTI CHE SOGGIACCIONO A DISPOSIZIONI ATTRI-
BUITE DALLA CONVENZIONE ORIGINARIA
Il corrispettivo dovuto per la rimozione del vincolo relativo
alla determinazione del prezzo massimo di cessione e/o di
locazione, che dovrà essere versato dai soggetti richiedenti,
i quali non hanno ancora provveduto al riscatto dell’area
concessa in diritto di superficie e pertanto soggiacciono a
disposizioni attribuite dalla Convenzione originaria, verrà
calcolato per la quota millesimale corrispondente all’allog-
gio, ripartendo in maniera proporzionale sui 20 anni conven-
zionali il 100% del valore risultante dall’applicazione del
comma 48 dell’art. 31 della Legge 448/98, di cui all’art. 10
del presente elaborato.
La percentuale da applicare al corrispettivo risultante dal-
l’applicazione del comma 48 dell’art. 31 della Legge 448/98,
per la determinazione del corrispettivo sopra indicato,
ammonta al 5,00% per ciascun anno residuo rispetto alla
scadenza ventennale, secondo il seguente prospetto:
ANNI RESIDUI  a partire dal 20° 

Fra i 20 e 19 anni 
alla scadenza ventennale =100,00% del valore 
Fra i 19 e 18 anni = 95,00% del valore 
Fra i 18 e 17 anni = 90,00% del valore 
Fra i 17 e 16 anni = 85,00% del valore 
Fra i 16 e 15 anni = 80,00% del valore 
Fra i 15 e 14 anni = 75,00% del valore 
Fra i 14 e 13 anni = 70,00% del valore 
Fra i 13 e 12 anni = 65,00% del valore 
Fra i 12 e 11 anni = 60,00% del valore 
Fra i 11 e 10 anni = 55,00% del valore 
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Fra i 10 e 9 anni = 50,00% del valore 
Fra i 9 e 8 anni = 45,00% del valore 
Fra i 8 e 7 anni = 40,00% del valore 
Fra i 7 e 6 anni = 35,00% del valore 
Fra i 6 e 5 anni = 30,00% del valore 
Fra i 5 e 4 anni = 25,00% del valore 
Fra i 4 e 3 anni = 20,00% del valore 
Fra i 3 e 2 anni = 15,00% del valore 
Fra i 2 e 1 anni = 10,00% del valore 
Fra i 12 e 0 mesi =   5,00% del valore 

3. Di approvare l’allegato documento recante “PROCEDU-
RA E CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTI-
VI”, opportunamente modificato ed integrato;
4. Di dare atto che, a seguito della presente deliberazione,
si intendono modificati dove necessario i termini temporali
della durata delle nuove convenzioni da stipulare, indicati
nella Deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del
28.09.2012 e nei documenti allegati alla stessa, in base ai
criteri descritti al punto 2);
Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza di provvedere,
Visto l’art. 134 – IV  comma – del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dai tre-
dici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 7 del 21.01.2013
OGGETTO: APPROVAZIONE  ALLEGATO  ENERGETICO  AL
REGOLAMENTO EDILIZIO VIGENTE.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Richiamata  la propria deliberazione n. 29 del 16.11.2012
con cui è stato adottato, con la procedura di cui agli artt. 29
e 14 commi 2,3,4 della L.R. 11 marzo 2005, n° 12 e s.m.i.,
l’Allegato Energetico al Regolamento Edilizio Comunale
vigente;
Dato atto che:
- - ai sensi e per gli effetti degli artt. 29 e 14 commi 2 e 3
della L.R. n. 11.03.2005 n. 12 e s.m.i., in data 27.11.2012 e
fino al 11.12.2012 è stato  pubblicato all’Albo Pretorio on-
line e sul sito internet comunale, apposito avviso di deposi-
to degli atti riguardanti l’adozione dell’Allegato Energetico al
Regolamento Edilizio, con invito a qualsiasi interessato a
presentare al Comune eventuali osservazioni durante i quin-
dici giorni di deposito e nei successivi quindici giorni;

- entro il termine previsto dalla succitata norma di legge,
non è pervenuta al Comune alcuna osservazione;
- con nota in data 27.11.2012 prot. 7056 sono stati tra-
smessi all’ASL della Provincia di Milano 1 Dipartimento di
prevenzione medico di Parabiago  (MI) l’Allegato Energetico
al Regolamento Edilizio e la Deliberazione di Consiglio
Comunale n. 29 del 16.11.2012 di adozione, per l’espressio-
ne del parere di competenza, ai sensi dell’art. 29 della L.R.
12/2005 e s.m.i.
VISTO il parere favorevole pervenuto dall’ASL della Provincia
di Milano 1 Dipartimento di prevenzione medico di Parabiago
(MI) pervenutoci in data 10.01.2013 prot. n. 203, conserva-
to agli atti comunali;
Visto il D.P.R. 06 Giugno 2001, n. 380 “Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”
ed in particolare l’art. 4 dello stesso;
Visto l’art. 28 e soprattutto l’art. 29 della Legge Regionale 11
Marzo 2005, n. 12 “Legge per il governo del territorio” che
attribuisce al Consiglio Comunale la competenza per l’ap-
provazione del Regolamento Edilizio, secondo le procedure
previste dai commi 2,3 e 4 dell’art. 14 della medesima
legge; 
Visto il D.Lgs. 267/2000;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai
sensi e per gli effetti di cui all’art. 49, 1 comma, TUEL
267/2000;
Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano dai
tredici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Per le motivazioni espresse in premessa:
1) di approvare definitivamente, ai sensi dell’art. 29 della
L.R. n. 12/05 e s.m.i., l’Allegato Energetico al regolamento
Edilizio Comunale vigente, adottato con propria deliberazio-
ne n. 29 del 16.11.2012;

2) Di disporre che l’Allegato Energetico al Regolamento
Edilizio comunale venga applicato alle pratiche edilizie pre-
sentate successivamente alla sua entrata in vigore.
Successivamente con voti unanimi favorevoli espressi per
alzata di mano dai tredici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D. Lgs 18
agosto 2000 n. 267.

“Procedura e criterio per la determinazione dei corrispettivi”
approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del
28.09.2012, come sotto indicato:
ESTRATTO DEL DOCUMENTO IN VERSIONE MODIFICATA
ED INTEGRATA 
CAPO IV - CALCOLO DEL CORRISPETTIVO PER RIMOZIONE
DEL VINCOLO RELATIVO ALLA DETERMINAZIONE DEL PREZ-
ZO MASSIMO DI VENDITA E/O LOCAZIONE
Articolo 13 - CALCOLO DEL CORRISPETTIVO
In base all’art. 23 ter, comma 1 bis, della Legge 07 Agosto
2012 n. 135, che ha sostituito quanto contenuto all’art. 31,
comma 46, lett. a) della Legge 448/98, che prevedeva che le
nuove Convenzioni stipulate a seguito del procedimento di
riscatto delle aree concesse in diritto di superficie fossero
“per una durata pari a quella massima [30 anni] prevista
dalla Legge art. 8 della Legge 10/77 (oggi art. 18 del D.P.R.
380/01) diminuita del tempo trascorso fra la data di stipula-
zione della convenzione che ha accompagnato la concessio-
ne del diritto di superficie e quella di stipulazione della nuova
convenzione”, oggi il limite temporale è stato ridotto a 20
anni diminuita del tempo trascorso fra la data di stipulazio-
ne della convenzione che ha accompagnato la concessione
del diritto di superficie e quella di stipulazione della nuova
convenzione.
a) SOGGETTI CHE SOGGIACCIONO A DISPOSIZIONI ATTRI-
BUITE DA UNA CONVENZIONE STIPULATA IN SOSTITUZIONE
DI QUELLA ORIGINARIA CON QUELLA PREVISTA DALL’ART. 8
DELLA LEGGE 10/77 (OGGI ART. 18 DEL D.P.R. 380/01)
Il corrispettivo dovuto per la rimozione del vincolo relativo
alla determinazione del prezzo massimo di cessione e/o di
locazione, che dovrà essere versato dai soggetti richiedenti,
i quali hanno già provveduto in passato al riscatto dell’area
concessa in diritto di superficie e pertanto soggiacciono a
disposizioni attribuite da una Convenzione stipulata in sosti-
tuzione di quella originaria con quella prevista dall’art. 8
della Legge 10/77 (oggi art. 18 del D.P.R. 380/01), verrà cal-
colato per la quota millesimale corrispondente all’alloggio,
ripartendo in maniera proporzionale sui 30 anni convenzio-
nali il 100% del valore risultante dall’applicazione del
comma 48 dell’art. 31 della Legge 448/98, di cui all’art. 10
del presente elaborato.
La percentuale da applicare al corrispettivo risultante dall’ap-
plicazione del comma 48 dell’art. 31 della Legge 448/98, per
la determinazione del corrispettivo sopra indicato, ammonta al
3,33% (periodico) per ciascun anno residuo rispetto alla sca-
denza trentennale, secondo il seguente prospetto:
ANNI RESIDUI a partire dal 20° 

Fra i 20 e 19 anni 
alla scadenza trentennale = 66,60% del valore 

Fra i 19 e 18 anni = 63,27% del valore 
Fra i 18 e 17 anni = 59,94% del valore 
Fra i 17 e 16 anni = 56,61% del valore 
Fra i 16 e 15 anni = 53,28% del valore 
Fra i 15 e 14 anni = 49,95% del valore 
Fra i 14 e 13 anni = 46,62% del valore 
Fra i 13 e 12 anni = 43,29% del valore 
Fra i 12 e 11 anni = 39,96% del valore 
Fra i 11 e 10 anni = 36,63% del valore 
Fra i 10 e 9 anni = 33,30% del valore 
Fra i 9 e 8 anni = 29,97% del valore 
Fra i 8 e 7 anni = 26,64% del valore 
Fra i 7 e 6 anni = 23,31% del valore 
Fra i 6 e 5 anni = 19,98% del valore 
Fra i 5 e 4 anni = 16,65% del valore 
Fra i 4 e 3 anni = 13,32% del valore 
Fra i 3 e 2 anni =  9,99% del valore 
Fra i 2 e 1 anni =  6,66% del valore 
Fra i 12 e 0 mesi =  3,33% del valore 

b) SOGGETTI CHE SOGGIACCIONO A DISPOSIZIONI ATTRI-
BUITE DALLA CONVENZIONE ORIGINARIA
Il corrispettivo dovuto per la rimozione del vincolo relativo
alla determinazione del prezzo massimo di cessione e/o di
locazione, che dovrà essere versato dai soggetti richiedenti,
i quali non hanno ancora provveduto al riscatto dell’area
concessa in diritto di superficie e pertanto soggiacciono a
disposizioni attribuite dalla Convenzione originaria, verrà
calcolato per la quota millesimale corrispondente all’allog-
gio, ripartendo in maniera proporzionale sui 20 anni conven-
zionali il 100% del valore risultante dall’applicazione del
comma 48 dell’art. 31 della Legge 448/98, di cui all’art. 10
del presente elaborato.
La percentuale da applicare al corrispettivo risultante dal-
l’applicazione del comma 48 dell’art. 31 della Legge 448/98,
per la determinazione del corrispettivo sopra indicato,
ammonta al 5,00% per ciascun anno residuo rispetto alla
scadenza ventennale, secondo il seguente prospetto:
ANNI RESIDUI  a partire dal 20° 

Fra i 20 e 19 anni 
alla scadenza ventennale =100,00% del valore 
Fra i 19 e 18 anni = 95,00% del valore 
Fra i 18 e 17 anni = 90,00% del valore 
Fra i 17 e 16 anni = 85,00% del valore 
Fra i 16 e 15 anni = 80,00% del valore 
Fra i 15 e 14 anni = 75,00% del valore 
Fra i 14 e 13 anni = 70,00% del valore 
Fra i 13 e 12 anni = 65,00% del valore 
Fra i 12 e 11 anni = 60,00% del valore 
Fra i 11 e 10 anni = 55,00% del valore 
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teristiche tali da qualificarsi come una longa manus dell’en-
te stesso. Trattasi, in sostanza, di un modello di organizza-
zione meramente interno, qualificabile in termini di delega-
zione interorganica, non soggetto alla disciplina comunitaria
dei pubblici appalti che si applica, invece, quando l'ente affi-
datario è distinto dall'amministrazione aggiudicatrice sul
piano formale ed è autonomo sul piano sostanziale;
− il Consiglio della Provincia di Milano, con il provvedimen-
to n. 31/2012, ha approvato le linee di indirizzo per l’orga-
nizzazione del S.I.I. nell’ATO Provincia di Milano, tra cui:
• garantire, con il superamento del dualismo gestore/ero-
gatore, l’organizzazione del servizio idrico integrato attraver-
so l’individuazione di un soggetto gestore unitario, secondo
l’accezione fornita dalla Corte Costituzionale con la senten-
za n. 307/09;
• adottare il modello dell’in house
providing, secondo l’accezio-
ne datane dalla giuri-
s p r u d e n z a
comunitaria e
della normativa
statale, nella
sopra richiama-
ta riorganizza-
zione delle con-
cessioni in capo
ai soggetti
gestori; 
• procedere all’accorpamento degli attuali gesto-
ri, TAM S.p.A., TASM S.p.A., Idra Patrimonio S.p.A. e
I.A.No.Mi. S.p.A. in Cap Holding S.p.A. – Società che
già oggi gestisce 119 comuni dei 133 facenti parte
dell’ambito della Provincia di Milano e proprietaria
della maggioranza del capitale sociale della Società
operativa – attraverso un processo di fusione (artt.
2501 e segg. codice civile), che rappresenta il primo
passo per la realizzazione di quanto richiamato in preceden-
za, garantendo la partecipazione diretta dei Comuni e della
Provincia che dovranno essere equamente rappresentati in
Assemblea, valutando ogni possibilità offerta dal codice civi-
le al raggiungimento di detto obiettivo;
• richiedere – condivisi i suddetti indirizzi con i Sindaci
della costituenda Conferenza – l’inserimento nell’ordine del
giorno delle singole Assemblee delle società TAM S.p.A.,
TASM S.p.A., I.A.No.Mi S.p.A., Idra Patrimonio S.p.A. e CAP
Holding S.p.A. di una delibera di indirizzo vincolante per i
rispettivi Consigli di Amministrazione per avviare il processo
di fusione di cui ai punti precedenti; 
• confermare il regime di prorogatio della gestione del

Servizio Idrico Integrato alle società T.A.M. S.p.A., TASM
S.p.A., I.A.No.Mi. S.p.A., Idra Patrimonio S.p.A., CAP Holding
S.p.A. ed Amiacque Srl – come individuate dalla delibera di
Conferenza d’Ambito 23 dicembre 2010 – fino alla indivi-
duazione del “Gestore Integrato” e comunque non oltre il ter-
mine del 31.12.2012;
− la Conferenza dei Comuni dell’ATO della Provincia di
Milano nella seduta del 03.05.2012 ha espresso, ai sensi
dell’art. 48, comma 3, della L.R. n. 26/2003 e s.m.i., il pare-
re favorevole vincolante sulle sopracitate linee di indirizzo;

− la Conferenza dei Comuni ha, inoltre, preso atto del
documento “Smuoviamo le acque – Tavoli interistituzionali –
Aprile 2012”, nel quale viene delineato il percorso attuativo

del modello gestionale del Servizio Idrico
Integrato di cui al suddetto parere espresso

dalla stessa, atto a garantire maggior-
mente la partecipazione del territo-

rio;
−  il contenuto del pre -

citato documento
“esplicitagli altri

gli obiettivi, i
percorsi,

le 
garan-

zie del-
l’iter ed i

vantaggi del
processo di

a g g r e g a z i o n e
delineati, con parti-

colare riguardo:
•   alla rappresentanza e

partecipazione diretta dei
Comuni nel capitale sociale

della nuova Società a garanzia dell’utenza;
• alla salvaguardia dei valori patrimoniali, garantendo gli
oneri finanziari per l’attuazione del programma degli investi-
menti a favore del territorio ed in risposta all’infrazione
comunitaria 2009/2034;
• alla efficace ed efficiente sinergia tra CAP Holding S.p.A.
soggetto come trasformato ed affidatario del S.I.I., quale
derivante dal processo di fusione di cui sopra, e la Società
Amiacque S.r.l., direttamente e pressoché integralmente
posseduta dal primo, quale soggetto operativo, costituenti il
“Gestore Unitario” previsto dalla normativa di settore;
• alla ridefinizione dei documenti statutari, del contratto di
servizio e di ogni altro documento utile alla corretta configu-

Delibera di C.C. n. 8 del 18.03.2013
OGGETTO: LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA
PRECEDENTE (DAL N. 1 AL N. 7) 

IL CONSIGLIO COMUNALE
Dato atto che nella seduta del 21.01.2013 sono state assun-
te le deliberazione dal n.01al n. 07 aventi ad oggetto:
a. C.C. n. 01 ad oggetto “ lettura ed approvazione verbali
sedute precedenti (dal n. 25 al n. 39)”.
b. C.C. n.  02 ad oggetto “approvazione regolamento dei
controlli interni”;
c. C.C. n. 03 ad oggetto “approvazione convenzione per la
gestione associata del servizio di tutela minori anno 2013”;
d. C.C. n. 04 ad oggetto “nomina consiglieri dell’unione dei
comuni i fontanili”;
e. C.C. n. 05 ad oggetto “scioglimento consensuale della
convenzione di segreteria comunale”;
f. C.C.n. 06 ad oggetto “diritto di superficie: modifica pro-
cedura e criteri per la determinazione  dei corrispettivi”
g. C.C. n. 07 ad oggetto “approvazione allegato energetico
al regolamento edilizio vigente”;
Ritenuto di approvare i predetti verbali dando per letti i testi
degli stessi;
Recepito il parere di regolarità tecnica di cui all’art. 49, I
comma, del D.L.vo n. 267/2000;
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dagli
undici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Di dare per letti e di approvare i verbali delle deliberazioni
dal n.01 al n.07 della seduta del 21.01.2013.

Delibera di C.C. n. 9 del 18.03.2013
OGGETTO: LETTURA ED APPROVAZIONE
Il Sindaco lascia la parola alla rappresentante di Cap
Holding, dott.sa Saluzzi, la quale illustra dettagliatamente la
proposta

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che:
− Il Comune di Besate è socio di CAP Holding spa/IANOMI
spa/TAM spa/TASM spa con una quota dello 0,175% del
capitale sociale;
− Il Servizio Idrico Integrato nella Provincia di Milano è
stato organizzato, in ossequio alla L.R. 26/2003, prevedendo
la separazione del servizio di erogazione dal servizio di
gestione delle reti ed impianti;
− Successivamente, alcune importanti riforme della disci-
plina del Servizio Idrico Integrato dettate sia dal legislatore
(art. 1 comma 1 quinquies della L. n. 42 del 26.03.2010 di

conversione del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2 che ha
introdotto l’art. 186 bis all’art. 2 della L. 191/2009) che da
pronunciamenti della Consulta (sentenza Corte
Costituzionale 307/2009), hanno determinato la riforma
della L.R. 26/2003;
− La L.R. Lombardia 27 dicembre 2010 ha pertanto intro-
dotto alcune modifiche alla L.R. 26/2003 ed in particolare:
• l’unitarietà della gestione del servizio idrico integrato
secondo cui l’ente gestore dovrà erogare il servizio e proce-
dere alla manutenzione degli impianti nonché alla costruzio-
ne di nuovi sulla base del piano d’Ambito (art. 49 comma. 1
L.R. 26/2003);
• l’attribuzione delle funzioni già esercitate dalle soppres-
se Autorità d’Ambito alle Province ad eccezione dell’ATO
Città di Milano, in attuazione dell’art. 2 comma 186 bis della
legge 191/2009 subentrando in tutti i rapporti ed essendo
individuati quali responsabili dell’ATO (art. 48 c. 1 L.R.
26/2003);
• costituzione da parte degli enti responsabili dell’ATO di
un’azienda speciale denominata Ufficio D’Ambito quale ente
strumentale per la governance dell’ATO (art. 48 c. 1 bis);
− Con il referendum del 12 e 13 giugno 2011 è stato abro-
gato l’art. 23 bis del D.L. 112/2008 - determinando anche la
caducazione del D.P.R. n. 168/2010, Regolamento attuativo
dell’art. 23 bis del D.Lgs. 112/2008 con il D.L. n. 138 del
2011, convertito in L. 148/2011 - il quale obbligava, di fatto,
l’Ente locale ad affidarsi al mercato per la gestione del ser-
vizio; 
− Al Servizio Idrico Integrato è applicabile, di contro, oggi
la disciplina comunitaria così come interpretata dalla Corte
di Giustizia;
− La disciplina Comunitaria consente agli Stati membri di
mantenere la gestione pubblica secondo il modello cd in
house, purché in possesso dei requisiti previsti dall’ordina-
mento comunitario (società a interamente capitale pubblico;
controllo analogo; attività svolta prevalentemente per l’ente
o gli enti che la controllano);
− Con la sentenza Teckal del 1999, la Corte, infatti, subor-
dina la legittimità dell’istituto alla sussistenza di due requisi-
ti, oltre alla partecipazione pubblica totalitaria: il “controllo
analogo” a quello esercitato dall’ente sui propri servizi, e la
realizzazione della parte più importante della propria attività
con l’ente o con gli enti controllanti;
− L’espressione “in house” richiama, appunto, una gestio-
ne in qualche modo riconducibile allo stesso ente affidante o
alle sue articolazioni, ragion per cui l’affidamento diretto di
un servizio è consentito tutte le volte in cui un ente pubblico
decida di affidarne la gestione al di fuori di una gara, avva-
lendosi di una società esterna che presenti, in realtà, carat-
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teristiche tali da qualificarsi come una longa manus dell’en-
te stesso. Trattasi, in sostanza, di un modello di organizza-
zione meramente interno, qualificabile in termini di delega-
zione interorganica, non soggetto alla disciplina comunitaria
dei pubblici appalti che si applica, invece, quando l'ente affi-
datario è distinto dall'amministrazione aggiudicatrice sul
piano formale ed è autonomo sul piano sostanziale;
− il Consiglio della Provincia di Milano, con il provvedimen-
to n. 31/2012, ha approvato le linee di indirizzo per l’orga-
nizzazione del S.I.I. nell’ATO Provincia di Milano, tra cui:
• garantire, con il superamento del dualismo gestore/ero-
gatore, l’organizzazione del servizio idrico integrato attraver-
so l’individuazione di un soggetto gestore unitario, secondo
l’accezione fornita dalla Corte Costituzionale con la senten-
za n. 307/09;
• adottare il modello dell’in house
providing, secondo l’accezio-
ne datane dalla giuri-
s p r u d e n z a
comunitaria e
della normativa
statale, nella
sopra richiama-
ta riorganizza-
zione delle con-
cessioni in capo
ai soggetti
gestori; 
• procedere all’accorpamento degli attuali gesto-
ri, TAM S.p.A., TASM S.p.A., Idra Patrimonio S.p.A. e
I.A.No.Mi. S.p.A. in Cap Holding S.p.A. – Società che
già oggi gestisce 119 comuni dei 133 facenti parte
dell’ambito della Provincia di Milano e proprietaria
della maggioranza del capitale sociale della Società
operativa – attraverso un processo di fusione (artt.
2501 e segg. codice civile), che rappresenta il primo
passo per la realizzazione di quanto richiamato in preceden-
za, garantendo la partecipazione diretta dei Comuni e della
Provincia che dovranno essere equamente rappresentati in
Assemblea, valutando ogni possibilità offerta dal codice civi-
le al raggiungimento di detto obiettivo;
• richiedere – condivisi i suddetti indirizzi con i Sindaci
della costituenda Conferenza – l’inserimento nell’ordine del
giorno delle singole Assemblee delle società TAM S.p.A.,
TASM S.p.A., I.A.No.Mi S.p.A., Idra Patrimonio S.p.A. e CAP
Holding S.p.A. di una delibera di indirizzo vincolante per i
rispettivi Consigli di Amministrazione per avviare il processo
di fusione di cui ai punti precedenti; 
• confermare il regime di prorogatio della gestione del

Servizio Idrico Integrato alle società T.A.M. S.p.A., TASM
S.p.A., I.A.No.Mi. S.p.A., Idra Patrimonio S.p.A., CAP Holding
S.p.A. ed Amiacque Srl – come individuate dalla delibera di
Conferenza d’Ambito 23 dicembre 2010 – fino alla indivi-
duazione del “Gestore Integrato” e comunque non oltre il ter-
mine del 31.12.2012;
− la Conferenza dei Comuni dell’ATO della Provincia di
Milano nella seduta del 03.05.2012 ha espresso, ai sensi
dell’art. 48, comma 3, della L.R. n. 26/2003 e s.m.i., il pare-
re favorevole vincolante sulle sopracitate linee di indirizzo;

− la Conferenza dei Comuni ha, inoltre, preso atto del
documento “Smuoviamo le acque – Tavoli interistituzionali –
Aprile 2012”, nel quale viene delineato il percorso attuativo

del modello gestionale del Servizio Idrico
Integrato di cui al suddetto parere espresso

dalla stessa, atto a garantire maggior-
mente la partecipazione del territo-

rio;
−  il contenuto del pre -

citato documento
“esplicitagli altri

gli obiettivi, i
percorsi,

le 
garan-

zie del-
l’iter ed i

vantaggi del
processo di

a g g r e g a z i o n e
delineati, con parti-

colare riguardo:
•   alla rappresentanza e

partecipazione diretta dei
Comuni nel capitale sociale

della nuova Società a garanzia dell’utenza;
• alla salvaguardia dei valori patrimoniali, garantendo gli
oneri finanziari per l’attuazione del programma degli investi-
menti a favore del territorio ed in risposta all’infrazione
comunitaria 2009/2034;
• alla efficace ed efficiente sinergia tra CAP Holding S.p.A.
soggetto come trasformato ed affidatario del S.I.I., quale
derivante dal processo di fusione di cui sopra, e la Società
Amiacque S.r.l., direttamente e pressoché integralmente
posseduta dal primo, quale soggetto operativo, costituenti il
“Gestore Unitario” previsto dalla normativa di settore;
• alla ridefinizione dei documenti statutari, del contratto di
servizio e di ogni altro documento utile alla corretta configu-

Delibera di C.C. n. 8 del 18.03.2013
OGGETTO: LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA
PRECEDENTE (DAL N. 1 AL N. 7) 

IL CONSIGLIO COMUNALE
Dato atto che nella seduta del 21.01.2013 sono state assun-
te le deliberazione dal n.01al n. 07 aventi ad oggetto:
a. C.C. n. 01 ad oggetto “ lettura ed approvazione verbali
sedute precedenti (dal n. 25 al n. 39)”.
b. C.C. n.  02 ad oggetto “approvazione regolamento dei
controlli interni”;
c. C.C. n. 03 ad oggetto “approvazione convenzione per la
gestione associata del servizio di tutela minori anno 2013”;
d. C.C. n. 04 ad oggetto “nomina consiglieri dell’unione dei
comuni i fontanili”;
e. C.C. n. 05 ad oggetto “scioglimento consensuale della
convenzione di segreteria comunale”;
f. C.C.n. 06 ad oggetto “diritto di superficie: modifica pro-
cedura e criteri per la determinazione  dei corrispettivi”
g. C.C. n. 07 ad oggetto “approvazione allegato energetico
al regolamento edilizio vigente”;
Ritenuto di approvare i predetti verbali dando per letti i testi
degli stessi;
Recepito il parere di regolarità tecnica di cui all’art. 49, I
comma, del D.L.vo n. 267/2000;
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dagli
undici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Di dare per letti e di approvare i verbali delle deliberazioni
dal n.01 al n.07 della seduta del 21.01.2013.

Delibera di C.C. n. 9 del 18.03.2013
OGGETTO: LETTURA ED APPROVAZIONE
Il Sindaco lascia la parola alla rappresentante di Cap
Holding, dott.sa Saluzzi, la quale illustra dettagliatamente la
proposta

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che:
− Il Comune di Besate è socio di CAP Holding spa/IANOMI
spa/TAM spa/TASM spa con una quota dello 0,175% del
capitale sociale;
− Il Servizio Idrico Integrato nella Provincia di Milano è
stato organizzato, in ossequio alla L.R. 26/2003, prevedendo
la separazione del servizio di erogazione dal servizio di
gestione delle reti ed impianti;
− Successivamente, alcune importanti riforme della disci-
plina del Servizio Idrico Integrato dettate sia dal legislatore
(art. 1 comma 1 quinquies della L. n. 42 del 26.03.2010 di

conversione del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2 che ha
introdotto l’art. 186 bis all’art. 2 della L. 191/2009) che da
pronunciamenti della Consulta (sentenza Corte
Costituzionale 307/2009), hanno determinato la riforma
della L.R. 26/2003;
− La L.R. Lombardia 27 dicembre 2010 ha pertanto intro-
dotto alcune modifiche alla L.R. 26/2003 ed in particolare:
• l’unitarietà della gestione del servizio idrico integrato
secondo cui l’ente gestore dovrà erogare il servizio e proce-
dere alla manutenzione degli impianti nonché alla costruzio-
ne di nuovi sulla base del piano d’Ambito (art. 49 comma. 1
L.R. 26/2003);
• l’attribuzione delle funzioni già esercitate dalle soppres-
se Autorità d’Ambito alle Province ad eccezione dell’ATO
Città di Milano, in attuazione dell’art. 2 comma 186 bis della
legge 191/2009 subentrando in tutti i rapporti ed essendo
individuati quali responsabili dell’ATO (art. 48 c. 1 L.R.
26/2003);
• costituzione da parte degli enti responsabili dell’ATO di
un’azienda speciale denominata Ufficio D’Ambito quale ente
strumentale per la governance dell’ATO (art. 48 c. 1 bis);
− Con il referendum del 12 e 13 giugno 2011 è stato abro-
gato l’art. 23 bis del D.L. 112/2008 - determinando anche la
caducazione del D.P.R. n. 168/2010, Regolamento attuativo
dell’art. 23 bis del D.Lgs. 112/2008 con il D.L. n. 138 del
2011, convertito in L. 148/2011 - il quale obbligava, di fatto,
l’Ente locale ad affidarsi al mercato per la gestione del ser-
vizio; 
− Al Servizio Idrico Integrato è applicabile, di contro, oggi
la disciplina comunitaria così come interpretata dalla Corte
di Giustizia;
− La disciplina Comunitaria consente agli Stati membri di
mantenere la gestione pubblica secondo il modello cd in
house, purché in possesso dei requisiti previsti dall’ordina-
mento comunitario (società a interamente capitale pubblico;
controllo analogo; attività svolta prevalentemente per l’ente
o gli enti che la controllano);
− Con la sentenza Teckal del 1999, la Corte, infatti, subor-
dina la legittimità dell’istituto alla sussistenza di due requisi-
ti, oltre alla partecipazione pubblica totalitaria: il “controllo
analogo” a quello esercitato dall’ente sui propri servizi, e la
realizzazione della parte più importante della propria attività
con l’ente o con gli enti controllanti;
− L’espressione “in house” richiama, appunto, una gestio-
ne in qualche modo riconducibile allo stesso ente affidante o
alle sue articolazioni, ragion per cui l’affidamento diretto di
un servizio è consentito tutte le volte in cui un ente pubblico
decida di affidarne la gestione al di fuori di una gara, avva-
lendosi di una società esterna che presenti, in realtà, carat-
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di infrazione comunitaria n. 2034/2009;
b. rapporti con l’A.ATO in ordine alla procedura di costru-
zione del Piano d’Ambito, del Piano Finanziario e del Piano
degli Investimenti;
c. rapporti con la Provincia di Milano in ordine alle inter-
connessioni tra la gestione delle acque sotterranee e super-
ficiali con la gestione delle infrastrutture idriche;
d. gestione ed aggiornamento dei dati cartografici relative
alle infrastrutture gestite;
• l’affidamento del servizio idrico sarà comunque sottopo-
sto alle seguenti verifiche:
a. alla modifica di statuto di CAP Holding S.p.A., con speci-
fica di operatore “in house providing” ed in particolare con
regolamentazione delle metodologie e degli organi preposti
per assicurare il controllo analogo da parte dei Soci, deter-
minato dalla Conferenza e dalla Segreteria Tecnica, tale prin-
cipio si estende ad Amiacque, quale garanzia del corretto
svolgimento del servizio idrico per gli utenti dei loro territori;
b. al completamento del processo aggregativo dei diversi
operatori al Servizio Idrico Integrato presenti sulla maggior
parte del territorio provinciale, con fusione per incorporazione
in CAP Holding S.p.A., ottenendo in quest’ultimo il profilo giuri-
dico di gestore unitario, titolato all’affidamento del Servizio
Idrico Integrato della Provincia di Milano “in house providing”;
• Nelle more del completamento del processo aggregativo
del Soggetto Giuridico CAP Holding S.p.A. e dalla successiva
verifica del rispetto delle condizioni necessarie al consolida-
mento dell’affidamento del S.I.I. al medesimo, continueran-
no in prorogatio – limitatamente al rispetto delle condizioni
e dei termini di cui sopra - gli affidamenti agli operatori
attualmente impegnati sul territorio provinciale.
Considerato che il modello gestionale individuato per la
gestione del Servizio Idrico Integrato di cui alla suddetta
conferenza dei Sindaci del 3 maggio 2012 si è compiuta-
mente avviato;
Considerato che il C.d.A. di CAP Holding S.p.A. nella seduta
del 14.12.2012, il C.d.A di IANOMI S.p.A. nella seduta del
13.12.2012, il C.d.A. di TAM S.p.A. nella seduta del
19.12.2012 e il C.d.A. di TASM S.p.A. nella seduta del
19.12.2012 hanno approvato il Progetto di Fusione per
incorporazione in CAP Holding S.p.A. di IANOMI S.p.A., TAM
S.p.A. e TASM S.p.A. con i relativi allegati e redatto ai sensi
dell’articolo 2501 ter Codice civile e sulla base della situa-
zione patrimoniale al 31.08.2012; 
Nelle medesime sedute i C.d.A. hanno inoltre approvato le
rispettive situazioni patrimoniali al 31.08.2012 e la
Relazione degli Amministratori, che illustrano e giustificano,
sotto il profilo giuridico ed economico, il progetto stesso ed,
in particolare, il rapporto di cambio delle azioni delle sunno-

minate Società; 
Considerato che, come da calendario delle operazioni di
fusione, saranno convocate le Assemblee straordinarie dei
soci, con intervento del Notaio, per le decisioni di fusione
sulla base del suddetto progetto di fusione cui seguirà l’ado-
zione dell’ atto di fusione che sarà stipulato entro maggio
2013, con retrodatazione degli effetti contabili e fiscali alla
data del 1 gennaio 2013, e con efficacia giuridica dal 1 giu-
gno 2013;
Visto il progetto di fusione per incorporazione in CAP Holding
S.p.A. di IANOMI S.p.A., TAM S.p.A. e TASM S.p.A. redatto ai
sensi dell’articolo 2501 ter Codice civile e sulla base della
situazione patrimoniale al 31.08.2012 nonché contenente i
relativi allegati tra i quali l’atto costitutivo della società incor-
porante con le modifiche derivanti dalla fusione;
Considerato che le modifiche apportate allo statuto sono
dirette alla creazione del modello organizzativo e gestionale
“in house” individuato dalla Provincia di Milano e dai
Comuni, ottenendo altresì il superamento del dualismo
gestore/erogatore in aderenza alla decisione della Corte
Costituzionale n. 307/09;
Considerato che la società Amiacque Srl è oggi una società
sottoposta a Direzione e Coordinamento della società CAP
Holding SpA ai sensi ed agli effetti dell’art. 2497 del cod. Civ;
Visto che è necessario prevedere un sistema di governance
della società CAP HOLDING SpA che assicuri il c.d. “controllo
analogo” da parte degli Enti Pubblici Soci, in grado pertanto di
garantire un efficace monitoraggio sulla Società (si veda in pro-
posito Corte dei Conti 8 novembre 2012 n. 903);
Considerato che il controllo analogo viene garantito attraverso
numerose previsioni statutarie tra cui si ricordano, tra le altre:
1. presenza di un Comitato di Indirizzo strategico che, fermi
restando i principi generali che governano il funzionamento
delle società per azioni in materia di amministrazione e con-
trollo, esercita funzioni di indirizzo strategico ai fini dell’eser-
cizio del controllo analogo e congiunto sulla gestione del
Servizio Idrico Integrato;
2. riconduzione alla competenza esclusiva dell’Assemblea
dei soci di tutte le materie di indirizzo e controllo della socie-
tà stessa, che risultano essere di gran lunga maggiori rispet-
to a quanto previsto in via ordinaria e che si traducono in atti
autorizzativi rispetto ai più importanti programmi e operazio-
ni della società; 
3. previsione espressa dell’ Organismo di Vigilanza ai sensi
del D. Lgs. 231/2001;
Dato atto che, peraltro, al termine del processo di fusione la
società CAP Holding S.p.A., qualora sia richiesto da parte
dell’Autorità affidante ai sensi dell’art. 49 della legge regio-
nale 26/03, potrà porre in essere tutti gli ulteriori atti neces-

razione del modello gestionale per ricevere l’affidamento del
servizio in house providing;
• alla partecipazione attiva del territorio nella governance
del soggetto unitario;
− le Assemblee dei soci di IANOMI S.p.A. del 28.5.2012, di
TAM del 17.07.2012 e di TASM S.p.A., del 06.06.2012,
hanno fatto proprie tali linee d’indirizzo approvando il pro-
cesso di fusione per incorporazione di IANOMI S.p.A., TAM
S.p.A. e TASM S.p.A. in CAP Holding SpA e conseguentemen-
te dando ampio mandato ai rispettivi Consigli
d’Amministrazione di assumere tutti i provvedimenti neces-
sari a conseguire gli obiettivi prefissati;
− l’Assemblea dei soci di CAP Holding S.p.A., società
incorporante, tenutasi il 14.06.2012, ha fatto proprie tali
linee d’indirizzo, dando ampio mandato al Consiglio
d’Amministrazione di assumere tutti i provvedimenti neces-
sari a conseguire gli obiettivi prefissati;
− in coerenza con le indicazioni operative e con il modello
gestionale previsto dalla Provincia di Milano nonché dalla
Conferenza dei Comuni della Provincia di Milano, le società,
CAP Holding S.p.A., IANOMI S.p.A., TAM S.p.A. e TASM
S.p.A., hanno individuato, al fine di costituire una società
unica di gestione del servizio idrico integrato, la procedura
della fusione per incorporazione ai sensi dell’art. 2501 e ss.
c.c. delle società su citate in CAP Holding S.p.A.;
− il processo procede, altresì, sia in coerenza con le politi-
che del legislatore nazionale volte alla semplificazione e
riduzione delle partecipazioni societarie degli enti locali,
attraverso appunto la fusione di quattro società in una, sia in
coerenza con le prescrizioni del D.Lgs. 152/2006 che preve-
deva la presenza di una solo soggetto gestore per ambito
ottimale.
− Il soggetto gestore unitario
gestirà le attività del
Servizio Idrico 
Integrato in 
via esclu

siva per gli azionisti e conseguentemente, in via prevalente,
per gli utenti facenti capo ai soci pubblici in ogni caso nel-
l’ambito dei territori di competenza degli azionisti;
− Le società partecipanti alla fusione, al fine di dare ope-
ratività ai suddetti indirizzi, hanno formulato richiesta con-
giunta al Tribunale di Milano per la nomina di un esperto
comune per la redazione della relazione sulla congruità del
cambio delle azioni ex art. 2501 sexies C.C.;
− Il Tribunale in data 18 ottobre 2012 ha nominato come
esperto comune per la redazione della relazione sulla con-
gruità del cambio delle azioni ex art. 2501 sexies C.C. il Prof.
Franco Della Sega;
− la Conferenza dei Comuni dell’ATO della Provincia di
Milano, nella seduta del 11.10.2012, ha confermato quanto
già deliberato in precedenza con le seguenti precisazioni e
condizioni:
• il gestore affidatario del servizio idrico integrato in
Provincia di Milano è individuato nella Società CAP Holding
S.p.A. in cui confluiranno le aziende TAM S.p.A., TASM
S.p.A., IANOMI S.p.A. e IDRA PATRIMONIO S.p.A., e i rami
gestionali attinenti il servizio idrico integrato degli altri ope-
ratori eventualmente ancora presenti sul territorio;
• la società CAP Holding S.p.A. procederà ad effettuare le
trasmissioni di dati alla A.ATO e alla A.E.E.G. di cui alla deter-
mina n. 01/2012 del 7 agosto 2012 nonché ad aggregare e
trattare in forma unitaria le comunicazioni attualmente in
capo alle società conferenti, pur mantenendo ognuna la
responsabilità dei dati inviati;
• la società CAP Holding S.p.A. procederà da subito alla
gestione aggregata e coordinata nei rapporti con gli enti di
riferimento nelle materie attinenti il S.I.I. quali, in via esem-    
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di infrazione comunitaria n. 2034/2009;
b. rapporti con l’A.ATO in ordine alla procedura di costru-
zione del Piano d’Ambito, del Piano Finanziario e del Piano
degli Investimenti;
c. rapporti con la Provincia di Milano in ordine alle inter-
connessioni tra la gestione delle acque sotterranee e super-
ficiali con la gestione delle infrastrutture idriche;
d. gestione ed aggiornamento dei dati cartografici relative
alle infrastrutture gestite;
• l’affidamento del servizio idrico sarà comunque sottopo-
sto alle seguenti verifiche:
a. alla modifica di statuto di CAP Holding S.p.A., con speci-
fica di operatore “in house providing” ed in particolare con
regolamentazione delle metodologie e degli organi preposti
per assicurare il controllo analogo da parte dei Soci, deter-
minato dalla Conferenza e dalla Segreteria Tecnica, tale prin-
cipio si estende ad Amiacque, quale garanzia del corretto
svolgimento del servizio idrico per gli utenti dei loro territori;
b. al completamento del processo aggregativo dei diversi
operatori al Servizio Idrico Integrato presenti sulla maggior
parte del territorio provinciale, con fusione per incorporazione
in CAP Holding S.p.A., ottenendo in quest’ultimo il profilo giuri-
dico di gestore unitario, titolato all’affidamento del Servizio
Idrico Integrato della Provincia di Milano “in house providing”;
• Nelle more del completamento del processo aggregativo
del Soggetto Giuridico CAP Holding S.p.A. e dalla successiva
verifica del rispetto delle condizioni necessarie al consolida-
mento dell’affidamento del S.I.I. al medesimo, continueran-
no in prorogatio – limitatamente al rispetto delle condizioni
e dei termini di cui sopra - gli affidamenti agli operatori
attualmente impegnati sul territorio provinciale.
Considerato che il modello gestionale individuato per la
gestione del Servizio Idrico Integrato di cui alla suddetta
conferenza dei Sindaci del 3 maggio 2012 si è compiuta-
mente avviato;
Considerato che il C.d.A. di CAP Holding S.p.A. nella seduta
del 14.12.2012, il C.d.A di IANOMI S.p.A. nella seduta del
13.12.2012, il C.d.A. di TAM S.p.A. nella seduta del
19.12.2012 e il C.d.A. di TASM S.p.A. nella seduta del
19.12.2012 hanno approvato il Progetto di Fusione per
incorporazione in CAP Holding S.p.A. di IANOMI S.p.A., TAM
S.p.A. e TASM S.p.A. con i relativi allegati e redatto ai sensi
dell’articolo 2501 ter Codice civile e sulla base della situa-
zione patrimoniale al 31.08.2012; 
Nelle medesime sedute i C.d.A. hanno inoltre approvato le
rispettive situazioni patrimoniali al 31.08.2012 e la
Relazione degli Amministratori, che illustrano e giustificano,
sotto il profilo giuridico ed economico, il progetto stesso ed,
in particolare, il rapporto di cambio delle azioni delle sunno-

minate Società; 
Considerato che, come da calendario delle operazioni di
fusione, saranno convocate le Assemblee straordinarie dei
soci, con intervento del Notaio, per le decisioni di fusione
sulla base del suddetto progetto di fusione cui seguirà l’ado-
zione dell’ atto di fusione che sarà stipulato entro maggio
2013, con retrodatazione degli effetti contabili e fiscali alla
data del 1 gennaio 2013, e con efficacia giuridica dal 1 giu-
gno 2013;
Visto il progetto di fusione per incorporazione in CAP Holding
S.p.A. di IANOMI S.p.A., TAM S.p.A. e TASM S.p.A. redatto ai
sensi dell’articolo 2501 ter Codice civile e sulla base della
situazione patrimoniale al 31.08.2012 nonché contenente i
relativi allegati tra i quali l’atto costitutivo della società incor-
porante con le modifiche derivanti dalla fusione;
Considerato che le modifiche apportate allo statuto sono
dirette alla creazione del modello organizzativo e gestionale
“in house” individuato dalla Provincia di Milano e dai
Comuni, ottenendo altresì il superamento del dualismo
gestore/erogatore in aderenza alla decisione della Corte
Costituzionale n. 307/09;
Considerato che la società Amiacque Srl è oggi una società
sottoposta a Direzione e Coordinamento della società CAP
Holding SpA ai sensi ed agli effetti dell’art. 2497 del cod. Civ;
Visto che è necessario prevedere un sistema di governance
della società CAP HOLDING SpA che assicuri il c.d. “controllo
analogo” da parte degli Enti Pubblici Soci, in grado pertanto di
garantire un efficace monitoraggio sulla Società (si veda in pro-
posito Corte dei Conti 8 novembre 2012 n. 903);
Considerato che il controllo analogo viene garantito attraverso
numerose previsioni statutarie tra cui si ricordano, tra le altre:
1. presenza di un Comitato di Indirizzo strategico che, fermi
restando i principi generali che governano il funzionamento
delle società per azioni in materia di amministrazione e con-
trollo, esercita funzioni di indirizzo strategico ai fini dell’eser-
cizio del controllo analogo e congiunto sulla gestione del
Servizio Idrico Integrato;
2. riconduzione alla competenza esclusiva dell’Assemblea
dei soci di tutte le materie di indirizzo e controllo della socie-
tà stessa, che risultano essere di gran lunga maggiori rispet-
to a quanto previsto in via ordinaria e che si traducono in atti
autorizzativi rispetto ai più importanti programmi e operazio-
ni della società; 
3. previsione espressa dell’ Organismo di Vigilanza ai sensi
del D. Lgs. 231/2001;
Dato atto che, peraltro, al termine del processo di fusione la
società CAP Holding S.p.A., qualora sia richiesto da parte
dell’Autorità affidante ai sensi dell’art. 49 della legge regio-
nale 26/03, potrà porre in essere tutti gli ulteriori atti neces-

razione del modello gestionale per ricevere l’affidamento del
servizio in house providing;
• alla partecipazione attiva del territorio nella governance
del soggetto unitario;
− le Assemblee dei soci di IANOMI S.p.A. del 28.5.2012, di
TAM del 17.07.2012 e di TASM S.p.A., del 06.06.2012,
hanno fatto proprie tali linee d’indirizzo approvando il pro-
cesso di fusione per incorporazione di IANOMI S.p.A., TAM
S.p.A. e TASM S.p.A. in CAP Holding SpA e conseguentemen-
te dando ampio mandato ai rispettivi Consigli
d’Amministrazione di assumere tutti i provvedimenti neces-
sari a conseguire gli obiettivi prefissati;
− l’Assemblea dei soci di CAP Holding S.p.A., società
incorporante, tenutasi il 14.06.2012, ha fatto proprie tali
linee d’indirizzo, dando ampio mandato al Consiglio
d’Amministrazione di assumere tutti i provvedimenti neces-
sari a conseguire gli obiettivi prefissati;
− in coerenza con le indicazioni operative e con il modello
gestionale previsto dalla Provincia di Milano nonché dalla
Conferenza dei Comuni della Provincia di Milano, le società,
CAP Holding S.p.A., IANOMI S.p.A., TAM S.p.A. e TASM
S.p.A., hanno individuato, al fine di costituire una società
unica di gestione del servizio idrico integrato, la procedura
della fusione per incorporazione ai sensi dell’art. 2501 e ss.
c.c. delle società su citate in CAP Holding S.p.A.;
− il processo procede, altresì, sia in coerenza con le politi-
che del legislatore nazionale volte alla semplificazione e
riduzione delle partecipazioni societarie degli enti locali,
attraverso appunto la fusione di quattro società in una, sia in
coerenza con le prescrizioni del D.Lgs. 152/2006 che preve-
deva la presenza di una solo soggetto gestore per ambito
ottimale.
− Il soggetto gestore unitario
gestirà le attività del
Servizio Idrico 
Integrato in 
via esclu

siva per gli azionisti e conseguentemente, in via prevalente,
per gli utenti facenti capo ai soci pubblici in ogni caso nel-
l’ambito dei territori di competenza degli azionisti;
− Le società partecipanti alla fusione, al fine di dare ope-
ratività ai suddetti indirizzi, hanno formulato richiesta con-
giunta al Tribunale di Milano per la nomina di un esperto
comune per la redazione della relazione sulla congruità del
cambio delle azioni ex art. 2501 sexies C.C.;
− Il Tribunale in data 18 ottobre 2012 ha nominato come
esperto comune per la redazione della relazione sulla con-
gruità del cambio delle azioni ex art. 2501 sexies C.C. il Prof.
Franco Della Sega;
− la Conferenza dei Comuni dell’ATO della Provincia di
Milano, nella seduta del 11.10.2012, ha confermato quanto
già deliberato in precedenza con le seguenti precisazioni e
condizioni:
• il gestore affidatario del servizio idrico integrato in
Provincia di Milano è individuato nella Società CAP Holding
S.p.A. in cui confluiranno le aziende TAM S.p.A., TASM
S.p.A., IANOMI S.p.A. e IDRA PATRIMONIO S.p.A., e i rami
gestionali attinenti il servizio idrico integrato degli altri ope-
ratori eventualmente ancora presenti sul territorio;
• la società CAP Holding S.p.A. procederà ad effettuare le
trasmissioni di dati alla A.ATO e alla A.E.E.G. di cui alla deter-
mina n. 01/2012 del 7 agosto 2012 nonché ad aggregare e
trattare in forma unitaria le comunicazioni attualmente in
capo alle società conferenti, pur mantenendo ognuna la
responsabilità dei dati inviati;
• la società CAP Holding S.p.A. procederà da subito alla
gestione aggregata e coordinata nei rapporti con gli enti di
riferimento nelle materie attinenti il S.I.I. quali, in via esem-    
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Idrico Integrato”;
• all’art. 12 aggiungere l’ulteriore seguente comma “ 4. Il
controllo analogo è esercitato anche sulle società controllate
con le modalità indicate nel Regolamento del Comitato di
indirizzo strategico”;
• all’art. 21 comma 2 ultima allinea: “l’adozione del rego-
lamento di funzionamento del Comitato di Indirizzo
Strategico”; 
− di autorizzare sin d’ora il Sindaco o suo delegato ad
apportare, qualora necessario, modificazioni non sostanziali
al progetto di fusione che non incidano sui diritti dei soci o
dei terzi e, successivamente alla conclusione del processo di
fusione ma preliminarmente al provvedimento dell’affida-
mento, modificazioni richieste dall’Ente Affidante ai sensi
dell’art. 49 della legge regionale 26/03 volte al pieno rispet-
to del modello «in house providing».
Successivamente con voti unanimi favorevoli, resi in forma
palese per alzata di mano dagli undici consiglieri presenti e
votanti

DELIBERA
Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D. Lgs 18 ago-
sto 2000 n. 267.

Delibera di C.C. n. 10 del 18.03.2013
OGGETTO: CONVENZIONE   PER   L'ISTITUZIONE  E  IL  FUN-
ZIONAMENTO DEL COORDINAMENTO DI COMUNI CONTRO
LE MAFIE DELL'OVEST - MILANO

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che:
Nel nostro Paese è già presente e sta tentando di consolidar-
si, sempre di più, un vero e proprio “contropotere” criminale
di stampo mafioso, la cui grave presenza, viene confermata
dai sondaggi specializzati sui livelli di corruzione nel mondo;
esso si oppone alla legalità democratica, esercita il dominio
dei più forti sui più deboli attraverso l’uso della violenza,
tenta di negare i più elementari diritti di cittadinanza, tenta di
piegare ai suoi scopi le istituzioni democratiche, inquina la
società e l’economia;
che le intimidazioni contro Sindaci ed amministratori,
imprenditori, sindacalisti, giornalisti, sono atti che destabiliz-
zano la convivenza civile, condizionano il mercato del lavoro
negando e soffocando i diritti degli onesti, e che le cosche
criminali di origine mafiose determinano una concorrenza
sleale e una inesistente  competitività d'impresa nei diversi
settori economici ( in particolare delle costruzioni, dell’im-
piantistica e dei servizi), che  incidono negativamente  sulla

vita sociale ed economica delle popolazioni;
la rete istituzionale diviene sempre più debole, minacciata e
condizionata da dette organizzazioni criminali nella gestione
dei servizi e degli appalti pubblici;
la presenza di dette organizzazioni di stampo mafioso nel
nord, ed in particolare nel nostro territorio metropolitano, è
un dato di fatto riscontrato.
I procedimenti giudiziari, le numerose inchieste ed azioni
della Magistratura, come delle forze dell’ordine documenta-
no, incontrovertibilmente, la suddetta presenza, sul nostro
territorio, peraltro, confermando le conclusioni  annunciate
dalla Commissione Parlamentare Antimafia.
Una consistente denuncia scaturisce, anche, dalla forte per-
cezione dell’opinione pubblica e dal monitoraggio condotto
sul territorio da esponenti della società civile, della politica,
della cultura, dell’informazione.
Tutto ciò, impone una seria ricerca dei necessari strumenti di
contrasto che le istituzioni, il partenariato socio-economico e
gli organi di vigilanza e di controllo le scuole  possono e
devono mettere in campo.
Tra gli elementi per combattere la corruzione ce ne sono tre
più importanti di altri: volontà politica, pressione dell’opinio-
ne pubblica e strumenti tecnici per analizzare, valutare e
trattare il rischio di corruzione.
La lotta alla corruzione deve diventare una “cultura da indos-
sare” sia sul fronte interno delle Pubbliche Amministrazioni
sia sul fronte esterno dell’opinione pubblica.
Si deve convenire sulla necessità di attivare ogni strumento
utile a sostegno del prezioso lavoro della Magistratura e delle
forze dell'ordine attraverso un quadro di responsabilità che
ognuno deve sostenere rispettando ruoli e funzioni.
A fronte di ciò, si impone che le Amministrazioni Comunale,
in tutte le loro articolazioni, a partire dal Consiglio Comunale,
devono sviluppare iniziative ed attività volte a scongiurare il
radicamento delle mafie, a sostenere ed agevolare l’azione
repressiva e di contrasto, a promuovere una nuova cultura
della legalità.
Per quanto sopra detto, i Comuni del Magentino, ritenuto  che
ogni Istituzione deve fare la propria parte, in particolare le
Istituzioni più vicine ai cittadini, la cui rappresentanza, al di là
dell’appartenenza politico-ideologica, colloca il bene comune
al di sopra delle proprie posizioni, intendono contrapporre
strumenti comuni di forte contrasto a tale contropotere crimi-
nale mafioso,  cominciando ad istituire un “ COORDINAMEN-
TO DELLA RETE COMUNI CONTRO LE MAFIE DELL’OVEST-
MILANO”, regolato da una convenzione condivisa dai Sindaci
e deliberata dai rispettivi Consigli Comunali.
Vista la bozza di “Convenzione per l’istituzione e il funziona-
mento del coordinamento di comuni contro le mafie

sari per ottenere il definitivo affidamento secondo il modello
“in house providing”; 
Vista la relazione sulla congruità del cambio delle azioni ex
art. 2501 sexies C.C. redatta dal Prof. Franco Della Sega;
Considerato che la Provincia di Milano – in qualità di sogget-
to Responsabile dell’ATO ai sensi ed agli effetti dell’art. 49
della legge regionale 26/03 - ha richiesto di integrare il testo
dello Statuto al fine di una migliore rispondenza del testo
stesso  alle disposizioni in ordine all’in house providing;
Considerato che il Consiglio Comunale è chiamato ad appro-
vare i predetti documenti, a provvedere agli adempimenti
connessi e partecipare mediante proprio delegato
all’Assemblea straordinaria dei soci che deciderà in merito
alla fusione, nel rispetto delle tempistiche definite;
Visto il D.Lgs. 267/2000;
Visto lo Statuto Comunale;
Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e con-
tabile ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49, 1 comma,
TUEL 267/2000;
con voti unanimi favorevoli, resi in forma palese per alzata di
mano dagli undici consiglieri presenti e votanti 

DELIBERA
− di prendere atto della deliberazione del Consiglio della
Provincia di Milano, n. 31 del 05.04.2012, con la quale sono
state individuate le linee di indirizzo per l’organizzazione del
S.I.I. nell’ATO Provincia di Milano nonché delle deliberazioni
della Conferenza dei Comuni dell’ATO della Provincia di
Milano del 03.05.2012 con la quale è stato espresso parere
favorevole vincolante alle suddette linee di indirizzo e del
11.10.2012 con la quale sono state confermate le medesi-
me linee di indirizzo ed è stata ribadita la scelta del modello
gestionale “in house providing”, con individuazione  - ferma
restando la verifica del rispetto delle condizioni di legge da
parte dell’Autorità Affidante - del futuro gestore unitario del
Servizio Idrico Integrato della Provincia di Milano nella socie-
tà CAP Holding S.p.A., a seguito dell’attuazione del progetto
di aggregazione di cui alla presente fusione;
− di approvare il modello gestionale di cui alle premesse
secondo le linee di indirizzo adottate dalla Conferenza
d’Ambito dei Comuni del 03.05.2012 indicate in premessa e
che qui si intendono integralmente riportate, da attuarsi con
la costituzione del soggetto gestore unitario mediante la
fusione per incorporazione degli attuali gestori IANOMI
S.p.A., TAM S.p.A. e TASM S.p.A. in CAP Holding S.p.A., futu-
ra affidataria, a seguito della verifica del rispetto delle pre-
scrizioni di legge da parte della Autorità Affidante ai sensi
dell’art. 49 L.r. 26/03, del Servizio idrico Integrato la quale
svolgerà tutte le funzioni necessarie anche attraverso le atti-

vità della società controllata Amiacque, società partecipata
quasi interamente dalla società affidataria del S.I.I. e sotto-
posta a direzione e coordinamento ai sensi dell’art. 2497
c.c., con funzioni operative e strumentali;
− di rendere atto e approvare il progetto di fusione per
incorporazione in CAP Holding S.p.A. di IANOMI S.p.A., TAM
S.p.A. e TASM S.p.A. con i relativi allegati  redatto ai sensi
dell’articolo 2501 ter Codice civile e sulla base della situa-
zione patrimoniale al 31.08.2012, già approvato dai C.d.A.
delle suddette società;
− di prendere atto della relazione sulla congruità del cam-
bio delle azioni ex art. 2501 sexies C.C. redatta dal Prof.
Franco Della Sega, esperto comune nominato dal Tribunale
di Milano in data 18 ottobre 2012;
− di prendere atto che sarà convocata l’Assemblea straor-
dinaria dei soci di CAP Holding S.p.A. nonché delle altre
società, con intervento del Notaio, per le decisioni di fusione
sulla base del suddetto progetto di fusione;
− di prendere atto che, in conseguenza dell’approvazione
del predetto progetto, verrà proposta all’Assemblea dei soci
di CAP Holding S.p.A. un aumento di capitale al servizio della
fusione, scindibile, fino all’importo massimo di Euro
291.646.185,00, in funzione del rapporto di cambio stabilito
e precisamente: 
• aumento di capitale per nominali Euro 194.772.491,00
mediante assegnazione di nuove 198,687 azioni da nomina-
li euro 1,00 cad. per ogni azione posseduta da IANOMI
S.p.A.;
• aumento di capitale per nominali Euro 43.887.356,00
mediante assegnazione di nuove 18,839 azioni da nominali
euro 1,00 cad. per ogni azione posseduta da TAM S.p.A.;
• aumento di capitale per nominali Euro 52.986.338,00
mediante assegnazione di nuove 1,583 azioni da nominali
euro 1,00 cad. per ogni azione posseduta da TASM S.p.A.;
in tutti i casi con arrotondamento all’unità di Euro più pros-
sima e, per conseguenza, sarà modificato, con effetto dalla
data di efficacia verso terzi della fusione, l’atto costitutivo di
CAP Holding S.p.A. in conformità a quanto indicato nel pro-
getto di fusione;
− di delegare e autorizzare il Sindaco o suo delegato ad
effettuare ogni ulteriore incombenza necessaria e correlata
per l’esecuzione del deliberato, inclusa la sottoscrizione
degli atti necessari e correlati;
− di autorizzare, secondo le indicazioni fornite dall’Ente
Responsabile dell’ATO, le sottoindicate modifiche al testo
dello Statuto da apportare ai seguenti articoli:
• all’art. 4 comma 2: quart’ultima riga stralciare la parola
“di terzi” e inserire “in uso”;
ultima riga stralciare “dello scopo” e inserire “del Servizio
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Idrico Integrato”;
• all’art. 12 aggiungere l’ulteriore seguente comma “ 4. Il
controllo analogo è esercitato anche sulle società controllate
con le modalità indicate nel Regolamento del Comitato di
indirizzo strategico”;
• all’art. 21 comma 2 ultima allinea: “l’adozione del rego-
lamento di funzionamento del Comitato di Indirizzo
Strategico”; 
− di autorizzare sin d’ora il Sindaco o suo delegato ad
apportare, qualora necessario, modificazioni non sostanziali
al progetto di fusione che non incidano sui diritti dei soci o
dei terzi e, successivamente alla conclusione del processo di
fusione ma preliminarmente al provvedimento dell’affida-
mento, modificazioni richieste dall’Ente Affidante ai sensi
dell’art. 49 della legge regionale 26/03 volte al pieno rispet-
to del modello «in house providing».
Successivamente con voti unanimi favorevoli, resi in forma
palese per alzata di mano dagli undici consiglieri presenti e
votanti

DELIBERA
Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D. Lgs 18 ago-
sto 2000 n. 267.

Delibera di C.C. n. 10 del 18.03.2013
OGGETTO: CONVENZIONE   PER   L'ISTITUZIONE  E  IL  FUN-
ZIONAMENTO DEL COORDINAMENTO DI COMUNI CONTRO
LE MAFIE DELL'OVEST - MILANO

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che:
Nel nostro Paese è già presente e sta tentando di consolidar-
si, sempre di più, un vero e proprio “contropotere” criminale
di stampo mafioso, la cui grave presenza, viene confermata
dai sondaggi specializzati sui livelli di corruzione nel mondo;
esso si oppone alla legalità democratica, esercita il dominio
dei più forti sui più deboli attraverso l’uso della violenza,
tenta di negare i più elementari diritti di cittadinanza, tenta di
piegare ai suoi scopi le istituzioni democratiche, inquina la
società e l’economia;
che le intimidazioni contro Sindaci ed amministratori,
imprenditori, sindacalisti, giornalisti, sono atti che destabiliz-
zano la convivenza civile, condizionano il mercato del lavoro
negando e soffocando i diritti degli onesti, e che le cosche
criminali di origine mafiose determinano una concorrenza
sleale e una inesistente  competitività d'impresa nei diversi
settori economici ( in particolare delle costruzioni, dell’im-
piantistica e dei servizi), che  incidono negativamente  sulla

vita sociale ed economica delle popolazioni;
la rete istituzionale diviene sempre più debole, minacciata e
condizionata da dette organizzazioni criminali nella gestione
dei servizi e degli appalti pubblici;
la presenza di dette organizzazioni di stampo mafioso nel
nord, ed in particolare nel nostro territorio metropolitano, è
un dato di fatto riscontrato.
I procedimenti giudiziari, le numerose inchieste ed azioni
della Magistratura, come delle forze dell’ordine documenta-
no, incontrovertibilmente, la suddetta presenza, sul nostro
territorio, peraltro, confermando le conclusioni  annunciate
dalla Commissione Parlamentare Antimafia.
Una consistente denuncia scaturisce, anche, dalla forte per-
cezione dell’opinione pubblica e dal monitoraggio condotto
sul territorio da esponenti della società civile, della politica,
della cultura, dell’informazione.
Tutto ciò, impone una seria ricerca dei necessari strumenti di
contrasto che le istituzioni, il partenariato socio-economico e
gli organi di vigilanza e di controllo le scuole  possono e
devono mettere in campo.
Tra gli elementi per combattere la corruzione ce ne sono tre
più importanti di altri: volontà politica, pressione dell’opinio-
ne pubblica e strumenti tecnici per analizzare, valutare e
trattare il rischio di corruzione.
La lotta alla corruzione deve diventare una “cultura da indos-
sare” sia sul fronte interno delle Pubbliche Amministrazioni
sia sul fronte esterno dell’opinione pubblica.
Si deve convenire sulla necessità di attivare ogni strumento
utile a sostegno del prezioso lavoro della Magistratura e delle
forze dell'ordine attraverso un quadro di responsabilità che
ognuno deve sostenere rispettando ruoli e funzioni.
A fronte di ciò, si impone che le Amministrazioni Comunale,
in tutte le loro articolazioni, a partire dal Consiglio Comunale,
devono sviluppare iniziative ed attività volte a scongiurare il
radicamento delle mafie, a sostenere ed agevolare l’azione
repressiva e di contrasto, a promuovere una nuova cultura
della legalità.
Per quanto sopra detto, i Comuni del Magentino, ritenuto  che
ogni Istituzione deve fare la propria parte, in particolare le
Istituzioni più vicine ai cittadini, la cui rappresentanza, al di là
dell’appartenenza politico-ideologica, colloca il bene comune
al di sopra delle proprie posizioni, intendono contrapporre
strumenti comuni di forte contrasto a tale contropotere crimi-
nale mafioso,  cominciando ad istituire un “ COORDINAMEN-
TO DELLA RETE COMUNI CONTRO LE MAFIE DELL’OVEST-
MILANO”, regolato da una convenzione condivisa dai Sindaci
e deliberata dai rispettivi Consigli Comunali.
Vista la bozza di “Convenzione per l’istituzione e il funziona-
mento del coordinamento di comuni contro le mafie

sari per ottenere il definitivo affidamento secondo il modello
“in house providing”; 
Vista la relazione sulla congruità del cambio delle azioni ex
art. 2501 sexies C.C. redatta dal Prof. Franco Della Sega;
Considerato che la Provincia di Milano – in qualità di sogget-
to Responsabile dell’ATO ai sensi ed agli effetti dell’art. 49
della legge regionale 26/03 - ha richiesto di integrare il testo
dello Statuto al fine di una migliore rispondenza del testo
stesso  alle disposizioni in ordine all’in house providing;
Considerato che il Consiglio Comunale è chiamato ad appro-
vare i predetti documenti, a provvedere agli adempimenti
connessi e partecipare mediante proprio delegato
all’Assemblea straordinaria dei soci che deciderà in merito
alla fusione, nel rispetto delle tempistiche definite;
Visto il D.Lgs. 267/2000;
Visto lo Statuto Comunale;
Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e con-
tabile ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49, 1 comma,
TUEL 267/2000;
con voti unanimi favorevoli, resi in forma palese per alzata di
mano dagli undici consiglieri presenti e votanti 

DELIBERA
− di prendere atto della deliberazione del Consiglio della
Provincia di Milano, n. 31 del 05.04.2012, con la quale sono
state individuate le linee di indirizzo per l’organizzazione del
S.I.I. nell’ATO Provincia di Milano nonché delle deliberazioni
della Conferenza dei Comuni dell’ATO della Provincia di
Milano del 03.05.2012 con la quale è stato espresso parere
favorevole vincolante alle suddette linee di indirizzo e del
11.10.2012 con la quale sono state confermate le medesi-
me linee di indirizzo ed è stata ribadita la scelta del modello
gestionale “in house providing”, con individuazione  - ferma
restando la verifica del rispetto delle condizioni di legge da
parte dell’Autorità Affidante - del futuro gestore unitario del
Servizio Idrico Integrato della Provincia di Milano nella socie-
tà CAP Holding S.p.A., a seguito dell’attuazione del progetto
di aggregazione di cui alla presente fusione;
− di approvare il modello gestionale di cui alle premesse
secondo le linee di indirizzo adottate dalla Conferenza
d’Ambito dei Comuni del 03.05.2012 indicate in premessa e
che qui si intendono integralmente riportate, da attuarsi con
la costituzione del soggetto gestore unitario mediante la
fusione per incorporazione degli attuali gestori IANOMI
S.p.A., TAM S.p.A. e TASM S.p.A. in CAP Holding S.p.A., futu-
ra affidataria, a seguito della verifica del rispetto delle pre-
scrizioni di legge da parte della Autorità Affidante ai sensi
dell’art. 49 L.r. 26/03, del Servizio idrico Integrato la quale
svolgerà tutte le funzioni necessarie anche attraverso le atti-

vità della società controllata Amiacque, società partecipata
quasi interamente dalla società affidataria del S.I.I. e sotto-
posta a direzione e coordinamento ai sensi dell’art. 2497
c.c., con funzioni operative e strumentali;
− di rendere atto e approvare il progetto di fusione per
incorporazione in CAP Holding S.p.A. di IANOMI S.p.A., TAM
S.p.A. e TASM S.p.A. con i relativi allegati  redatto ai sensi
dell’articolo 2501 ter Codice civile e sulla base della situa-
zione patrimoniale al 31.08.2012, già approvato dai C.d.A.
delle suddette società;
− di prendere atto della relazione sulla congruità del cam-
bio delle azioni ex art. 2501 sexies C.C. redatta dal Prof.
Franco Della Sega, esperto comune nominato dal Tribunale
di Milano in data 18 ottobre 2012;
− di prendere atto che sarà convocata l’Assemblea straor-
dinaria dei soci di CAP Holding S.p.A. nonché delle altre
società, con intervento del Notaio, per le decisioni di fusione
sulla base del suddetto progetto di fusione;
− di prendere atto che, in conseguenza dell’approvazione
del predetto progetto, verrà proposta all’Assemblea dei soci
di CAP Holding S.p.A. un aumento di capitale al servizio della
fusione, scindibile, fino all’importo massimo di Euro
291.646.185,00, in funzione del rapporto di cambio stabilito
e precisamente: 
• aumento di capitale per nominali Euro 194.772.491,00
mediante assegnazione di nuove 198,687 azioni da nomina-
li euro 1,00 cad. per ogni azione posseduta da IANOMI
S.p.A.;
• aumento di capitale per nominali Euro 43.887.356,00
mediante assegnazione di nuove 18,839 azioni da nominali
euro 1,00 cad. per ogni azione posseduta da TAM S.p.A.;
• aumento di capitale per nominali Euro 52.986.338,00
mediante assegnazione di nuove 1,583 azioni da nominali
euro 1,00 cad. per ogni azione posseduta da TASM S.p.A.;
in tutti i casi con arrotondamento all’unità di Euro più pros-
sima e, per conseguenza, sarà modificato, con effetto dalla
data di efficacia verso terzi della fusione, l’atto costitutivo di
CAP Holding S.p.A. in conformità a quanto indicato nel pro-
getto di fusione;
− di delegare e autorizzare il Sindaco o suo delegato ad
effettuare ogni ulteriore incombenza necessaria e correlata
per l’esecuzione del deliberato, inclusa la sottoscrizione
degli atti necessari e correlati;
− di autorizzare, secondo le indicazioni fornite dall’Ente
Responsabile dell’ATO, le sottoindicate modifiche al testo
dello Statuto da apportare ai seguenti articoli:
• all’art. 4 comma 2: quart’ultima riga stralciare la parola
“di terzi” e inserire “in uso”;
ultima riga stralciare “dello scopo” e inserire “del Servizio
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l’Assemblea del Consorzio dei Comuni dei Navigli ha approva-
to con propria deliberazione, a maggioranza qualificata, n. 01
del 07.04.2003 la proposta di modifica dello Statuto preve-
dendo tra gli scopi del Consorzio, riportati all’art. 3, la possibi-
lità di provvedere all’attività di promozione turistico-ambienta-
le del territorio dei Comuni consorziati;
che l’attività di promozione turistico-ambientale è volta alla
diffusione ed all’incremento della conoscenza, della tutela,
della valorizzazione e della fruizione in termini di conservazio-
ne delle realtà e delle potenzialità culturali, storiche, paesag-
gistiche, naturalistiche, turistiche, artistiche, eno-gastronomi-
che e ricreative del territorio del Consorzio e delle comunità ad
esso appartenenti onde promuoverne la crescita sociale;
con deliberazione C.C. n. 11 del 30.06.2003, questo Ente
aderiva procedeva all’approvazione delle modifiche allo sta-
tuto del Consorzio dei Comuni dei Navigli;
Richiamata la deliberazione di C.C. n. 23 del 28.09.2004 con
la quale è stata approvata la convenzione per la promozione
turistico ambientale dei Comuni convenzionati con il
Consorzio dei Navigli; 
Richiamata la deliberazione di C.C. n. 7 del 01.04.2009 con
la quale è stata rinnovata la suddetta convenzione per la
durata di 3 anni; 
Preso atto che, la convenzione predetta è scaduta;
Ritenuto opportuno approvare la nuova convenzione nel

testo pervenuta in data 30.01.2013 prot. n. 814, per la pro-
mozione turistico-ambientale dei comuni convenzionati con
il Con sorzio dei Comuni dei Navigli;
Visto il Decreto legislativo 31.3.1998 n. 112;
Visto il D.Lgs. 267/2000 ed in particolare gli artt. 30 e 42;
Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi
dell’art. 49 comma 1 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267;
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dagli
undici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
•   di approvare la nuova bozza di convenzione per la pro-
mozione turistico ambientale dei Comuni convenzionati con
il Consorzio, allegata al presente atto quale parte integrante
e sostanziale;
• di autorizzare e dare mandato al Responsabile del servi-
zio interessato per gli adempimenti necessari e conseguen-
ti al presente deliberato.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con separata votazione, on voti unanimi favorevoli, resi per
alzata di mano dagli undici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai
sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.
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dell’Ovest-Milano” allegata alla presente deliberazione, che
si compone di n. 9 articoli, e ritenuta la stessa meritevole di
approvazione;
Visto il D. Lgs 267/2000 e rilevato che la bozza contiene tutti
gli elementi previsti dall’art. 30 del D. Lgs 267/2000;
Visti i pareri espressi di cui all’art. 49 comma 1 del D. Lgs.
267/2000
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dagli
undici consiglieri presenti e votanti;

DELIBERA
1. Di dare atto che le premesse formano parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione;
2. Di approvare l’allegato testo di Convenzione per l’istitu-
zione e il funzionamento del Coordinamento di Comuni con-
tro le mafie dell’Ovest-Milano;
3. Di demandare a successivi atti dirigenziali, l’assunzione
degli opportuni provvedimenti conseguenti e del relativo
impegno di spesa.
Successivamente con separata votazione:
con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dagli

undici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Di dichiarare il presente provvedimento urgente ed imme-
diatamente  eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134,
comma 4, del Decreto Legislativo del 18 agosto 2000, n.
267. 

Delibera di C.C. n. 11 del 18.03.2013
OGGETTO: APPROVAZIONE   CONVENZIONE   PER  LA  PRO -
MOZIONE  TURISTICO AMBIENTALE.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che:
con deliberazione C.C. n. 57 del 29.12.1999, l’Ente aderiva
al Consorzio dei Comuni dei Navigli ed approvava lo Statuto
del Consorzio stesso;
con atto n.101765 di repertorio, n.14434 di raccolta, a firma
del Notaio Dr. Mario Grossi di Corbetta (MI), si procedeva alla
stipula dell’atto costitutivo del Consorzio pubblico Comuni
dei Navigli;
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Inserzione dimensioni standard 
max cm7,5x9 oppure cm15x4,5  
€ 20 + iva per singola uscita
€ 100 + iva abbonamento annuale (6 uscite). 

inserzione mezza pagina (cm15x10,5)  
€ 40 + iva per singola uscita
€ 200 + iva abbonamento annuale (6uscite) 

inserzione pagina intera (cm15x21)
€60 + iva per singola uscita
€300 + iva abbonamento annuale (6 uscite)
per maggiori informazioni 

rivolgersi al 3391445315

TARIFFARIO
INSERZIONI

l’Assemblea del Consorzio dei Comuni dei Navigli ha approva-
to con propria deliberazione, a maggioranza qualificata, n. 01
del 07.04.2003 la proposta di modifica dello Statuto preve-
dendo tra gli scopi del Consorzio, riportati all’art. 3, la possibi-
lità di provvedere all’attività di promozione turistico-ambienta-
le del territorio dei Comuni consorziati;
che l’attività di promozione turistico-ambientale è volta alla
diffusione ed all’incremento della conoscenza, della tutela,
della valorizzazione e della fruizione in termini di conservazio-
ne delle realtà e delle potenzialità culturali, storiche, paesag-
gistiche, naturalistiche, turistiche, artistiche, eno-gastronomi-
che e ricreative del territorio del Consorzio e delle comunità ad
esso appartenenti onde promuoverne la crescita sociale;
con deliberazione C.C. n. 11 del 30.06.2003, questo Ente
aderiva procedeva all’approvazione delle modifiche allo sta-
tuto del Consorzio dei Comuni dei Navigli;
Richiamata la deliberazione di C.C. n. 23 del 28.09.2004 con
la quale è stata approvata la convenzione per la promozione
turistico ambientale dei Comuni convenzionati con il
Consorzio dei Navigli; 
Richiamata la deliberazione di C.C. n. 7 del 01.04.2009 con
la quale è stata rinnovata la suddetta convenzione per la
durata di 3 anni; 
Preso atto che, la convenzione predetta è scaduta;
Ritenuto opportuno approvare la nuova convenzione nel

testo pervenuta in data 30.01.2013 prot. n. 814, per la pro-
mozione turistico-ambientale dei comuni convenzionati con
il Con sorzio dei Comuni dei Navigli;
Visto il Decreto legislativo 31.3.1998 n. 112;
Visto il D.Lgs. 267/2000 ed in particolare gli artt. 30 e 42;
Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi
dell’art. 49 comma 1 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267;
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dagli
undici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
•   di approvare la nuova bozza di convenzione per la pro-
mozione turistico ambientale dei Comuni convenzionati con
il Consorzio, allegata al presente atto quale parte integrante
e sostanziale;
• di autorizzare e dare mandato al Responsabile del servi-
zio interessato per gli adempimenti necessari e conseguen-
ti al presente deliberato.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con separata votazione, on voti unanimi favorevoli, resi per
alzata di mano dagli undici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai
sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Piazza del Popolo ‘98

dell’Ovest-Milano” allegata alla presente deliberazione, che
si compone di n. 9 articoli, e ritenuta la stessa meritevole di
approvazione;
Visto il D. Lgs 267/2000 e rilevato che la bozza contiene tutti
gli elementi previsti dall’art. 30 del D. Lgs 267/2000;
Visti i pareri espressi di cui all’art. 49 comma 1 del D. Lgs.
267/2000
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dagli
undici consiglieri presenti e votanti;

DELIBERA
1. Di dare atto che le premesse formano parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione;
2. Di approvare l’allegato testo di Convenzione per l’istitu-
zione e il funzionamento del Coordinamento di Comuni con-
tro le mafie dell’Ovest-Milano;
3. Di demandare a successivi atti dirigenziali, l’assunzione
degli opportuni provvedimenti conseguenti e del relativo
impegno di spesa.
Successivamente con separata votazione:
con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dagli

undici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Di dichiarare il presente provvedimento urgente ed imme-
diatamente  eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134,
comma 4, del Decreto Legislativo del 18 agosto 2000, n.
267. 

Delibera di C.C. n. 11 del 18.03.2013
OGGETTO: APPROVAZIONE   CONVENZIONE   PER  LA  PRO -
MOZIONE  TURISTICO AMBIENTALE.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che:
con deliberazione C.C. n. 57 del 29.12.1999, l’Ente aderiva
al Consorzio dei Comuni dei Navigli ed approvava lo Statuto
del Consorzio stesso;
con atto n.101765 di repertorio, n.14434 di raccolta, a firma
del Notaio Dr. Mario Grossi di Corbetta (MI), si procedeva alla
stipula dell’atto costitutivo del Consorzio pubblico Comuni
dei Navigli;
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PROMEMORIA
RACCOLTA DIFFERENZIATA

Umido Martedì e Venerdì
Resto & pannolini Martedì e Venerdì
Carta Martedì
Plastica Martedì
Vetro &  lattine Apposite campane
Ecomobile (*) 27/12 - 09/01 - 23/01
(*) In piazza Aldo Moro dalle 8.00 alle 10.00 il secondo
mercoledì del mese, dalle 12.00 alle 14.15 il quarto merco-
ledì del mese per la raccolta di batterie esauste, toner, latti-
ne vernici, bombolette spray, componenti elettronici, televi-
sori, computer, neon, olii minerali e vegetali.

COMUNE DI BESATE
Orario di apertura al pubblico
MATTINO      POMERIGGIO

ANAGRAFE - SEGRETERIA - PROTOCOLLO
lunedì 08,30-12,00 -
martedì 08,30-12,00 15,00-18,00
giovedì 08,30-12,00 15,00-18,00   
venerdì 08,30-12,00 -
sabato 09,00-12,00

RAGIONERIA - TRIBUTI
lunedì 08,30-12,00 -
martedì - 15,00-18,00
giovedì     - 15,00-18,00
venerdì 08,30-12,00 -
sabato 09,00-12,00 il primo sabato del mese

UFFICIO TECNICO
il lunedì, SOLO su appuntamento
il giovedì dalle 15.00 alle 18.00
il primo sabato del mese dalle 9.00 alle 12.00

SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE 
E COMMERCIO
Consorzio “I Fontanili” - tel. 9081818    
Da lunedì a sabato   07,00-24,00
Domenica 09,30-12,30 - 14,30-18,30
Uffici: Via Europa, 22 - Vigano di Gaggiano
Da lunedì a venerdì 09,00-12,00

Il materiale per la raccolta differenziata (sacchi, sacchetti,
cartellini, fascette) viene distribuito nei seguenti punti, con
le modalità descritte:
Sacchetti umido Libera vendita nei negozi
Sacchi plastica Gratis in Comune, 

sportello TIA il giovedì ore 9-10
Sacchi pannolini Gratis in Comune, 

sportello TIA il giovedì ore 9-10
Sacchi resto 110lt./50lt. Gratis, presentando
Cartellini identificativi, tessera Navigli Card
fascette nei negozi convenzionati

ATTENZIONE!!!
Per lo smaltimento di

RIFIUTI INGOMBRANTI e FRIGORIFERI
Il ritiro viene effettuato a domicilio, 

prenotando con una telefonata agli uffici 
della società Navigli Ambiente (tel. 0294608018 
da lunedì a venerdì dalle 13.30 alle 16.30).
La società incaricata confermerà il giorno del ritiro.

NEGOZI CONVENZIONATI:
� Alimentari Lazzari (Via Matteotti)
� Fiorista Il Bouquet (Via IV Novembre)
� Ferramenta Moro (Via Bertoglio Pisani)
� Alimentari Scotti (Via IV Novembre)

SERVIZIO AREA VERDE (Via Sgalgina):
Orario di apertura: Mattino Pomeriggio

lunedì 08,00-12,00 -
martedì 08,00-12,00 -
giovedì 08,00-12.00 -
sabato 08,00-12,00 14,00-17,00

Numeri Utili:
CROCE AZZURRA 3349046133
AMBULATORIO 029050952
GUARDIA MEDICA - Casorate 02900401
GUARDIA MEDICA - Abbiategrasso 800103103
FARMACIA 029050917
MUNICIPIO 029050906
POLIZIA LOCALE 029081818
CARABINIERI MOTTA V. 0290000004
BIBLIOTECA 0290098165

52
D A L L ’ A M M I N I S T R A Z I O N E  C O M U N A L E

M A G G I O  2 0 1 3

AMBULATORIO - Via Duca Uberto, 5
lunedì 10,30-12,00 16,00-19,30
martedì - 15,00-18,30
mercoledì  - 16,00-19,30
giovedì 09,30-12,00 -
venerdì - 16,00-19,30

CROCE AZZURRA-Via Duca Uberto, 5
lunedì 10,00-11,00 -
giovedì 10,00-11,00 -

BIBLIOTECA-Via dei Mulini 
c/o Centro Civico

lunedì chiusa
martedì 16,00-19,00
mercoledì chiusa 
giovedì 16,00-19,00
venerdì 16,00-19,00
sabato 9,30-12,30

Piazza del Popolo ‘98
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